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FEDERICO II
- Ai nastri di partenza il Mi-

nor in Ingegneria Farmaceutica, 
un percorso tematico (28 credi-
ti) che arricchisce la formazio-
ne specialistica con competen-
ze interdisciplinari ed applicati-
ve. Associato ai Corsi di Laurea 
Magistrale in Ingegneria Chimi-
ca (Dipartimento di Ingegneria 
Chimica, dei Materiali e delle 
Produzioni Industriali) e a Ciclo 
Unico in Chimica e Tecnologia 
Farmaceutiche (Dipartimento di 
Farmacia), accoglie 50 studenti 
della Federico II e di altri Atenei 
e professionisti. La domanda di 
partecipazione deve essere pro-
dotta entro il 16 ottobre.

- Corso di Laurea Magistrale a 
ciclo unico in Giurisprudenza: gli 
studenti iscritti al terzo anno del 
nuovo ordinamento e almeno al 
V anno del vecchio ordinamento 
per l’a.a. 2022/2023 interessati 
a frequentare il secondo ciclo di 
Laboratorio di scrittura giuridica 
(4 crediti) sono tenuti ad invia-
re la domanda di partecipazione 
entro il 13 ottobre.

- ‘La Sanità italiana: omogenei-
tà e differenziazione’, il tema di 
cui si discuterà il 12 ottobre (ore 
10-17, Centro Congressi Federi-
co II, Via Partenope 36). L’incon-
tro è promosso dalla Fondazio-
ne Muto e dal Dipartimento di 
Giurisprudenza. Presiede la pri-
ma sessione di lavori il prof. San-
dro Staiano, Direttore del Dipar-
timento, Presidente dell’Asso-
ciazione Italiana dei Costituzio-
nalisti.

- Il Dipartimento di Scienze 
Economiche e Statistiche ha in-
detto una selezione pubblica, 
per titoli e colloquio, allo scopo 
di conferire 3 assegni per l’in-
centivazione delle attività di tu-
torato a studenti delle Magistra-
li in Economia e Commercio, Fi-
nanza, Economics and Finance. 
Ciascun assegno, non rinnovabi-
le, prevede una durata di 30 ore, 
da espletare entro il prossimo 30 
giugno, con compenso orario di 
24,00 euro l’ora per complessivi 
720 euro. Gli studenti seleziona-
ti parteciperanno ad attività di 
formazione al fine di acquisire 
competenze e strumenti di base 
adeguati allo svolgimento di ini-
ziative di orientamento. Le do-
mande al concorso dovranno es-
sere prodotte entro l’11 ottobre.

- ‘Processo Decisorio e Intelli-
genza Artificiale. Implicazioni di 
Management in una prospettiva 
evolutiva’, il titolo dell’incontro 
che si terrà l’8 novembre (ore 
9.30) presso il Centro Congressi 
dell’Ateneo in via Partenope. Pa-
trocinato dalla Società Italiana di 
Management, l’evento sarà inse-
rito nel programma dei festeg-
giamenti per gli 800 anni della 
Federico II. Apriranno i lavori il 
Rettore Matteo Lorito, il Sinda-
co di Napoli Gaetano Manfredi, 
la Direttrice del Dipartimento di 
Economia, Management, Istitu-
zioni Adele Caldarelli. Introduce 

il prof. Roberto Vona. Le relazio-
ni saranno finalizzate a dibatte-
re il tema dell’intelligenza artifi-
ciale nel rapporto con i proces-
si decisionali aziendali, a partire 
da una pubblicazione del prof. 
Sergio Sciarelli del 1967 intitola-
ta ‘Il Processo Decisorio nell’Im-
presa’.

- Grazie all’accordo siglato tra 
il Dipartimento di Strutture per 
l’Ingegneria e l’Architettura e 
l’Instituto Superior Técnico di Li-
sbona, una nuova opportunità 
per gli studenti della Magistrale 
in Ingegneria Strutturale e Geo-
tecnica i quali potranno conse-
guire un doppio titolo: la laurea 
federiciana STReGA e il Master 
Degree in Civil Engineering rila-
sciato dall’Università portoghe-
se. Il percorso di formazione si 
svolgerà a Napoli e Lisbona. Alla 
selezione (sono ammessi massi-
mo 5 studenti) ci si candida en-
tro il 30 novembre.

- Presentazione il 18 ottobre 
(ore 10.10, Aula Dainelli, via Ro-
dinò) al Dipartimento di Scien-
ze Politiche del volume ‘Sud. Il 
capitale che serve’ di Carlo Bor-
gomeo. Apre l’incontro Vitto-
rio Amato, introduce e modera 
Paola De Vivo, rispettivamente 
Direttore e Vicedirettore del Di-
partimento. Ne discutono, alla 
presenza dell’autore, i professo-
ri Maria Carmela Agodi (Socio-
logia Generale), Francesco Dan-
dolo (Storia Economica), Gaeta-
no Vecchione (Economia Appli-
cata).

VANVITELLI
- Selezione di 3 membri esterni 

in seno al Consiglio di Ammini-
strazione che abbiano esperien-
za in campo gestionale o elevata 
qualificazione scientifico-cultu-
rale e non appartengano ai ruoli 
dell’Ateneo da tre anni. Il man-
dato dei componenti designa-
ti dal Senato Accademico dura 
quattro anni ed è rinnovabile 
una sola volta. Il termine per la 
presentazione delle candidatu-
re è fissato al 30 novembre.

- Il Corso di Laurea in Conser-
vazione dei Beni culturali ricor-
da la scadenza dei moduli per la 
modifica dei piani di studio che 
è fissata al 31 ottobre. Le istan-
ze, che vanno inviate via mail al 
Presidente del Corso, verranno 
valutate entro la prima metà del 
mese di novembre dell’anno ac-
cademico in corso.

L’ORIENTALE
- Ciclo di incontri ‘Metodi e 

ricerca etnografica in Ucrai-
na, fine Settecento - inizi No-
vecento’, docente responsabi-
le Andrea De Carlo. Il semina-
rio, in presenza, ha lo scopo di 
fornire agli studenti (al secondo 
e terzo anno di Lingue e Cultu-

re Comparate) un’introduzio-
ne all’etnografia ucraina. Si arti-
cola  in 6 appuntamenti di due 
ore ciascuno, consente di acqui-
sire due crediti formativi (con 
la consegna di una breve tesi-
na). Relatrice la prof.ssa Tama-
ra Mykhaylyak (Università Fe-
derico II). Si inizierà dalla prima 
settimana di novembre fino alla 
prima metà di dicembre, con ca-
denza settimanale. A breve il ca-
lendario dettagliato.

PARTHENOPE
- È in svolgimento il ciclo di 

seminari ‘Human rights pro-
tection in Eu law’, docente di 
riferimento la prof.ssa Sara Pu-
gliese. Il percorso, relatrice la 
dott.ssa Emilia Wesołowska, 
che si basa sul metodo dell’a-
nalisi giuridica degli istituti, de-
gli atti normativi e delle pro-
cedure, ha l’obiettivo di forni-
re agli studenti le conoscenze 
per comprendere la struttura e 
i meccanismi del sistema di tu-
tela dei diritti umani nell’Unio-
ne Europea. Prossimi appun-
tamenti (in aula 233 e on-line) 
10, 17 e 24 ottobre, ore 15.00 
– 17.00. Un credito formati-
vo per i frequentanti iscritti ai 
Corsi di Studio in Giurispruden-
za Napoli, Scienze dell’Ammini-
strazione, dell’Organizzazione e 
Consulente del lavoro, Mana-
gement Pubblico e Scienze eco-
nomiche e finanziarie interna-
zionali.

- Chiusura delle immatrico-
lazioni anticipata per altri tre 
Corsi attivati dall’Ateneo. Han-

no raggiunto l’utenza massima 
sostenibile i Corsi di Laurea in 
Economia Aziendale (500 uni-
tà), Management delle imprese 
internazionali (400 unità), In-
formatica (220 unità).

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Il 17 ottobre (ore 16.00, Bi-
blioteca Pagliara ) presentazio-
ne del volume - curato da Mar-
cella Milana, Pascal Perillo, Ma-
rinella Muscarà e Francesco 
Agrusti - che raccoglie i risulta-
ti del Progetto di Rilevante In-
teresse Nazionale ‘RE-SERVES: 
La ricerca al servizio delle fra-
gilità educative (2019 -2023)’. 
La ricerca ha esaminato e pro-
blematizzato diverse pratiche 
volte a educare alla cittadinan-
za, a coltivare alleanze educa-
tive territoriali per prevenire e 
gestire i comportamenti antiso-
ciali degli adolescenti, promuo-
vere l’inclusione dei minori con 
background migratorio, riatti-
vare i giovani esclusi dal mondo 
dell’istruzione, della formazione 
e del lavoro.

- Uno spazio messo a dispo-
sizione dall’Ateneo per i propri 
studenti che desiderano per-
correre un cammino spirituale. 
Formazione di gruppo, colloqui 
personali e celebrazione liturgi-
ca (Santa Messa, Chiesa dell’Im-
macolata, il 31 ottobre e 28 no-
vembre alle ore 12.30) le atti-
vità di ‘Cantieri della speran-
za: incontri di fede’ curate da 
Padre Ambrosio Cots, membro 
dell’Ordine dei Chierici Regola-
ri dei Teatini e Postulatore del-
la causa di beatificazione di Suor 
Orsola.

Attualità
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Attualità

“L’emergenza immigrati c’è 
perché non ci sono poli-

tiche volte ad affrontare in ma-
niera strutturale la questione 
dell’immigrazione. Da decenni. 
C’è ancora troppa ideologia, si 
adottano misure velleitarie per 
inseguire il consenso”. Parole del 
professore Francesco Dandolo, 
docente a Scienze Politiche alla 
Federico II, delegato del Rettore 
alle problematiche e politiche sui 
migranti e sui rifugiati. Dandolo è 
un conoscitore profondo del pia-
neta migranti in Campania - non 
solo della realtà di quelli che ar-
rivano ad iscriversi all’universi-
tà - ed è uno dei promotori della 
scuola di italiano per stranieri che 
la comunità di Sant’Egidio porta 
avanti da molti anni e che ha per-
messo a varie centinaia di stra-
nieri provenienti da diversi con-
tinenti di acquisire la padronanza 
della nostra lingua. Indispensabi-
le quest’ultima ad un processo di 
integrazione sociale e lavorativa. 
Nel libro Tracce, che è stato pub-
blicato alcuni mesi fa, racconta 
storie ed analizza problemi e si-
tuazioni relativi al tema dell’im-
migrazione in Campania negli ul-
timi decenni. “Non siamo di fron-
te a numeri sconvolgenti - sotto-
linea - e peraltro molti tra coloro 
che arrivano da noi sono minori. 
Bisognerebbe gestire il fenome-
no con politiche adeguate senza 
abbaiare e gridare per fomenta-
re la paura. Accade, invece, di as-
sistere magari nello stesso tele-
giornale ad un servizio sul feno-
meno degli sbarchi e, subito do-
po, ad un altro servizio sullo spo-
polamento di decine e decine di 
Comuni italiani e sulla crisi demo-
grafica del nostro Paese con sem-
pre meno giovani e sempre più 
anziani”.

Affido e percorsi di
formazione

Ritorna ai minori: “Mi aspet-
terei proposte per migliorare le 
politiche di inserimento scolasti-
co e, se possibile, universitario. 
La società civile, le associazioni 
e alcuni Atenei fanno già tanto. 
Il compito del decisore politico 
dovrebbe essere quello di asse-
condare queste pratiche virtuo-
se, di facilitarle, di rimuovere gli 
ostacoli che ne rallentano l’attua-
zione. Per esempio bisognerebbe 
facilitare l’affido a famiglie ita-
liane. Ce ne sono molte disponi-
bili, che hanno la voglia di impe-
gnarsi in questi percorsi. Gridare 
all’invasione non è un buon affa-
re, non è un comportamento che 
ci porterà da qualche parte”. In-
calza: “Le forze produttive del 

Paese che si lamentano di non 
avere personale potrebbero es-
sere coinvolte molto più di quan-
to accada oggi in percorsi di for-
mazione e di adattamento alla 
realtà italiana rivolti ai migran-
ti, in particolare ai più giovani tra 
essi”.

Con riferimento allo specifico 
della Federico II, va avanti il prof. 
Dandolo, “lavoriamo in sinergia 
con tre fondazioni: Aurora, Ter-
ra di Incontro, Erri De Luca. Dan-
no un sostegno molto importante 
ad una ventina di ragazze e  ra-
gazzi che sono iscritti alla Federi-
co II per libri, strumentazione ed 
altre esigenze legate al loro im-
pegno universitario”. Quanti so-
no in totale le ragazze ed i ragaz-
zi che attivano in Italia fuggendo 
dalla miseria o dalla guerra e che 
frequentano i Corsi di Laurea del-
la Federico II? Risponde Dandolo: 
“È arduo quantificare con preci-
sione. Sono certamente aumenta-
ti negli ultimi anni. C’è chi arriva 
e si iscrive subito, magari provan-
do a riprendere un percorso che 
ha dovuto interrompere nel Pae-
se di origine, e c’è chi si iscrive do-
po qualche tempo che è in Italia”. 
Un problema che a volte si pre-
senta, spiega il docente, “è quel-
lo del riconoscimento del titolo 
di studio conseguito dal ragaz-
zo nel suo Paese di origine. Devo 
anche aggiungere, però, che da 
parte degli uffici amministrativi 
dell’Ateneo c’è grande disponi-
bilità e capacità di trovare solu-
zioni alle problematiche di questo 
tipo. Non ci si trincera mai dietro 
una valutazione rigidamente bu-
rocratica, si cerca di fare il pos-
sibile per consentire agli studen-
ti migranti e rifugiati di imma-
tricolarsi”. Nell’ultimo anno cin-
que studenti migranti o rifugiati 
hanno tagliato il traguardo del-
la Laurea Triennale. “Proseguo-
no quasi tutti con la Magistra-
le. Tra gli iscritti, le nazionalità 
più rappresentate sono Gambia, 
Guinea, Senegal, Afghanistan. A 

seguito del conflitto che va avan-
ti da due anni sono aumentati gli 
arrivi di studenti ucraini”. I Cor-
si di Laurea più gettonati? “Scien-
ze Politiche per la sua proiezione 
internazionale, Medicina, Infor-
matica, alcuni di Ingegneria. Il 
ventaglio è abbastanza articola-
to. Aggiungo che una caratteristi-
ca che accomuna questi ragazzi e 
queste ragazze è la grande voglia 
che hanno di partecipare alla vita 
accademica. Lo si è visto chiara-
mente in occasione della Giorna-
ta dello Studente federiciano che 
si è tenuta qualche tempo fa”. La 
sfida per il futuro “sarà quella di 
assicurare vitto e alloggio nelle 
residenze universitarie al mag-
gior numero possibile di questi 

nostri particolari studenti. Qual-
che residenza c’è già e l’Ateneo ha 
inoltrato domanda affinché una 
parte dei migranti e dei rifugiati 
che studiano con noi possa esse-
re accolta nelle case dello studen-
te a Pozzuoli e a Gianturco”. Sto-
rie da raccontare? “Ognuna me-
riterebbe un racconto. Mi limito 
a citare Fatima ed Hafhisa, due 
ragazze che scapparono da Kabul 
nel 2021, quando il Paese è stato 
riconquistato dai Talebani. La pri-
ma studia Medicina. La seconda 
sta per iniziare Economia. Come 
Ateneo siamo orgogliosi di offri-
re loro un’opportunità alla quale 
avrebbero dovuto purtroppo ri-
nunciare in Afghanistan”.

Fabrizio Geremicca

Non ci sono politiche volte ad affrontare in maniera strutturale la  questione, afferma il prof. Francesco Dandolo, 
docente alla Federico II, delegato del Rettore alle problematiche e politiche sui migranti e sui rifugiati

Immigrazione: “gridare all’invasione  non è un buon affare”

‘Quando l’amore diventa 
musica, prosa e poesia’, 

il titolo dello spettacolo che si 
è tenuto il 21 settembre, cor-
nice lo splendido Complesso 
Monumentale dei Santi Mar-
cellino e Festo della Federico 
II. Esibizione de ‘I senza prete-
se’ di Bruno Mirabile & friends 
(Lino Borrelli, Matteo Cefariel-
lo, Max Cianflone, Salvatore 
Esposito Cavallaro, Anna Iaco-
mino, Donato Lupinetti, Dario 
Mirabile e Gaetano Orefice), 
band di musicisti non vedenti. 
Lo scopo della serata, allietata 
da prosa, poesia, cabaret e tan-
ta musica, una finalità benefi-
ca: sostenere i giovani ciechi 
ospitati nell’Institut des Aveu-
gles di Abomey in Benin, Afri-
ca. “Se è vero che nella nostra 
Regione i servizi per i disabili vi-
sivi sono praticamente ridotti a 
zero, è purtroppo ancor più ve-
ro che, in uno dei paesi più po-
veri del mondo, ciechi ed ipo-
vedenti sono ancora ai margi-

ni della società e, senza inter-
venti mirati alla formazione 
e all’istruzione, non potranno 
avere una vita che può definir-
si tale”, ha detto Mario Mira-
bile (in forza nell’amministra-
zione dell’Università Partheno-
pe) Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Fonda-
zione Istituto Strachan-Rodinò 
ETS, promotrice dell’evento in 
partnership con la onlus Sorri-
di Konou konou Africa e l’Unio-
ne Nazionale Italiana Volontari 
pro Ciechi di Napoli. “È difficile 
descrivere l’emozione che ci tra-
volge nel percepire la gioia di 
questi ragazzi quando si dona 
loro un’opportunità di crescita 
e di inclusione sociale”, hanno 
sottolineato i professori Bian-
ca Gasparrini (Medicina Veteri-
naria, Federico II) ed Enrico Di 
Salvo, responsabili di Sorridi Ko-
nou Konou Africa, associazione 
che opera da anni con missioni 
e progetti nel paese africano.

Spettacolo de ‘I senza pretese’
per il Benin
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Sono riuscite a salire su un ae-
reo che trasportava i diplo-

matici italiani in fuga ad agosto 
2021, quando i talebani hanno 
riconquistato Kabul dopo venti 
anni e in Italia sono entrate in un 
progetto di accoglienza. Vivono a 
Napoli. Una frequenta il secondo 
anno del Corso di Laurea in Me-
dicina della Federico II, l’altra si 
è immatricolata da poco al Corso 
di Laurea federiciano in Econo-
mia Aziendale. Hafhisa, che ha 
19 anni, e Fatima, che ne ha 22, 
provano a riannodare le fila della 
propria vita mettendo da parte la 
nostalgia e la tristezza e contan-
do su una rete di solidarietà che 
le ha aiutate a ripartire. In Afgha-
nistan hanno lasciato i genitori 
ed altri familiari stretti. Quando 
riescono, li contattano su what-
sapp. Parlano entrambe un otti-
mo italiano che hanno appreso 
nel loro primo anno napoleta-
no frequentando il corso di lin-
gua per stranieri che è promos-
so dalla Comunità di Sant’Egidio 
e quello del CPIA (Centro Provin-
ciale per l’Istruzione degli Adulti). 
Impresa non facile, perché la lin-
gua madre delle due ragazze è il 
persiano, che ha una grafia mol-
to diversa dalla nostra. “Le lezioni 
– racconta Hafhisa – sono inizia-
te da poco. Ho scelto Economia 
perché era la mia ambizione an-
che quando vivevo nel mio Pae-
se. Volevo diventare economista 
e spero di riuscirci”. Il primo an-
no in Italia è trascorso tra studi 
linguistici, sforzi di integrazione e 
di conoscenza della realtà napo-
letana, la frequentazione dell’ul-
timo anno delle scuole superiori. 
“Avrei voluto iniziare l’Università 

già un anno fa - racconta - ma mi 
hanno detto che occorreva il di-
ploma. L’ho conseguito mesi fa 
ed ora sono pronta per seguire le 
lezioni di Economia”. Hafhisa abi-
ta con la sorella nel centro stori-
co di Napoli, in via San Giovanni 
Maggiore Pignatelli: “è un centro 
di accoglienza - spiega - nel qua-
le viviamo in cinque persone. Le 
stanze sono due. Una buona si-
stemazione, ma purtroppo tra 
poche settimane dovremo la-
sciarla perché scadrà il progetto 
di accoglienza. Stiamo cercando 
una sistemazione in un apparta-
mento per studenti”. 

“L’unica possibilità per me 
e le mie sorelle era di

fuggire, di andare via”

Fa un passo indietro: “Siamo 
scappate nel caos. Io, Fatima e 
un’altra sorella che adesso vi-
ve a Bari. È stato difficile perché 
i talebani erano ovunque in città 
ed anche nei pressi dell’aeropor-
to. Papà e mamma sono rimasti 
lì e adesso non fanno nulla, non 
lavorano. Papà aveva collabora-
to con i militari prima del ritor-
no dei talebani e di conseguen-
za ora non è ben visto. Noi sia-
mo andate via perché le ragazze 
in Afghanistan ora non possono 
frequentare scuola o università, 
non possono uscire senza uomi-
ni che le accompagnino. Imma-
giniamo un futuro diverso per noi 
e lo desiderano anche i nostri ge-
nitori che a malincuore ci hanno 
fatto partire. Io sono giovane e 
non ho memoria di quando i tale-
bani governarono l’Afghanistan, 

prima della guerra del 2001. 
Mamma sì, me ne aveva parla-
to  spesso. Quando abbiamo ca-
pito che sarebbero tornati, non 
abbiamo avuto esitazioni. L’u-
nica possibilità per me e le mie 
sorelle era di fuggire, di andare 
via”. Non immaginava che sareb-
be stato facile ambientarsi in Ita-
lia e non lo è stato, ma l’obiettivo 
è stato raggiunto. “Quando una 
persona va in un altro Paese - di-
ce - con una nuova lingua e una 
cultura profondamente diversa, 
l’inizio non è mai semplice. Ab-
biamo i nostri problemi, ma cer-
chiamo di fare del nostro meglio 
per affrontarli e superarli. La-
mentarsi serve a poco, dobbia-
mo e vogliamo andare avanti e 
proseguire nel nostro cammino”. 
Nel centro dove vivono Hafhisa e 
Fatima si cucina prevalentemen-
te afgano. “I vostri piatti - spiega 
Hafhisa - sono buoni, ma prepa-
riamo noi da mangiare e siamo 
più brave a cucinare quelli nostri. 
Abbiamo ancora da imparare 
molto sulla cucina italiana. Il no-
stro piatto tipico è composto di 
carne, riso e carote”. I compagni 
di Università, va avanti la matri-
cola di Economia, “chiedono tan-
te cose dell’Afghanistan. Come 
si vive, cosa c’è di così diverso. 
Mostrano interesse e sono gen-
tili”. Nel tempo extrauniversita-
rio Hafhisa lavora nella educa-
tiva territoriale nell’ambito del 
servizio civile, guadagna qual-
cosa e si prende cura di bambi-
ni e ragazzi di età compresa tra 6 
e 17 anni. “È una bella esperien-
za”, commenta. Il futuro? “Mi 
piacerebbe un giorno tornare in 
Afghanistan, ma in un Paese do-
ve non debba più chiedere il per-
messo per uscire da sola. Ci pen-
so, lo spero, ma non so se acca-
drà. La comunità internazionale 

ci ha dimenticati. Sono soprav-
venute nuove emergenze, nuove 
tragedie – per esempio l’Ucraina 
– e di noi non si parla più”. Per 
Fatima la fuga in aereo da Kabul 
ha rappresentato la brusca inter-
ruzione di un percorso che ave-
va avviato tre anni prima. “Fre-
quentavo Medicina – raccon-
ta – ed ero iscritta al terzo an-
no. Purtroppo qui in Italia non 
mi hanno riconosciuto i docu-
menti e quello che avevo già fat-
to all’Università di Kabul”. Molti 
si sarebbero avviliti. Fatima no. 
“Sono ripartita daccapo - ricorda 
- e mi sono immatricolata al Cor-
so di Laurea in Medicina della Fe-
derico II. Ora frequento il secon-
do anno. Sono in regola con gli 
esami. Il prossimo è in calendario 
il 4 ottobre”. Compagni di corso e 
docenti, va avanti la studentessa, 
“mi domandano a volte se davve-
ro in Afghanistan una donna non 
possa uscire di casa senza che 
l’accompagni un uomo. Chiedo-
no se alle ragazze sia veramente 
proibito frequentare l’Università. 
Rispondo, spiego, racconto e ca-
pisco che dal vostro punto di vista 
possa apparire davvero difficile 
comprendere una situazione co-
me quella che si vive nel mio Pa-
ese”. Fatima rivolge un pensiero 
alle sue ex compagne di corso a 
Kabul che sono rimaste lì ed han-
no dovuto rinunciare a studiare. 
“Ricordo i loro visi - dice - la loro 
amicizia e mi domando cosa sta-
ranno facendo ora. Provo tristez-
za per l’ingiustizia che hanno do-
vuto patire senza alcuna colpa e 
senza che abbiano mai fatto nul-
la di male”. Immagina un futuro 
da cardiologo. “Se potrò lavora-
re un giorno in Afghanistan sarà 
bellissimo, ma ora non voglio 
pensarci”.

Fabrizio Geremicca

“Le ragazze in Afghanistan ora non possono frequentare scuola o università, non 
possono uscire senza uomini che le accompagnino”

La storia di Hafhisa e Fatima, studentesse di Economia 
Aziendale e Medicina, scappate dall’Afghanistan

390 borse di  mobilità Erasmus a fini di tirocinio
L’Ateneo Federico II indice una selezione per l’assegnazione di 
390 borse di mobilità Erasmus a fini di tirocinio (traineeship) della 
durata da due mesi (60 giorni) a sei mesi (180 giorni) da svolger-
si obbligatoriamente entro il 31 ottobre 2024. Destinazioni: i 27 
Stati membri dell’Unione Europea, i 3 Paesi dello Spazio Economi-
co Europeo (Islanda, Liechtenstein, Norvegia) ed i Paesi candidati 
(Repubblica di Macedonia del Nord, Serbia e Turchia). La selezio-
ne è finalizzata allo svolgimento di attività di tirocinio o prepara-
zione della tesi di laurea presso imprese, centri di formazione, 
università e centri di ricerca o altre organizzazioni. I candidati do-
vranno proporre autonomamente l’ente presso il quale intendo-
no svolgere il periodo di tirocinio. Tra i Dipartimenti è Ingegneria 
Industriale a proporre più borse (50). Sono ammessi alla selezio-
ne gli studenti che abbiano una conoscenza della lingua inglese o 
di altra lingua veicolare per lo svolgimento delle attività di livello 
almeno B1. La domanda di partecipazione dovrà essere compila-
ta entro il 25 ottobre. La borsa di studio si compone di un contri-
buto mensile differenziato in base al costo della vita del Paese di 
destinazione: da 400 a 500 euro. Contributi aggiuntivi per studen-
ti con minori opportunità.
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Attualità

“Certamente un po’ di an-
sia c’era, perché non è 

cosa comune parlare di Fisica 
alla presenza di Giorgio Parisi, 
un premio Nobel in questa di-
sciplina. È stata una bella gior-
nata di discussione e credo sia 
andata bene”. Il prof. Davide 
Massarotti, 38 anni, fisico spe-
rimentale, racconta la sua espe-
rienza nella sede universitaria 
di Scampia, dove il 28 settem-
bre Parisi era ospite per una 
iniziativa di divulgazione scien-
tifica promossa dai professori 
Francesco Tafuri e Giampiero 
Pepe del Dipartimento di Fisica 
federiciano. “Il seminario di Pa-
risi - ricorda Massarotti - è sta-
to focalizzato sul ruolo dei ricer-
catori nell’affrontare problemi 
culturali, sociali, applicativi. Ha 
avuto un taglio divulgativo, non 
specialistico, anche in conside-
razione del fatto che in platea 
c’era un pubblico eterogeneo. 
Lo ascoltava un buon numero di 
studenti delle scuole del territo-
rio di Scampia che hanno preso 
parte all’evento. È stato un in-
tervento che ha suscitato mol-
to interesse ed ha catturato l’at-
tenzione. Ragazze e ragazzi poi 
hanno chiesto foto con il Nobel 
e qualche autografo”. Dopo Pa-

risi hanno preso il microfono 
Tommaso Calarco, che insegna 
all’Università di Bologna e con-
duce ricerche sulle tecnologie 
quantistiche; Francesco Cata-
liotti, direttore dell’Istituto na-
zionale di Ottica del Cnr;  Mas-
sarotti; Angela Sara Cacciapuo-
ti. Erano presenti, tra gli altri, il 
Rettore Matteo Lorito; il Diret-

tore del Dipartimento di Fisica 
‘Ettore Pancini’ della Federico 
II Gennaro Miele; il Sindaco di 
Napoli Gaetano Manfredi.

Durante l’iniziativa a Scam-
pia si è fatto il punto anche sul-
le prospettive in termini di for-
mazione nell’ambito della fisi-
ca quantistica. La Federico II ha 
recentemente attivato il Corso 

di Laurea Magistrale in inglese 
Quantum Science and Engine-
ering. Il 29 settembre Parisi ha 
preso poi parte ad una iniziativa 
organizzata a Napoli nell’ambi-
to della manifestazione La Not-
te dei Ricercatori.

L’incontro con un Premio Nobel: Giorgio Parisi Seminario del
Professore Emerito
Salvatore Solimeno

“Dalle microonde all’ot-
tica quantistica”, il semi-
nario pubblico che terrà il 
Professore Emerito Salva-
tore Solimeno l’8 novem-
bre alle ore 15.00 presso il 
Dipartimento di Fisica ‘Etto-
re Pancini’ (Aula Caianiello, 
Complesso di Monte S. An-
gelo). “Per quasi un seco-
lo l’elettromagnetismo si è 
quasi identificato con le te-
lecomunicazioni. Nel dopo-
guerra il radar ha compor-
tato lo sviluppo di sorgenti 
a microonde. L’invenzione 
dei laser ha portato ad un 
rilancio dell’ottica sia clas-
sica che quantistica. Questa 
storia viene ripercorsa alla 
luce dell’esperienza del rela-
tore”, si legge nella locandi-
na dell’evento.

Più di 30 luoghi da visita-
re. Percorsi tra storia, ar-

te e natura che porteranno al-
la scoperta di siti solitamente 
inaccessibili o poco noti, aper-
ti eccezionalmente per essere 
ammirati in tutta la loro bellez-
za: ville e palazzi storici, aree 
archeologiche e naturalisti-
che, castelli, biblioteche, col-
lezioni d’arte e mostre, musei 
e chiese di grande valore ar-
chitettonico o storico-artisti-
co. Il programma delle Gior-
nate d’Autunno FAI (sabato 
14 e domenica 15 ottobre) in 
Campania è ricchissimo. Novi-
tà, le aperture straordinarie, 
in vista delle celebrazioni de-
gli 800 anni dell’Ateneo, di due 
complessi dell’Università Fe-
derico II. I visitatori potranno 
scoprire il Polo di San Giovan-
ni, situato nell’area est di Na-
poli, dove ha sede la Develo-
per Academy Apple, inaugura-
ta nel 2016 e prima in Europa. 
Il percorso guiderà all’interno 
del complesso, per ammira-
re l’innovativa architettura e i 
laboratori all’avanguardia, al-
cuni dei quali specializzati sul-

la misurazione dell’inquina-
mento ambientale, sulla qua-
lità delle acque o sulla tecno-
logia del freddo; si andrà alla 
scoperta anche di laboratori 
sulla realtà virtuale e ingegne-
ria dello sport; e in quelli per 
le prove delle grandi strutture 
aeronautiche, eoliche, edili, di 
certificazione di apparecchia-
ture idrauliche, e di meccani-
ca dei materiali compositi ed 
altro. Altro sito federiciano: il 
Dipartimento di Medicina Ve-
terinaria e Produzioni Anima-
li, ex convento francescano di 
S. Maria degli Angeli alle Croci, 
alle pendici della collina su cui 
sorge l’Osservatorio Astrono-
mico e prossimo all’Orto Bota-
nico. Il complesso, che custo-
disce un meraviglioso chiostro 
affrescato, il museo di Anato-
mia Veterinaria e i laboratori, 
nasce nella seconda metà del 
XVIII secolo, per volere di Fer-
dinando IV di Borbone. Ad ac-
cogliere gli ospiti, che avranno 
l’opportunità anche di cono-
scere le attività svolte dai ri-
cercatori e dall’Ospedale Vete-
rinario Universitario didattico 

(OVUD), giovani volontari del 
FAI, docenti e studenti del Di-
partimento. Un ruolo centrale 
in questa edizione delle Gior-
nate Fai lo avranno proprio gli 
studenti e i tirocinanti univer-
sitari, non solo della Federico II 
ma anche quelli (Dipartimen-
to di Lettere e Beni Culturali) 
della Vanvitelli e della Parthe-
nope.

Tra le chicche, da segnala-
re, l’apertura del Real Albergo 
dei Poveri, uno dei palazzi più 
grandi d’Europa. Iniziato, die-
tro incarico di Carlo III di Bor-
bone, dall’architetto Ferdinan-
do Fuga nel 1751, fu il maggio-
re intervento pubblico realiz-
zato in quegli anni: un ospizio 
destinato ad accogliere i po-
veri di tutto il regno. L’edificio 
di progetto, che si estende su 
una lunghezza di oltre 600 m, 
ha visto avvicendarsi al cantie-
re architetti del calibro di Ma-
rio Gioffredo, Carlo Vanvitelli e 
Francesco Maresca. Per la va-
lorizzazione, la rigenerazione 
urbana e il recupero del com-
plesso, il Ministero della Cultu-
ra ha assegnato al Comune di 

Napoli un finanziamento di ol-
tre 100 milioni di euro, con ri-
sorse del Piano Nazionale per 
gli Investimenti Complementa-
ri al PNRR. Consueta la visita a 
Villa Rosebery (ingresso riser-
vato agli iscritti FAI) a cura del-
le tirocinanti del Dipartimento 
di Architettura federiciano.

Anche nel casertano even-
ti di rilievo: a Capua, sede dei 
Dipartimenti della Vanvitelli, 
si potrà ammirare uno dei te-
sori architettonici della Cam-
pania del XVI secolo, il Castel-
lo di Carlo V. Attraverso le sue 
strutture è possibile leggere 
parte della storia militare, fat-
ta di assedi e di conquiste, che 
ha riguardato oltre che Capua 
anche l’intera nazione. Nel 
cuore del centro cittadino, un 
altro sito da scoprire: la Chie-
sa della SS Annunziata e l’an-
nesso convento, considerata 
per la sua struttura la più bella 
chiesa del tardo rinascimento 
napoletano fuori Napoli.

L’elenco completo delle aper-
ture, orari e modalità di parteci-
pazione su www.giornatefai.it.

La Federico II mette in mostra due suoi gioielli per le Giornate FAI

Visite guidate al Dipartimento di Medicina Veterinaria e al Polo di San Giovanni
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Agraria

Margherita Taliercio, stu-
dentessa iscritta al se-

condo anno della Magistrale in 
Scienze e Tecnologie Agrarie, è 
tra i vincitori del Premio ‘Gian 
Paolo Tosoni’ assegnato a gio-
vani studenti iscritti ai Corsi di 
Laurea dei Dipartimenti di Eco-
nomia, Giurisprudenza e Agra-
ria degli Atenei italiani. Marghe-
rita ha prodotto un elaborato 
inedito nell’ambito della tema-
tica Agricoltura urbana e ver-
tical farming. Il premio è stato 
consegnato durante il convegno 
‘L’impresa agricola tra delega 
fiscale e nuove opportunità di 
sviluppo’, tenutosi il 4 settem-
bre a Gonzaga (Mantova) e or-
ganizzato dalla Fondazione per 
gli studi giuridici e fiscali in agri-
coltura Gian Paolo Tosoni.

Venticinque anni, un esame e 
la tesi che la separano dalla lau-
rea, si racconta ad Ateneapoli. 
“Ho partecipato al concorso - 
dice - perché era una possibili-
tà di guadagnare qualcosa. Ad 
uno studente fa sempre como-
do. Il primo premio era di 2500 
euro. Il secondo, quello che ho 
vinto io, di 1500 euro. Dove-
vamo consegnare un elabora-
to su temi a scelta. Io ho parla-
to di agricoltura verticale”. In 
cosa consiste? “In una pratica 
che in alcuni Paesi, per esem-
pio in Olanda, è molto svilup-
pata. Qui al Sud meno perché 
abbiamo il sole. È un’agricol-
tura che si pratica al chiuso, in 
serra, e sfrutta gli spazi in ver-
ticale. Si coltiva su più livelli so-
vrapposti. Come ogni cosa, è 
una pratica che ha anche i suoi 
svantaggi, i suoi costi ambien-
tali, il suo impatto. In ogni ca-
so è una opportunità di ridur-
re l’utilizzo di spazio”. La par-
tecipazione al concorso è stata 
per la studentessa l’occasione 
di addentrarsi in un nuovo per-
corso. “Non mi ero mai appas-
sionata al tema dell’agricoltura 
verticale ed al chiuso. L’ho fatto 
mio per questa occasione”. L’e-
laborato, piazzatosi al secondo 
posto e premiato, è stato con-
segnato da Taliercio alla giuria 
circa tre mesi fa. “La premiazio-
ne è stata interessante perché 
c’erano rappresentanti di varie 
realtà di ottimo livello. Penso 
tra le altre a Coldiretti, a Il Sole 
24 Ore, a Confagricoltura e alla 
stessa Fondazione Tosoni. Molti 
gli agronomi presenti. Ho avuto 
anche l’opportunità di conosce-
re la Fiera millenaria di Gonza-

ga”. Incassato il riconoscimen-
to, Taliercio si concentra sull’ul-
timo tratto del suo percorso di 
Laurea Magistrale. Spiega: “So-
no ancora in debito dell’esa-
me di Macchine Agricole e vor-
rei chiedere la tesi di laurea in 
Economia Agraria al prof. Gio-
vanni Cicia. Seguo il curriculum 
sulla sostenibilità e vorrei ap-
profondire gli aspetti connessi 
al sistema agroalimentare. Eco-
nomia Agraria è l’esame che più 
mi è piaciuto anche grazie alla 
capacità del docente di portar-
ci nel cuore degli argomenti più 
tecnici quasi raccontandoci sto-
rie, colloquiando”.

“È un posto
incantevole,

meraviglioso”

Un passo indietro, fino al mo-
mento in cui, da diplomata al li-
ceo scientifico, decise di imma-
tricolarsi ad Agraria. “Ho scelto 
ad occhi chiusi - racconta - per-
ché una volta che mi sono ritro-
vata alla Reggia di Portici mi 
sono detta: starò qui qualunque 
cosa si studi. È un posto incan-
tevole, meraviglioso. Lo rag-
giungo in Circumvesuviana da 
Napoli e posso assicurare che la 
sensazione che si prova passan-
do nel giro di pochi minuti dal 
caos della Circum al bosco del-
la Reggia è qualcosa di difficile 
da descrivere. Incontro i pavo-
ni, le galline selvatiche, i coni-
gli. Respiro profumi, vedo in-
setti. Uno spettacolo”. Agra-
ria per Margherita è stato però 
forse anche un po’ un percorso 
dettato dalle esperienze d’in-
fanzia. “Sono cresciuta - ricor-
da - in provincia di Avellino do-
ve la mia famiglia tuttora ha 
un pastificio. Vivevo al primo 
piano del pastificio e respira-
vo odore di pasta e grano”. L’e-
sperienza della Triennale è sta-
ta positiva: “Sono stata conten-
ta di averla scelta, mi sono tro-
vata davvero bene”. Quanto alla 
Magistrale: “Forse mi sarei do-
vuta orientare più sul prodotto 
trasformato, magari avrei do-
vuto iscrivermi a Scienze e Tec-
nologie Alimentari. Non saprei. 
O forse sarei dovuta andare via 
per conoscere un approccio di-
verso. In un’altra città, in un al-
tro Ateneo. D’altro canto devo 
riconoscere che qui i professo-
ri sono molto stimolanti. Spes-
so sono fantastici e disponibili. 

Non ho mai avuto problemi in 
questo senso. Ho sempre incon-
trato docenti contenti di comu-
nicarci quel che fanno, di met-
terci a conoscenza della loro ri-
cerca. Non è poco perché capi-
re cosa si muove nell’ambito 
della ricerca aiuta molto anche 
noi studenti ad orientarci e ci 
stimola ad approfondire alcu-
ni ambiti ed alcuni aspetti delle 
discipline”. Relativamente alle 
strutture, va avanti nel raccon-
to della sua esperienza, “sicu-
ramente manca una mensa. Ce 
ne lamentiamo un po’ tutti qui 
ad Agraria da anni. Devo an-
che dire che per fortuna le piz-
zerie e le rosticcerie dislocate a 
poca distanza dal Dipartimento 
hanno prezzi abbordabili. Si può 
mangiare con poco”. La caratte-
ristica degli studenti di Agraria? 
“Lo spirito di squadra. In parti-
colare prima del Covid. Una bel-
la comunità. Aggiungo che, ri-
spetto a quando mi sono imma-
tricolata, il numero di iscritti è 
aumentato, perché l’offerta di-
dattica di Agraria si è espansa, 
e si è diversificata la provenien-
za degli studenti. Proprio oggi 
(25 settembre n.d.r.) si è svolta 
la giornata di accoglienza delle 
matricole. Ho verificato che ar-
rivano da noi ragazze e ragaz-
zi con trascorsi molto eteroge-
nei, prima, invece, soprattutto 
persone che erano cresciute in 
contatto con una realtà agrico-
la ed avevano frequentato isti-
tuti agrari. Ora tanti nuovi im-
matricolati provengono dal li-
ceo scientifico o dal classico”. Ai 
nuovi iscritti suggerisce di non 
considerare l’Università come 
un esamificio: “È molto di più. 
Gli anni che trascorrerete qui 
sono quelli nei quali sarete più 
aperti a stringere connessioni 

e relazioni, a sperimentare, a 
mettervi in gioco. Non ci sono 
ancora figli o famiglie”. Il futuro 
di Margherita? “Non ho le idee 
chiarissime. So che devo ancora 
imparare molto. Mi piacerebbe, 
dopo la laurea, un’esperienza 
lontano da casa, per capire co-
sa accade fuori. Non escludo di 
lavorare poi nell’azienda di fa-
miglia, ma vorrei apportare ad 
essa qualcosa di nuovo, valore 
aggiunto grazie a quello che ho 
imparato ad Agraria”.

Fabrizio Geremicca

Racconto a tutto tondo sul percorso universitario di una laureanda 
Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie innamorata del luogo in cui studia

Agricoltura verticale, un
Premio per Margherita Taliercio

Recupero
Basi di 

Matematica
Proseguono gli incontri di 
recupero di ‘Basi di Mate-
matica’ diretti a tutti gli 
studenti del Dipartimen-
to che avvertano di non 
avere competenze di ba-
se necessarie per seguire 
in maniera attiva i corsi di 
Matematica ed Elemen-
ti di Statistica (qualsiasi 
Corso di Laurea del Dipar-
timento di Agraria) tenuti 
dai professori Francesco 
Giannino, Tiziana Pacel-
li, Constantinos Siettos. I 
temi e il calendario degli 
appuntamenti che si ten-
gono dalle ore 14.30 alle 
ore 16.30 in Aula Silvestri, 
il martedì per gli studenti 
di Tecnologie alimentari 
(Tal) I-Z e di Scienze Agra-
rie, forestali ed ambienta-
li (Safa) A-H, il giovedì per 
gli studenti Tal A-H e Safa 
I-Z: Proporzioni e percen-
tuali, 10 ottobre, 12 ot-
tobre; Equazioni e dise-
quazioni I grado, 17 otto-
bre, 19 ottobre; Sistemi di 
equazioni e disequazioni I 
grado, 24 ottobre, 26 ot-
tobre; Equazioni e dise-
quazioni II grado, 31 otto-
bre, 2 novembre; Sistemi 
di equazioni e disequazio-
ni II grado, 7 novembre, 9 
novembre.

Cambi di cattedra
Gli studenti del primo e 
secondo anno di Tecnolo-
gie alimentari e di Scienze 
Agrarie, forestali ed am-
bientali per l’a.a. 2023-
2024 possono richiedere 
il cambio di cattedra entro 
il 6 novembre. Il cambio è 
valido solo per le sessioni 
di esame relative all’anno 
accademico per cui è sta-
to chiesto e ottenuto (sca-
denza 31 marzo 2025).
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Ingegneria

“Da piccolo spesso mi chia-
mavano l’ingegnere. Ero il clas-
sico smanettone”. Ha tenuto 
fede ad una vocazione primi-
genia Marcello Ferranti, il mi-
glior laureato Triennale in In-
gegneria Chimica premiato in 
occasione dell’annuale Chemi-
cal Engineering Day tenutosi 
a settembre. Appassionato di 
scienze e chimica, “ma a scuo-
la avevo una forte propensione 
per la filosofia”, nella sua scel-
ta universitaria alla fine ha pre-
valso la ‘tradizione di famiglia’ 
di cui lui è una sintesi perfetta. 
“Il nonno ingegnere, elettrico, 
e papà chimico mi hanno pro-
iettato in questo mondo - rac-
conta - Loro sono stati un’ispi-
razione, aiutandomi a capi-
re quale strada potesse offrir-
mi maggiori opportunità per il 
futuro”. Sul percorso Trienna-
le (si è laureato a settembre 
2022): “All’inizio naturalmen-
te, come per tutte le Ingegne-
rie, è più teorico e si incontra-
no le classiche materie di base. 
Poi, però, si entra nel vivo con 
la termodinamica e lo studio 
dei fenomeni di trasporto, degli 
impianti e le macchine”. I mo-
menti più belli: “Non ne ricor-
do uno in particolare, piuttosto 
ho apprezzato la possibilità di 
incontrare tanti ragazzi e ra-

gazze con background diversi, 
con i quali ho scambiato idee 
ed esperienze. L’università è un 
impegno serio e rigoroso. Ma 
c’è dell’altro. C’è la condivisio-
ne delle difficoltà e delle pas-
sioni”. E spesso di una partita a 
calcio. L’ostacolo: “Il terzo anno 
è stato un po’ più difficile, an-
che per ragioni legate alla salu-
te. Il carico di studio aumenta 
in virtù di alcuni esami, come 
Macchine o Impianti, che so-
no davvero corposi, ma fonda-
mentali per padroneggiare la 
nostra disciplina”. Attualmen-
te Marcello è iscritto alla Magi-
strale e ha optato per il curricu-
lum in Ingegneria di Processo: 
“Approfondendo i temi trattati 
nel corso della Triennale mi sto 
accorgendo di aver maturato 
delle ottime basi. La Magistra-
le ha un taglio più pratico, in-
fatti abbiamo avuto occasione 
di frequentare due laboratori, 
uno dedicato dedicato a mate-
riali nanofasici e celle fotosen-
sibili, l’altro ai fluidi comples-

si”. Nel futuro: “Mi piacerebbe 
continuare a studiare per poter 
approfondire alcuni problemi 
fondanti dell’Ingegneria Chi-
mica. Ad esempio l’ottimizza-
zione dei processi in ottica di 
sostenibilità, come del resto ci 
richiede l’Europa. È un tema di 
cui si parla tantissimo sia in ter-
mini di ambiente che di nuove 
prospettive per le future gene-
razioni”. Bravo studente si na-
sce o si diventa? “Lo si diventa 
applicandosi e la costanza fa la 
differenza. Io sono sempre sta-
to costante con le lezioni e lo 
studio a casa, pur senza scon-
finare. Non ho mai trascorso la 
notte sui libri poi, certo, è natu-
rale che ci siano periodi più in-
tensi, soprattutto sotto esame. 
Bisogna imparare ad organiz-
zarsi”. E qui ritorna la filosofia: 
“Mi ha insegnato ad appro-
fondire concettualmente un 
argomento e ad ottimizzare il 
lavoro sulla base dello scopo 
da raggiungere. La filosofia ti 
porta ad indagare, ad andare 

oltre le cose, il che è particolar-
mente importante per un inge-
gnere a cui è richiesto proprio 
di sondare un determinato pro-
blema, magari guardandolo da 
una prospettiva diversa”. Con-
sigli per gli studenti: “Studiare 
in gruppo, condividere e non 
ostinarsi a voler fare tutto da 
soli. E poi non lasciarsi traspor-
tare dagli eventi. Non è il caso 
di chiudere frettolosamente i 
programmi per sostenere su-
bito l’esame. Il punto è essere 
perseveranti e dare un valore 
a quello che si impara”.

Carol Simeoli

Ingegneria Chimica, il miglior laureato Triennale

Marcello: “la costanza
fa la differenza”

Manager in aula, lavori 
progettuali su proble-

matiche concrete, visite in se-
de. Sono gli elementi caratte-
rizzanti le Short Academy di 
Ingegneria Gestionale, brevi 
percorsi formativi organizzati 
con le aziende nell’ambito del 
Corso (gli studenti maturano 
tre crediti), ma aperti agli stu-
denti Magistrali della Scuo-
la Politecnica e delle Scienze 
di Base, distribuiti nell’ambi-
to dell’intero anno accademi-
co. “Le Short Academy han-
no una durata di 15-20 ore. Si 
tengono nella sede di Agna-
no, in orario extra-curricula-
re. L’impostazione è comune: 
manager ed esperti interven-
gono su topic specifici di in-
teresse aziendale, poi sotto-
pongono alla classe dei busi-
ness game in cui chiedono di 
immaginare possibili soluzio-
ni ad un problema che riguar-
da la loro impresa o un par-
tner”, spiega il prof. Antonio 
Diglio, referente Placement e 
Tirocinio del Corso. 6 le Short 
Academy già in calendario. 
Cabel, su Corporate Finance 
e Fintech, e PwC, su Digital 

Transformation, IT Strategy 
e Management, sono previ-
ste nel primo semestre, a ca-
vallo tra ottobre e novembre. 
Nella sessione invernale, pri-
mi mesi del 2024, sarà la vol-
ta di Almaviva, sull’utilizzo di 
strumenti ERP:SAP, e Teoresi, 
sulla gestione di progetti in-
novativi in ambito industrial. 
Nel secondo semestre ci sarà 
EY, a proposito di controllo di 
gestione e reporting, e una 
Short Academy dedicata alla 
valorizzazione dell’innovazio-
ne di prodotto tramite crow-
dfunding. “Con alcune di que-
ste aziende, come PwC e EY 
siamo alla seconda edizione. 
Con EY, ad esempio, c’è stata 
una visita in azienda a Roma 
proprio pochi mesi fa. Un al-
tro percorso, per fare ancora 
un esempio, era stato tenu-
to da Coca-Cola”. Sul sito del 
Corso, informa in ultimo, c’è 
una sezione dedicata in cui gli 
interessati potranno trovare, 
man mano che saranno rese 
disponibili, locandine e link ai 
moduli di iscrizione. “Inizia-
tive come queste offrono no-
tevoli benefici a tutte le parti 

coinvolte - commenta il prof. 
Pierluigi Rippa, Coordinatore 
della Magistrale in Ingegneria 
Gestionale - Danno l’opportu-
nità alle aziende di incontrare 
giovani leve mentre sono an-

cora in formazione per poter-
ne valutare le abilità, agli stu-
denti di creare delle relazioni 
e avere un assaggio del loro 
futuro di qui a poco e a noi di 
dare praticità alle lezioni”.

Le Short Academy di Ingegneria Gestionale

Workshop sulle Dighe
Una manifestazione di interesse per laureandi e laureati in 
Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio. ITCOLD (Comitato 
Nazionale Italiano per le Grandi Dighe) organizza (in colla-
borazione con ENEL, Consorzio Velia e con il contributo di 
MIT-Direzione Generale Dighe, Associazione Idrotecnica Ita-
liana, Legambiente, RSE-Ricerca sul Sistema Energetico) a Ca-
serta la nona edizione del Workshop “Dighe e Territorio – Le 
realtà del Centro-Sud”.  La manifestazione si terrà il 12 e 13 
ottobre. Durante il primo giorno il programma prevede la 
presentazione delle attività del Gruppo di Lavoro ITCOLD ‘Be-
nefici e problemi associati alla presenza di serbatoi artificiali 
sul territorio: indagine socio-economica e ambientale sul rap-
porto diga-territorio’ e l’illustrazione da parte dei Concessio-
nari delle azioni volte a favorire un rapporto positivo tra gli 
impianti e il territorio. Una specifica sessione sarà dedicata 
al tema riguardante il ruolo degli impianti idroelettrici nel-
la transizione ecologica ed energetica; ne parlano esponenti 
degli Enti Locali, del mondo professionale, accademico e am-
bientalista. Il 13 ottobre sarà dedicato a visite tecniche pres-
so l’Impianto di pompaggio di Presenzano (ENEL) e la Diga di 
Piano della Rocca (Consorzio Velia).
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Ingegneria - Architettura

Il prof. Nicola Bianco è stato 
riconfermato alla direzione 

del Dipartimento di Ingegne-
ria Industriale (DII). Unico can-
didato alle elezioni dello scorso 
20 settembre, comincerà il suo 
secondo mandato triennale a 
gennaio. “Ho ringraziato i col-
leghi per l’ampia partecipazio-
ne alle votazioni, il che testimo-
nia l’unità del Dipartimento”, 
afferma il prof. Bianco, ordina-
rio di Fisica tecnica, dal 2020 al 
timone di uno dei Dipartimen-
ti più grandi dell’Ateneo. “Pro-
prio questa unità - prosegue - è 
un punto di forza, costante an-
che nelle precedenti direzioni, 
che ci ha permesso di raggiun-
gere importanti risultati, pri-
mo tra tutti il riconoscimento 
di Dipartimento di Eccellenza 
per il quinquennio 2023-2027”. 
Transizione Energetica e Mo-
bilità Sostenibile, spiega, “sarà 
il ponte tra vecchio e nuovo 
triennio, allorché dovremo im-
pegnarci per attuare questa 
progettualità che ha portato un 

finanziamento di circa 11 milio-
ni di euro”. I prossimi anni, tra 
le varie cose, “ci vedranno im-
pegnati proprio nella realizza-
zione del laboratorio incentra-
to sulle due tematiche di riferi-
mento del progetto, 300 mq, a 
via Claudio, per il quale è pre-
visto un investimento di circa 3 
milioni”. All’interno del labora-
torio “allestiremo spazi dedica-
ti agli studenti, principalmente 
di dottorato, ma sarà di inte-
resse anche per gli iscritti alle 
Magistrali in funzione di tiroci-
ni e tesi sperimentali”. Discor-
so parallelo, ancora sul fronte 
della ricerca, “riguarda la no-
stra partecipazione diffusa a 
diversi progetti PNRR, Centri 
Nazionali e Partenariati Este-
si, anche come responsabili di 
spoke o di progetto a livello lo-
cale, i quali sono adesso in fa-
se di attuazione. Di recente, ad 
esempio, sono state pubblicate 
le gare riguardanti le apparec-
chiature da acquisire nell’ambi-
to del Centro Nazionale per la 

Mobilità Sostenibile e nei pros-
simi mesi partiranno quelle per 
il partenariato esteso sugli sce-
nari energetici”. Dalla ricer-
ca alla didattica: “Nell’ultimo 
triennio l’attrattività dei no-
stri Corsi, soprattutto di pri-
mo livello, si è confermata e ci 
siamo assestati tra i 1500 e i 
1600 immatricolati annui, da-
to più o meno stabile nel tem-
po. Attualmente stiamo lavo-
rando alacremente su una ben 
nota criticità, la regolarità del-
la carriera degli studenti, al fi-
ne di ridurre il tasso degli ab-
bandoni che, tra primo e se-
condo anno, oscilla intorno al 
30%”. Lo scorso anno il Dipar-
timento ha lanciato un pro-
getto di tutorato che coinvol-
ge giovani docenti e ricercato-
ri in veste di coach motivazio-
nali, “con il quale ci rivolgiamo 
alle matricole. Queste figure, 
finora chiamate genericamen-
te tutor, hanno ora preso il no-
me di mentori, proprio per ri-
marcarne la funzione. Su que-

sta attività puntiamo molto, e 
ne potenzieremo le azioni, così 
come continueremo a lavorare 
sull’orientamento in ingresso 
affinché gli studenti capiscano 
il valore di una scelta consape-
vole”. E, naturalmente, “prose-
guiremo con quelle operazioni 
di ordinaria amministrazione, 
quali il monitoraggio di tutti i 
nostri percorsi di studio che so-
no sempre oggetto di revisioni 
di ordinamento e regolamento 
per agganciarli al mercato del 
lavoro, anche sulla base delle 
indicazioni forniteci dai porta-
tori di interesse”.

Carol Simeoli

Il prof. Bianco rieletto alla guida del Dipartimento di Ingegneria Industriale

“L’attrattività dei nostri Corsi” è confermata 
dalle oltre 1.500 immatricolazioni annue

Era una scommessa e parreb-
be che sia stata vinta. Il Cor-

so di Laurea Magistrale in Archi-
tettura per Comunità, Territori 
e Ambiente, che è stato attivato 
quest’anno per la prima volta dal 
Dipartimento di Architettura del-
la Federico II e che ha rilevato il 
testimone dalla vecchia Lau-
rea Magistrale in Progettazione 
Architettonica, modificandone 
però profondamente la struttu-
ra, sembra che abbia suscitato 
interesse e curiosità tra gli stu-
denti. “Il 25 settembre - dice la 
prof.ssa Marella Santangelo, che 
ne è la Coordinatrice - oltre cin-
quanta laureati Triennali hanno 
partecipato alla giornata di pre-
sentazione della nuova proposta 
formativa. È presto per tirare le 
somme, perché bisognerà verifi-
care se tutti i 50 poi formalizze-
ranno l’immatricolazione, ma si 
parte bene. Mi ha colpito molto 
positivamente che i presenti fos-
sero tutti piuttosto decisi nella 
scelta. Non mi è parso che fosse-
ro lì per curiosare o per farsi un’i-
dea e poi decidere”. La giornata 
di accoglienza si è svolta con la 

partecipazione di associazioni ed 
interlocutori interessati alla col-
laborazione con il Corso di Lau-
rea: potrebbero ospitare gli stu-
denti per i tirocini obbligatori 
e, dopo la laurea, rappresenta-
re un riferimento per gli archi-
tetti in cerca di un’occupazione 
e di un’attività lavorativa coe-
rente con il percorso formativo. 
“Quest’ultimo - sottolinea San-
tangelo - non è quello del classi-
co Corso di Laurea in Architettu-
ra, sebbene alla fine si esca dal 
Corso come architetti. Diciamo 
che ci si laurea come architetti 
con una formazione che predi-
spone ad agire, nell’ambito del-
la professione, in contesti com-
plessi di tipo emergenziale. Per 
esempio dove si sono verificate 
calamità naturali o guerre ed oc-
corre mettere in campo progetti 
per gestire le urgenze – abitazio-
ni provvisorie, ospedali da cam-
po e quant’altro – e poi proget-
ti di più ampio respiro. Voglia-
mo formare architetti capaci di 
lavorare con tecniche e materia-
li costruttivi diversi da quelli che 
utilizziamo in Italia e legati a cul-

ture e a storie diverse dalle no-
stre. Vogliamo, inoltre, che i no-
stri laureati possano avere le co-
noscenze e le esperienze per pro-
gettare anche in aree e contesti 
difficili della nostra città, basan-
dosi sull’ascolto del territorio, sul 
confronto e senza calare inizia-
tive dall’alto”. Hanno preso par-
te alla giornata di presentazione 
Emergency a Napoli; Action Aid 
Italia; Altra Napoli; Libera; Filo-
mena Papa, responsabile nazio-
nale per il volontariato della Pro-
tezione Civile; il sindaco di Napo-
li Gaetano Manfredi; il vicesin-
daco Laura Lieto, che è docente 
ad Architettura della Federico II; 
il chirurgo Enrico Di Salvo, prota-
gonista con la onlus che ha fon-
dato di diverse missioni in Afri-
ca ed in Sudamerica, dove con 
altri medici fornisce assistenza 
sanitaria; Anita Rubino, diretto-
re dell’Unità delle Dipendenze 
dell’Asl Napoli 1.

Le lezioni sono cominciate il 25 
settembre. Il biennio prevede 4 
semestri, ciascuno dei quali si 
focalizza su temi specifici: Co-
munità, Sostenibilità, Inclusio-

ne, Attuazione e Processo. L’ul-
timo propone laboratori pluri-
disciplinari che accompagnano 
lo studente alla tesi di laurea. 
Conclude la prof.ssa Santange-
lo: “Questo è un Corso che in Ita-
lia mancava. C’è solo un Master 
a Milano che si avvicina al no-
stro profilo. Il percorso formati-
vo è il frutto di una riflessione e 
di un lavoro che abbiamo avvia-
to alcuni anni fa ed è stato de-
terminato anche dalla necessi-
tà di differenziare la Magistrale 
dal Corso di Laurea in Architet-
tura a ciclo unico. Avevamo po-
chi studenti. Contestualmente 
all’elaborazione della nuova Ma-
gistrale è stata profondamente 
rinnovata anche la proposta for-
mativa della Triennale in Scienze 
dell’Architettura”.

Architettura per Comunità, Territori e Ambiente: una Magistrale rinnovata 

Si formano architetti con una predisposizione
“ad agire in contesti complessi di tipo emergenziale”

   > Il prof. Nicola Bianco

   > La prof.ssa Marella Santangelo



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 15 del 6 ottobre 2023

pag. 10

Architettura

Curiosità, un po’ di ansia, 
attesa ed impazienza di 

cominciare. Questo lo stato 
d’animo con il quale il 25 set-
tembre le matricole dei Corsi di 
Laurea in Architettura 5UE e di 
Scienze dell’architettura hanno 
vissuto il loro primo giorno da 
universitari. Erano in program-
ma, infatti, le giornate dell’ac-
coglienza. Entrambe si sono 
svolte a Palazzo Gravina e non 
è un caso, perché da tempo il 
Dipartimento ed in particola-
re il suo Direttore, che è il prof. 
Michelangelo Russo, puntano 
a restituire centralità alla sede 
storica di Architettura anche 
per quanto concerne la didat-
tica. Gli iscritti al primo anno 
ad Architettura quinquennale 
si sono incontrati nell’Aula Ma-
gna. Quelli di Scienze dell’ar-
chitettura in Aula 10. Entram-
bi gli incontri, ai quali hanno 
preso parte vari docenti dei ri-
spettivi Corsi di Laurea, sono 
stati introdotti dal prof. Mas-
simo Perriccioli. “Dateci mol-
tissimi stimoli - ha detto ai ra-
gazzi - perché ne abbiamo biso-
gno”. In Aula Magna ha parlato 
al microfono tra i primi il prof. 
Renato Capozzi, che ha pas-
sato in rassegna le varie disci-
pline. “Servono tutte - ha det-
to - e vi assicuro che la più im-
portante veramente è la ma-
tematica. Come è possibile? 
La disciplina dell’ordine del ra-
gionamento nel pensiero ar-
chitettonico è fondamentale”. 
La prof.ssa Maria Cerreta, Co-
ordinatrice del Corso di Laurea 
UE, ha poi ceduto il microfono 
alla prof.ssa Roberta Amiran-
te, la docente che l’ha prece-
duta nel ruolo per alcuni anni. 
“Siete una generazione che ha 
un grande problema di defini-
zione del futuro. Questo vi ren-
de incerti, insicuri, ma anche 
più consapevoli che bisogna 
avventurarsi ed essere capaci 
di intravedere nella nebbia la 
strada che potrete intrapren-
dere. Dovete conservare uno  
sguardo sempre attento per-
ché la strada non si vede subi-
to”, ha sottolineato la prof.ssa 
Amirante.

“Siamo una bella
comunità”

Ha poi proseguito: “La scelta 
di un percorso quinquennale è 
coraggiosa perché significa che 
avete abbracciato questo Cor-
so di Studi come un compa-
gno o una compagna seri, con 
i quali volete condividere anni 
importanti”. Ancora: “Voi siete 
250, noi 120. Siamo una bella 
comunità. Bisogna che voi ab-
biate fiducia nella vostra scelta 
e la confermiate continuamen-

te”. Sulla matematica: “Dove-
te impararla. Probabilmente 
in maniera meno canonica che 
in passato, ma è fondamentale 
per costruire la vostra strada”.

Tra gli studenti, ecco qualche 
battuta rilasciata ad Ateneapo-
li. Alessia: “Mi sono iscritta ad 
Architettura perché ci pensavo 
sin da bambina. Non ho avu-
to dubbi. Per questo mi aspet-
to grandi cose dalla mia nuo-
va avventura universitaria”. La 
prova di accesso, prosegue la 
studentessa, “non è stata par-
ticolarmente complessa. Con 
un po’ di studio e di prepara-
zione si poteva superare”. Con 
quale stato d’animo parte? “In 
realtà è una sensazione stra-
na. Solitamente io sono una 
persona piuttosto ansiosa. Og-
gi, però, mi sento molto tran-
quilla e fiduciosa”. Regina,18 
anni: “Penso che sarà diffici-
le nelle prime settimane e nei 
primi mesi perché Architettura 
è una nuova esperienza. Ine-
vitabilmente mi dovrò abitua-
re ed orientare e questo richie-
derà un certo impegno. Sono 
convinta, però, che ho compiu-
to la scelta giusta per me ed è 
la cosa più importante”. Prose-
gue: “Mi sono iscritta qui per-
ché mi piace la progettazione”. 
La prova di ingresso? “Fattibi-
le”. Nicola: “È il primo giorno 
in cui ascolto i docenti, ma non 
il primo giorno ad Architettu-
ra in assoluto. Nei mesi scorsi, 
quando ho iniziato a riflettere 
sulla scelta del Corso di Laurea, 
ero venuto già qui per vede-
re le aule e le strutture”. Pro-
segue: “Sono bravo in Disegno 
tecnico, mi affascina la Storia 
dell’arte e per questo ho deciso 

di iscrivermi ad Architettura. La 
prova di selezione non era sem-
plicissima, ma sono qui e co-
mincio con fiducia il mio nuovo 
percorso”.

“Non vedo l’ora di
iniziare”

A Scienze dell’architettura 
la presentazione del Corso di 
Laurea è stata affidata al Co-
ordinatore, il prof. Nicola Flo-
ra, che ha raccontato ai nuovi 
iscritti come e perché il percor-
so formativo è stato profonda-
mente rivisitato. Aula piena di 
ragazze e ragazzi. “Sono curio-
so - dice Vito - è una nuova co-
sa. Mi piace molto disegnare e 
sono anche abbastanza porta-
to. Mio padre è un architetto e 
mi ha sempre affascinato il suo 
lavoro”. Angelo: “Parto con ot-
timismo ed entusiasmo. Mi so-
no iscritto perché amo il dise-

gno. Ho scelto il Corso Trien-
nale perché, quando concluso, 
vorrei avere la libertà di deci-
dere di nuovo. Si vedrà. Penso 
che alla Magistrale mi iscriverò 
a Design, ma è solo una idea. 
Ci vuole tempo ed adesso devo 
concentrarmi sulla Triennale. 
Questo è il mio obiettivo oggi. 
Poi si vedrà”. Francesco: “Mia 
madre è architetto ed ho sem-
pre guardato lei al lavoro men-
tre progettava. Non vedo l’ora 
di iniziare. Sicuramente prose-
guirò con la Magistrale, sebbe-
ne ora abbia idee non chiaris-
sime su quella che sceglierò”. 
Come immagina i prossimi me-
si?  “Belli. Conoscerò i colleghi 
e poi Napoli è architettura a 
cielo aperto”.  Anche la madre 
di Marco è architetto: “Fin da 
bambino ho respirato quell’a-
ria. Ho preferito il Corso di Lau-
rea Triennale a quello a Ciclo 
unico perché non escludo poi 
di intraprendere un percorso 
di Design”. Roberta: “Sono qui 
perché mi affascinano proget-
tazione e disegno. Ho ascolta-
to già alcuni professori oggi e 
mi sembrano disponibili e alla 
mano. Credo che sarà un’espe-
rienza positiva. Non nascondo 
che c’è anche un minimo di ap-
prensione all’inizio, ma è an-
che questa positiva. Mi aiuterà 
a partire con la giusta carica”. 
Francesca: “Da sempre sono 
appassionata di disegno tecni-
co ed ho pensato che il mio fu-
turo fosse nell’architettura. Ho 
preferito la Triennale perché 
non volevo precludermi la pos-
sibilità, dopo la laurea di primo 
livello, di seguire altri percorsi”.

Fabrizio Geremicca

Architettura incontra le matricole

“La disciplina dell’ordine del ragionamento nel 
pensiero architettonico è fondamentale”
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Scienze

Si chiama Metaneia, è il pri-
mo osservatorio che nasce 

in Italia sulle emissioni di me-
tano nel settore energetico. 
È stato battezzato il 3 ottobre 
nell’Aula Congressi del Diparti-
mento di Scienze Chimiche. Pa-
drini e madrine dell’evento Lu-
igi Paduano, Direttore del Di-
partimento; Fabio Montagna-
ro, che alla Federico II è docen-
te di Impianti Chimici; Mariate-
resa Imparato,  presidente del-
la sezione campana di Legam-
biente. Sono poi intervenuti 
relatori di Legambiente, Inter-
national Energy Agency, WWF, 
Istituto Nazionale di Geofisica 
e Vulcanologia, Clean Air Task 
Force.

Al centro dell’incontro le pro-
blematiche relative al metano. 
Spiega il prof. Montagnaro: “È 
anch’esso un gas che contribu-
isce in maniera notevole all’ef-
fetto serra. Si parla sempre di 
anidride carbonica ed il meta-
no ha in effetti concentrazio-
ni inferiori, ma ha responsa-
bilità del 18% dell’incremen-
to dell’effetto serra. È vero 
che quando lo si brucia diven-
ta anidride carbonica e dunque 
impatta sul clima come Co2, 
ma ci sono perdite di metano, 
per esempio dai metanodot-
ti, che portano ad emissione 
prima che si bruci e contribui-
scono anch’esse all’effetto ser-
ra”. Metaneia, l’osservatorio 
italiano delle emissioni di me-
tano nel settore energetico, si 
propone appunto di monito-
rare e misurare queste emis-
sioni. “Considererà - prosegue 
il docente - innanzitutto quali 
sono le tecniche di rilevamen-
to e quantificazione principa-
li delle emissioni di metano e 
si baserà anche su dati che ri-
guardano quelle dei pozzi ab-
bandonati. L’idea è di realizza-
re campionamenti in zone dove 
ci sono metanodotti per valu-
tare quanto la concentrazione 
di metano sia più alta rispet-
to ai valori normalmente atte-
si”. A che scopo il monitorag-
gio? “Manca un regolamento 
aggiornato europeo sul meta-
no ed avere un osservatorio in 
Italia permetterà di contribuire 
a raccogliere dati che potranno 
essere utili nella bozza di rego-
lamento europeo”.

Montagnaro, nel corso del se-
minario, ha fatto il punto an-
che su alcuni filoni di ricerca 
che persegue il Dipartimento 
di Scienze Chimiche, in collabo-
razione con altri Atenei e Cen-
tri, per arrivare a realizzare un 
metano sintetico. A crearlo ex 
novo, in sostanza, e non a pre-
levarlo da fonti fossili. “L’idea 
- spiega - è di non utilizzarlo a 
partire dai giacimenti ma di sin-
tetizzarlo. Uno degli ingredien-
ti del metano che andremmo a 
realizzare è la Co2 e dunque il 
processo avrebbe il grande me-
rito di eliminarla dall’ambiente. 
Nel bruciare, questo metano 
produrrebbe la stessa Co2 che 
precedentemente aveva imma-
gazzinato e dunque evitereb-
be di aumentare l’effetto serra 
con nuove dosi di gas climalte-
ranti in atmosfera. Sarebbe un 
gioco a somma zero. Il metano 
sintetico, dunque, è più soste-
nibile di quello che prendiamo 
dal sottosuolo”. Con un’avver-
tenza importante: “La strada 
per produrre metano sintetica 
è tracciata ma il processo ri-
chiede anche l’idrogeno. Si può 
ottenere quest’ultimo dall’ac-
qua separandolo dall’ossige-
no, ma il procedimento richie-
de energia. Se essa è prodotta 
da fonti rinnovabili, l’operazio-
ne del metano sintetico ha un 
senso, può contribuire davvero 
a ridurre l’impatto sull’ambien-
te delle nostre attività. Diversa-
mente,. se per ricavare l’idro-
geno dall’acqua usiamo fon-
ti fossili”. Il metano sintetico, 
in una ottica di riduzione del-
la Co2 in atmosfera, “potrebbe 
anche rappresentare un’alter-
nativa, o comunque una opzio-
ne aggiuntiva, allo stoccaggio 
di anidride carbonica nel sotto-
suolo del quale oggi molto si di-
scute”. Il progetto del metano 
sintetico – si diceva – coinvolge 
anche la Federico II. “Abbiamo 

pubblicato - informa il docente 
- l’analisi di fattibilità del pro-
cesso e ci sono lavori con il Cnr 
e l’Università del Sannio con i 
quali già da diversi anni abbia-
mo presentato l’idea per poter 
innanzitutto catturare la Co2 
emessa da sorgente industriale 
e poi combinarla con l’idroge-
no da elettrolisi realizzata con 
energia rinnovabile. L’impianto 
industriale dal quale catturare 
la Co2 può essere a carbone o 
anche a metano proprio perché 
quest’ultimo, bruciando, pro-
duce anidride carbonica”.

Sempre in relazione al me-
tano sintetico, il Dipartimen-
to ha in corso studi e progetti 
con l’Università Vanvitelli per 
verificare la possibilità di pro-
durlo dai fanghi di depurazio-

ne o dai residui di lavorazione 
della cellulosa: “Abbiamo ot-
tenuto sperimentalmente cor-
renti ricche di idrogeno”. Con-
clude: “Per diminuire l’impat-
to negativo della produzione di 
energia sull’ecosistema e sulla 
salute del nostro pianeta non 
esistono soluzioni miracolose, 
ma ventagli di opzioni. Invito 
sempre i miei studenti a con-
siderare che chi parla di una 
sola soluzione in genere vuo-
le vendere qualcosa. La strate-
gia è la diversificazione delle 
fonti energetiche, ovviamen-
te puntando sulle rinnovabi-
li. Solare, eolico certamente, 
ma pure il geotermico senza 
trascurare l’ipotesi di tecniche 
che reimpieghino la Co2 in at-
mosfera”. Si guarda con mol-
ta speranza, per il futuro, all’i-
drogeno. Non è sbagliato, dice 
Montagnaro, ma ribadisce: “La 
questione reale è che in natura 
non lo abbiamo in forma pura. 
Dobbiamo produrlo, per esem-
pio dall’acqua, e serve energia. 
Se utilizziamo energia da fon-
te rinnovabile per separare os-
sigeno ed idrogeno nell’acqua, 
va bene. Se bruciamo petrolio 
per farlo, è assurdo”.

“Non esistono soluzioni miracolose” per diminuire l’impatto negativo 
della produzione di energia sull’ecosistema e sulla salute del 

nostro pianeta ma strategie di “diversificazione delle fonti energetiche”

Nasce Metaneia, osservatorio 
sulle emissioni di metano

Scienze Chimiche e mondo del lavoro
Orientamento al mondo delle professioni: un ciclo di incon-
tri al Dipartimento di Scienze Chimiche rivolto a studenti/esse 
Triennali e Magistrali dei Corsi di Studio in Chimica, Chimica 
Industriale e Biotecnologie Biomolecolari e Industriali e a dot-
torandi in Scienze Chimiche e Biotecnologie. Gli appuntamen-
ti si svolgeranno in presenza e a distanza (alle ore 15.00) su 
piattaforma Teams. Taglio del nastro il 10 ottobre con la dott.
ssa Manuela Tortese (Time vision Scarl) ‘Tour itinerante Itaca 
- Obiettivo lavoro’. Si prosegue il 16 ottobre con i dottori Rosa-
ria Cercola e Claudio Chesi (UniConNet) ‘Farsi riconoscere: tips 
per una cover letter efficace’; il 26 ottobre, relatrice la dott.ssa 
Selene De Martino (Irccs Synlab Sdn) ‘Trasferimento Tecnolo-
gico: un ponte tra la ricerca e l’impresa’; 28 novembre, dott.
ssa Marcella Consolo (Takeda Manufacturing Italia spa) ‘I Re-
parti ‘Quality’ nelle aziende farmaceutiche’.

Didattica e Astronomia
Ciclo di seminari (on-line) di ricerca in didattica dell’Astrono-
mia promosso dal Gruppo di Ricerca in Didattica della Fisica 
del Dipartimento di Fisica E. Pancini. È rivolto a professori, ri-
cercatori e dottorandi di Fisica e Astrofisica. Il calendario degli 
incontri (dalle ore 11.00 alle 13.00): 17 e 24 ottobre, 14 e 28 
novembre, 5 e 19 dicembre. Tra i promotori per la Federico II i 
professori Italo Testa e Silvia Galano.

Incontro Mathesis
Incontro di formazione (gratuito) dedicato alle metodologie 
didattiche attive nella matematica. Si terrà presso l’Accade-
mia Pontaniana, in Via Mezzocannone 8, il 23 ottobre alle ore 
17.00. Il seminario è organizzato dalla Mathesis nazionale, So-
cietà italiana di scienze matematiche e fisiche, presieduta dal 
prof. Francesco de Giovanni, Ordinario di Algebra alla Federico 
II. Intervengono, tra gli altri, il Professore Emerito Carlo Sbor-
done, il prof. Fortunato Musella, docente a Scienze Politiche e 
Direttore della piattaforma Federica web learning. Moderano 
Atalia Del Bene e Maddalena Autiero, docenti di Matematica e 
Fisica ai Licei Sannazaro e Alberti.
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Scuola di Medicina

A Medicina i corsi sono rico-
minciati il 2 ottobre. Per 

i futuri camici bianchi si pro-
spetta un nuovo semestre di 
lezioni e attività professionaliz-
zanti e – novità – più finestre 
aperte sulle cliniche in modo 
da anticipare l’avvicinamen-
to alla professione medica. La 
parola ai Coordinatori didattici 
dei cicli del primo triennio (an-
che per il Corso in Medicina e 
Chirurgia ad indirizzo tecnolo-
gico). “Siamo partiti solo da po-
chi giorni, ma per il momento 
mi sembra che la frequenza sia 
alta e gli studenti interessati e 
curiosi. In aula sono attenti e 
pongono domande”, commen-
ta la prof.ssa Annalisa Lamber-
ti, I ciclo (primo semestre del 
primo anno). In questa fase ini-
ziale, precisa la docente, “è be-
ne frequentare assiduamente 
e ripassare le lezioni di volta 
in volta, in modo da acquisire 
le basi”. Non solo lezioni teori-
che, comunque, “perché si po-
tranno seguire delle attività di-
dattiche elettive e integrative 
in laboratorio per imparare a 
prendere confidenza con stru-

menti quali microscopi, bilance 
e provette”. Si passa al secon-
do anno. “Ci stiamo organiz-
zando con i clinici in modo da 
proiettare subito gli studen-
ti verso un contatto con il pa-
ziente e con l’ambiente medi-
co”, informa la prof.ssa Clotil-
de Castaldo, III ciclo (primo se-
mestre del secondo anno). “Ri-
spondiamo così ad una propo-
sta del Coordinatore del Corso, 
il prof. Gerardo Nardone, che 
ci invita a catturare maggior-
mente l’attenzione dei ragaz-
zi, talvolta, un po’ distanti. Di 
questi tempi c’è parecchio cla-
more intorno all’accesso a Me-
dicina, sono così tanti a dire di 
coltivare questo sogno, eppure, 
una volta entrati, sembra qua-
si che l’interesse cali”. Grazie 
all’integrazione con i clinici - la 
prof.ssa Castaldo ad esempio è 
già in contatto con i fisiatri - da 
calendarizzare nell’arco del se-
mestre, “presenteremo esem-
pi di casi in cui partendo dalla 
normalità, per dirne una, della 
colonna vertebrale o delle arti-
colazioni, si arrivi poi alla pa-
tologia”. Gli studenti, dice, “in 

questo modo capiranno l’im-
portanza delle discipline di ba-
se, spesso un po’ sottovalutate. 
Non si può entrare a Medicina 
e trattare subito con i pazien-
ti e le malattie. Le basi servo-
no ad avere il contesto e solo 
così si potrà essere in grado di 
comprendere che cosa avviene 
quando la ‘normalità’ è altera-
ta da una malattia”.

Z-Space,
un importante

strumento

Durante le prime lezioni la 
prof.ssa Castaldo presenta an-
che un importante strumen-
to di cui la Scuola è dotata, 
Z-Space, “che combina realtà 
aumentata e realtà virtuale e 
restituisce un’immagine olo-
grafica di un organo, di una 
regione o un distretto del cor-
po. Gli allievi possono chiede-
re di usufruirne, concordando 
un giorno e un orario, ma cre-
do lo sappiano in pochi”. Ag-
giunge: “Lo strumento restitu-
isce un’immagine anatomica, 

una digitalizzazione, e allo stu-
dente forse può sembrare co-
sa diversa rispetto ad una dis-
sezione anatomica o un’autop-
sia, ma è veramente funziona-
le, in particolare quando usato 
a studio dell’Anatomia avanza-
to, per chiarire eventuali dub-
bi e verificare quanto appreso. 
Caricherò dei contenuti ineren-
ti sul canale Teams che ci serve 
a mantenere il dialogo oltre la 
lezione e a condividere le infor-
mazioni”. Al terzo anno l’asti-
cella dell’impegno sale ancora 
un po’ di più. “Tra i vari inse-
gnamenti si affronta Patolo-
gia Generale, il link tra la me-
dicina di base e la parte delle 
patologie sistematiche del se-
condo triennio, il ponte verso 
la comprensione delle cause e 
dei meccanismi delle malattie 
umane”, evidenzia il prof. An-
tonio Feliciello, V ciclo (primo 
semestre del terzo anno). Le 
attività pratiche del semestre: 
“Organizzeremo dei gruppi in 
laboratorio ai quali è invita-
to ad unirsi chi è effettivamen-
te interessato. Approfondire-
mo tematiche attuali come ad 
esempio epigenetica ed epi-
genomica, in modo da poten-
ziare il know how relativo agli 
approcci terapeutici innovati-
vi”. Discorso simile a MediTec 
“dove, nell’ambito delle lezio-
ni, ogni settimana ci sono del-
le attività professionalizzanti 
mattutine o pomeridiane ine-
renti argomenti alla frontie-
ra dell’innovazione nel campo 
della ricerca biomedica e della 
medicina molecolare. E anche 
in questo caso sono previsti de-
gli stage in laboratorio che ca-
lendarizzeremo verso la fine 
dei corsi”.

Carol Simeoli

Corsi ai nastri di partenza, la parola ai Coordinatori dei cicli del primo triennio

“Non si può entrare a Medicina e trattare 
subito con i pazienti e le malattie”

Elasticità mentale ai fi-
ni del ragionamento ma-

tematico e praticità nell’ese-
cuzione dei calcoli. Questo è 
quanto, scovato il problema 
a monte, il corso di recupero 
svoltosi tra il 26 e il 28 settem-
bre ha portato alle neomatri-
cole in Farmacia e Chimica e 
Tecnologia Farmaceutiche 
che hanno conseguito l’OFA 
alla prova di Matematica del-
lo scorso 21 settembre. OFA 
riportati da 36 studenti sui 
circa 200 che hanno affronta-
to la prova. “Durante le lezio-
ni di recupero non ho riscon-
trato particolari problemati-
che se non, al massimo, la ne-
cessità di rispolverare un po’ 
gli argomenti di base”, spie-
ga la dott.ssa Carmina Siri-
gnano, ricercatrice di Biologia 
farmaceutica, che ha tenu-
to le lezioni. “La classe aveva 

background abbastanza diffe-
renti, chi proveniva dal liceo 
delle scienze umane, chi da li-
cei ad indirizzo linguistico o di 
moda, pochi dallo scientifico. 
Evidentemente qualche lacu-
na nella preparazione di ba-
se c’era a partire dalla scuola. 
Alcuni ragazzi poi mi hanno 
spiegato di non essere riusci-
ti a comprendere bene il que-
sito, o a svolgerlo, nel tempo 
dato a disposizione”. Prose-
gue: “Riproponendo gli eser-
cizi della prova ho verificato 
che, in realtà, non mancava 
la regola; più semplicemen-
te veniva commesso qualche 
errore di calcolo, soprattutto 
quando effettuato a mente, 
anche se non particolarmen-
te complesso”. Una questione 
di mancanza di applicazione 
pratica della teoria, dunque, 
“che potrebbe essere derivata 

sia dal metodo scolastico che 
da un po’ di leggerezza dello 
studente stesso, ben sapendo 
però che questo è un proble-
ma piuttosto generalizzato in 
Italia”. La matematica, dice la 
dott.ssa Sirignano, “è fonda-
mentale per la comprensione 
delle discipline che si affron-
tano nei nostri Corsi. E non è 
solo una questione di regole 
di base, quanto più di ragio-
namento. Allo studente, in-
fatti, serve acquisire una ela-
sticità mentale che gli consen-
ta di capire i meccanismi alla 
base dei concetti di studio”. 
Chi ha frequentato il corso di 
recupero ha potuto poi veri-
ficare il risultato del ripasso 
mediante un test svoltosi il 
29 settembre al quale hanno 
partecipato anche le matrico-
le assenti alla prova valutativa 
del 21 settembre.

Farmacia: corsi di recupero per le matricole con OFA

La matematica “è fondamentale per la comprensione 
delle discipline che si affrontano nei nostri Corsi”



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 15 del 6 ottobre 2023

pag. 13

Scuola di Medicina

Per alcuni una passione col-
tivata nel tempo, per altri 

una scoperta improvvisa matu-
rata tra i banchi di scuola, per 
altri ancora una scelta pondera-
ta mediata tra interessi perso-
nali e opportunità future. Tan-
te storie diverse alle spalle, ad 
accomunare le nuove matrico-
le delle Professioni Sanitarie è 
il sogno di indossare il camice 
che ormai, a test superato, è di-
ventato realtà. “Non avrei potu-
to scegliere altro che il settore 
sanitario. Negli anni ha accolto 
praticamente tutta la mia fami-
glia”, racconta Federica Fusco. 
Madre infermiera, padre ca-
posala, fratello appena laurea-
to in Medicina, “io ho preferi-
to Infermieristica. Da bambina 
trascorrevo molto tempo con i 
nonni, che purtroppo non era-
no sempre in salute, e li accudi-
vo. Così ho maturato quel sen-
so della cura della persona che 
secondo me è imprescindibile 
per questa tipologia di profes-
sionista sanitario”. Le lezioni, 
spiega, cominceranno il 16 ot-
tobre: “Io sono entrata a Scam-
pia. Non conosco la sede, ma 
me ne hanno parlato bene. Gli 
orari del Corso sono già dispo-
nibili. Seguiremo dalle 8:20 al-
le 17:20, tutti i giorni, ma già 
a dicembre inizieremo i tiro-
cini. Potremo essere colloca-
ti in tutti i reparti, ad eccezio-
ne della psichiatria: sono cu-
riosa”. Le sue aspettative: “Do-
vrò impegnarmi molto, almeno 
all’inizio. A scuola ho avuto una 
buona preparazione in Biolo-
gia, meno in Chimica, quindi so 
già che dovrò recuperare alcuni 
concetti di base”. È una ‘folgo-
rata sulla via della scuola’ Gaia 
Mazzei, Tecniche di Laborato-
rio Biomedico: “Vengo da uno 
Scientifico con indirizzo scienze 
applicate e grazie ad una bra-
vissima insegnante mi sono ap-
passionata a Biologia, Anato-
mia e Istologia. Lei mi ha per-
messo di acquisire una buona 
metodologia di lavoro fondata 
sull’approfondimento median-
te ricerche scientifiche e sull’uso 
degli atlanti specializzati. Ne ho 
comprati diversi, tra Anatomia, 
Chimica, Microbiologia, e li ho 
consultati parecchio anche per 
conto mio. Questa è la strada 
giusta per me”. E ne ha avuto la 
conferma, “ad esempio, sempre 
a scuola, grazie ai PCTO, in par-
ticolare ai due svolti con Novar-
tis e Federchimica in cui si è par-
lato del mondo del farmaco, di 

analisi di laboratorio e trasmis-
sione delle informazioni scien-
tifiche al pubblico”. Medesima 
scelta per Maria Chiara Palum-
bo che in futuro si vede “a la-
vorare in ambito ospedaliero”. 
L’adesione alle Professioni Sani-
tarie “è cresciuta pian piano nel 
tempo. Avevo accarezzato pure 
l’idea di studiare Medicina, ma 
il percorso è troppo lungo e dif-
ficile. Alla fine ho preferito un 
Corso più veloce con la possibi-
lità di lavorare già dopo soli tre 
anni”. A spaventarla un po’ “è 
il passaggio dalla scuola all’uni-
versità. Ho studiato al liceo lin-
guistico e so di avere qualche 
carenza nelle materie scientifi-
che. Spero che i docenti riparta-
no dalle basi, siano comprensi-
vi e non distaccati come di so-
lito ci si immagina un professo-
re universitario”. Maria Chiara è 
in attesa dell’assegnazione del-
la sede: “Scampia o il Pascale. 
Mi piacerebbe la seconda per-
ché è più facilmente raggiun-
gibile”. Francesco Velleca stu-
dierà Tecniche per la preven-
zione nell’ambiente e nei luo-
ghi di lavoro: “Mi incuriosiva. 
Se ho ben capito questo tecni-
co si occupa di vigilanza e deve 
avere una conoscenza globale 
del contesto in cui entra, dalle 
malattie alle patologie ambien-
tali, con qualche nozione di psi-
cologia e di diritto. È una figura 
veramente completa e molto 
spendibile”.

Il 13 ottobre una 
giornata inaugurale

È risultato vincitore presso la 
sede dell’Asl di Salerno, “per 
fortuna, perché sono di Scafati 
e per me era più comoda e rag-
giungibile di Napoli. Sul sito del 
Corso, comunque, ho letto che il 
13 ottobre al Policlinico ci sarà 
una sorta di giornata inaugu-
rale per le Professioni Sanita-
rie. Io, in realtà, mi ero già in-

formato bene prima di iscriver-
mi al test d’accesso”. In parti-
colare, “mi interessava capire 
quale fosse il rapporto tra teo-
ria e pratica e ho verificato che 
il tirocinio copre una parte con-
sistente di crediti. Da orario è 
previsto tutte le settimane”. Le 
sue aspettative: “Sono sicuro 
che mi troverò bene. Altro pro 
di questo Corso sono i numeri 
contenuti, 35 posti disponibili, 
di cui una decina per Salerno, 
quindi saremo davvero una pic-
cola classe, praticamente come 
a scuola. Nonostante i pochi po-
sti – aggiunge – la competizio-
ne non è stata molto alta. Que-
sta Tecnica, a quanto pare, non 
è tra le più gettonate, e ciò mi 
ha un po’ aiutato perché teme-
vo che qualche lacuna nelle ma-
terie scientifiche potesse pena-
lizzarmi al test. Invece è anda-
to bene”. Sulla stessa lunghezza 
d’onda, la sua futura collega Ro-
berta Lepre: “Sono stata indiriz-
zata da mia madre, il cui lavo-
ro è simile. Ho seguito volentieri 
il suo consiglio perché a monte, 
tra le varie Professioni Sanita-
rie, avevo scartato Corsi come 
Infermieristica nel quale il con-
tatto con il paziente passa at-
traverso prelievi e altre proce-
dure del genere”. La preoccupa 
la prima impressione “che farò 
ai professori, non sapendo an-
cora bene come approcciarmi. E 
lo stesso vale per i miei compa-
gni di classe visto che siamo così 
pochi e dovremo trascorrere in-
sieme tanto tempo”. Ma si è già 
attrezzata: “Sto riflettendo sul 
metodo di studio: non può es-
sere lo stesso della scuola. Vor-
rei anticipare, potendo, la lettu-
ra dei manuali in modo da pro-
vare a capire da sola l’argomen-
to e, in caso di difficoltà, chie-
dere al docente in aula il giorno 
successivo”. Raffaella Volpe è 
stata a lungo indecisa tra l’am-
bito umanistico e quello scien-
tifico: “Inizialmente avevo op-
tato per Scienze della Formazio-
ne Primaria, essendo diplomata 
in un liceo delle scienze umane. 
Poi, però, parlando con i profes-
sori, ho capito che non era una 
buona idea perché la carriera 
da insegnante è lunga, faticosa 
e non offre molte garanzie”. La 
sua attenzione, quindi, si è spo-
stata sulle Professioni Sanitarie, 
“percorsi più compatti, brevi e 
meglio strutturati, in particola-
re sull’Infermieristica con l’in-
dirizzo pediatrico. Mi auguro 
di essere all’altezza poiché non 

ho molta confidenza con mate-
rie come matematica, biologia 
e chimica. Anzi, studiando per il 
test, mi sono imbattuta in argo-
menti di cui non avevo proprio 
sentito parlare”. Nativa di Bat-
tipaglia, “poter venire a studia-
re a Napoli sarà un bel cambia-
mento. Napoli è ben collegata 
ed è una città vivace. Anche se 
non so quanto tempo avrò libe-
ro per viverla tra lezioni, tiroci-
ni ed esami”. Background simi-
le per Giulia Barbato: “Ero in-
decisa tra l’ambito umanistico e 
quello scientifico, poi ho optato 
per le Professioni Sanitarie, in 
particolare Tecniche di radiolo-
gia medica, seguendo la predi-
lezione per le materie scientifi-
che e la curiosità per il funzio-
namento del nostro corpo”. Fre-
quenterà le lezioni a Scampia: 
“Qualche giorno fa sono andata 
a visitare la sede e ho fatto un 
giro in zona. Ho cercato di ac-
quisire qualche punto di riferi-
mento per quando verrò in tre-
no. Dovrò adattarmi al passag-
gio dalla scuola all’università, 
a studiare da sola, a spostarmi 
con i mezzi. Al momento è tut-
to nuovo e non so proprio cosa 
aspettarmi”.

Carol Simeoli

Professioni Sanitarie, la parola alle matricole

Infermieristica: “seguiremo dalle 
8.20 alle 17.20, tutti i giorni”

A Scampia 
biblioteca e più 

spazi studio
“Le lezioni per le Professio-
ni Sanitarie cominceranno, 
a scaglioni, dalla prossima 
settimana”. Il punto della si-
tuazione con il prof. Paolo 
Emidio Macchia, Vicepresi-
dente della Scuola di Medici-
na e Chirurgia. “Quest’anno 
abbiamo un po’ aumentato 
il numero dei Corsi a Scam-
pia. Oltre al primo anno del-
le Triennali, e le Magistrali, 
sono stati spostati nel nuo-
vo complesso anche il secon-
do anno di Infermieristica e 
Dietistica”. Altre novità ri-
guardano il completamento 
della struttura: “Siamo in fa-
se di consegna della bibliote-
ca. Gli studenti, inoltre, tro-
veranno più spazi studio, tra 
cui la coorte centrale arre-
data e funzionale allo scopo. 
Poi, stiamo perfezionando 
l’iter amministrativo e buro-
cratico relativo all’apertura 
degli ambulatori, potrem-
mo riparlarne verso la fine 
dell’anno”. Scampia ospiterà 
anche un Centro di Simula-
zione Avanzata: “Dovrebbe 
trattarsi di un simulatore di 
tipo prevalente chirurgico e, 
verosimilmente, verrà posi-
zionato in uno dei laboratori 
didattici del terzo piano”.
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Scuola di Medicina

Uno studente buddy che 
aiuti il collega straniero 

ad ambientarsi all’università, 
che lo supporti nella soluzio-
ne delle tipiche problemati-
che di ordine amministrativo e 
lo aiuti ad integrarsi e diventa-
re parte della vita culturale e 
sociale partenopea. Più sem-
plicemente, in poche paro-
le, uno studente per amico. È 
quanto sottende lo spirito del 
‘Programma Buddy – Studen-
ts Helping Students’, lanciato 
quest’anno per i Corsi in Bio-
tecnologie per la Salute e Bio-
tecnologie Mediche. “Stiamo 
incrementando i numeri de-
gli allievi stranieri sia nell’am-
bito dei programmi Erasmus 
ed Erasmus Mundus che delle 
regolari iscrizioni al percorso 
curriculare in lingua inglese. 
L’esigenza di un affiancamen-
to dello studente straniero, al 
di là del suo docente di riferi-
mento, stava diventando sem-
pre più palpabile ed ecco dun-
que il perché del Programma 
Buddy, un progetto che è già 
attivo in varie Università, ma 
anche presso altri Corsi del no-
stro Ateneo”, premette la prof.
ssa Gerolama Condorelli, Co-
ordinatrice della Magistrale in 
Biotecnologie Mediche. I bud-
dies, spiega, “affiancheranno 
volontariamente un ragazzo 
o una ragazza di un altro Pae-
se per fornire, ad esempio, in-
dicazioni sul Corso o sugli in-
segnamenti da scegliere, gli 
orari delle lezioni, la location 
di aule, laboratori e aule stu-
dio e sul reperimento del ma-
teriale didattico. E potranno 
condividere anche storie e cu-
riosità sulla città di Napoli e in-
formazioni sui vari servizi pre-
senti sul territorio. Ho invitato 
i corsisti a presentare le candi-
dature entro la metà di otto-
bre e per il momento ne sono 
arrivate già una decina”. At-
tualmente, prosegue la docen-
te, “a Biotecnologie abbiamo 
diversi Erasmus che arriva-
no dalla Spagna. Al program-
ma Erasmus Mundus, invece, 
stanno partecipando uno stu-
dente dall’Irlanda, uno dalla 
Nigeria e una studentessa dal 
Brasile. Poi ci sono le varie ri-
chieste per l’iscrizione al Cor-
so, principalmente da India, 
Iran, Pakistan. Tecnicamen-
te l’ammissione è conferma-
ta, ma non sappiamo se que-
sti ragazzi riusciranno tutti ad 
ottenere il visto, o a risolvere 
le varie problematiche buro-
cratiche, e quindi ad arrivare 
effettivamente da noi”. Tra il 
buddy e lo studente straniero 
“nascerà un rapporto di libero 
scambio di lingua e di cultura. 

L’adesione al programma, in-
fatti, è caldamente consiglia-
ta a chi desidera aprirsi ad uno 
scenario più internazionale, 

anche semplicemente per pra-
ticare un’altra lingua in mo-
do informale, e a chi abbia in 
mente di candidarsi per un pe-
riodo di studio all’estero, prati-
ca nella quale a Biotecnologie 
a mio avviso c’è ancora un po’ 
di timidezza”. Una volta valu-
tate le candidature, “in base 
al profilo e alle lingue parlate 
dal buddy, verranno creati gli 
abbinamenti. Il primo contat-
to, immagino, potrebbe avve-
nire per email, per poi diventa-
re via via più informale e fami-
liare. Anche perché adesso so-
no ricominciate le lezioni e sa-
remo tutti in presenza. Ci sarà 
tempo da trascorrere insieme 
nell’arco del semestre o addi-
rittura dell’intero anno per cui 
si potrebbe pensare a tante 
attività simpatiche da condivi-
dere oltre allo studio”. La do-

cente, ad esempio, ha a cuore 
“l’idea di una bella festa a te-
ma culinario dove ogni parte-
cipante possa condividere un 
piatto o una tradizione della 
propria terra”.

Carol Simeoli

Affiancamento tra studenti e colleghi stranieri

Biotecnologie lancia
il programma Buddy

Incontro di
orientamento

Incontro di orientamen-
to ‘Frontiere in Biotecno-
logie. Esperienze di Gio-
vani Ricercatori’ il 9 otto-
bre alle 14.30 nell’aula A T 
7.A del CESTEV (Centro di 
Servizio di Ateneo per le 
Scienze e Tecnologie per 
la Vita). Il seminario, dal 
titolo ‘Synthetic biology in 
cancer research’, sarà te-
nuto dal  dott. Dario Pal-
mieri, The Ohio State Uni-
versity and James Com-
prehensive Cancer Center, 
Columbus, USA. Palmieri 
si è formato da studente 
proprio nelle aule in cui fa 
ritorno da relatore.

Una nuova coorte di stu-
denti sta per varcare la so-

glia delle aule di Odontoiatria e 
Protesi Dentaria. Da calenda-
rio le attività didattiche inizie-
ranno il 9 ottobre. Per le ma-
tricole, spiega il prof. Gilberto 
Sammartino, non ci sono so-
stanziali novità rispetto agli an-
ni passati. “La novità su cui ci 
stiamo concentrando adesso 
riguarda la laurea abilitante e 
il conseguente potenziamen-
to dei tirocini”. Gli studenti, 
infatti, dovranno svolgere i co-
siddetti tirocini pratico-valuta-
ti “nell’ambito dei quali effet-
tuare attività che riguardano 
le varie specialità dell’Odon-

toiatria, ovvero chirurgia ora-
le, endodonzia, implantologia, 
odontoiatria pediatrica, odon-
toiatria restaurativa, ortogna-
todonzia, parodontologia, pa-
tologia e medicina orale, pro-
tesi”. Un bell’impegno per gli 
Atenei. “L’organizzazione non 
sarà semplice, ma ce la fare-
mo. Noi in Federico II siamo au-
tosufficienti, ci sono le struttu-
re adeguate. In particolare ab-
biamo un parco di riuniti da 
54 postazioni, che corrispon-
dono praticamente al numero 
dei nostri allievi, e delle aule 
predisposte per la simulazione 
propedeutica all’attività sul pa-
ziente”.

Odontoiatria e Protesi Dentaria,
lezioni dal 9 ottobre

Appuntamento annuale del Neapolitan Brain Group
Il 30 novembre, alle 9.00, presso l’Aula Magna del Centro di Servizio di Ateneo per le Scienze e 
Tecnologie per la Vita (CESTEV), si terrà l’appuntamento annuale del Neapolitan Brain Group, 
associazione nata nel 2015 su idea del prof. Ennio Del Giudice, un’occasione di incontro, in 
un’atmosfera informale, per tutti gli appassionati di ricerca clinica e di base nel campo delle 
neuroscienze. È previsto l’invio di contributi scientifici in qualità di poster e/o comunicazioni 
orali (scadenza il 15 ottobre). I contributi per le comunicazioni orali saranno valutati da quat-
tro Referee esterni. Sono previste quattro sessioni di comunicazioni orali dedicate alla ricer-
ca di base e alla ricerca clinica. Nel programma, ancora in via di definizione, una lezione della 
prof.ssa Elena Cattaneo, farmacologa e biologa, nota per i suoi studi sulla malattia di Huntin-
gton e per le sue ricerche sulle cellule staminali,  nominata senatrice a vita nel 2013.

   > Il prof. Gilberto Sammartino

   > La prof.ssa Gerolama Condorelli
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Scienze Sociali

Si è da poco conclusa la 
quinta edizione della Scuo-

la Estiva di Alta Formazione 
dell’Osservatorio Universitario 
sul Turismo (ScOUT). La Scuo-
la itinerante, diretta dal prof. 
Fabio Corbisiero, docente di 
Sociologia dell’ambiente e del 
territorio, quest’anno ha fatto 
tappa presso l’antico convento 
di San Francesco, a Zungoli, in 
provincia di Avellino. Il focus di 
questa stagione era l’analisi dei 
processi di costruzione e valo-
rizzazione socio-territoriale del-
le aree interne. Che siano i bor-
ghi il vero antidoto per l’Over-
tourism? “Certo, assolutamente 
sì, questo è il motivo per il qua-
le quest’anno abbiamo messo a 
tema l’argomento borgo, pro-
prio perché si cerca di decentra-
lizzare la città di Napoli, ormai 
satura di turismo, e, allo stes-
so tempo, rafforzare e rigene-
rare le aree interne che, invece, 
in qualche modo sono depriva-
te non solo di turisti (spesso per 
mobilità inefficiente) ma an-
che perché terre spopolate da-
gli stessi residenti”, dice il prof. 
Corbisiero. Poi approfondisce il 
percorso della Scuola, esperien-
za che “nasce in concomitanza 
con l’Osservatorio Universita-
rio sul Turismo, gruppo interdi-
sciplinare coordinato dal Dipar-
timento di Scienze Sociali che si 
occupa della metodologia della 
ricerca sul turismo. Nello speci-
fico, io mi occupo di turismo e 
questa idea mi è venuta anche 
grazie al Presidente della Scuola 
delle Scienze Umane e Sociali, il 
prof. Stefano Consiglio. Un ele-
mento in più della nostra Scuo-
la è sicuramente quello del-
la formazione, parliamo di full 
immersion dalla durata di 4-5 
giorni con un convegno interna-
zionale di apertura e dei labo-
ratori nei quali gli studenti met-
tono a tema le competenze sul-
lo studio del turismo attraver-
so docenti italiani e stranieri”, 
spiega il prof. Corbisiero.

Zungoli è un piccolo fiore 
all’occhiello all’interno del no-
stro panorama paesaggistico. 
Situato in provincia di Avellino, 
il borgo racconta una fantasti-
ca realtà medievale, sormonta-
ta da un castello normanno e 
accolto tra le braccia di un va-
sto scenario naturale. Una pe-
culiarità? Il borgo conta meno 
di mille abitanti. La scelta del-
la località: “In base alle ricerche 
che conduco e a seconda delle 
richieste che ci provengono dai 
territori, focalizziamo la Scuola 
su un tema o su un’area. L’an-
no scorso, ad esempio, l’abbia-
mo svolta al Parco Nazionale 

del Vesuvio e al Parco regionale 
del Partenio perché c’era stata 
una loro richiesta, con un per-
corso incentrato sulla valorizza-
zione delle aree naturali protet-
te. Il tema di quest’anno erano 
le aree interne e, avendo cono-
sciuto alcuni amministratori del 
Comune di Zungoli, ci è venuta 
l’idea di portare OUT sul luo-
go”, informa il  prof. Corbisiero. 
Il corso è itinerante ma soprat-
tutto pratico che va costante-
mente a verificare sul campo le 
competenze assimilate nella fa-
se teorica. Vi è un convegno di 
apertura, laboratori e l’applica-
zione di tecniche per le ricerche 
sociali, con un occhio alle nuove 
frontiere digitali. Ogni stagione 
i ragazzi raccolgono dati sul turi-
smo, andando poi a presentar-
li attraverso un prodotto finale. 
Nell’edizione appena termina-
ta, ad esempio, è stato presen-
tato un manifesto per la valoriz-
zazione del borgo di Zungoli.

La parola ai partecipanti (12 
tra studenti e dottorandi tra Fe-
derico II e altri Atenei italiani). 
Enza, Magistrale in Manage-
ment del Patrimonio Cultura-
le: “Questo percorso mi ha da-
to maggiore consapevolezza di 
quelli che sono i borghi e delle 
varie figure che lavorano per 
la loro riqualificazione. La ti-
pologia di didattica mi ha col-
pito particolarmente perché ci 

ha permesso di relazionarci con 
diversi professionisti e di crea-
re un gruppo coeso con gli al-
tri studenti. Spero di vivere al-
tre esperienze simili”. Aggiunge 
Valentina, dottoranda all’Uni-
versità degli Studi di Enna Ko-
re: “Esperienza semplicemente 
indimenticabile. Questa Scuola 
mi ha dato la possibilità di sco-
prire come si lavora sul campo, 
il livello è altissimo ma ero già 
consapevole che questa espe-
rienza mi avrebbe permesso di 
esportare anche nella mia terra 
progetti simili”. Angelica, laure-
anda Magistrale in Sociologia 
digitale ed analisi del web: “La 
Scuola ci ha aperto un orizzon-
te su quello che è il turismo so-
stenibile. Soprattutto all’inter-
no dei nostri borghi che neces-
sitano di essere riqualificati in 

quanto molti sono stati disabi-
tati per l’esodo verso le grandi 
città. Abbiamo imparato ad uti-
lizzare software per la geoloca-
lizzazione, abbiamo fatto pas-
seggiate scientifiche e conosciu-
to meglio il borgo. Le aspettati-
ve erano alte e non sono state 
disattese”.

La ScOUT2023, però, è tutt’al-
tro che ai titoli di coda. “Siamo 
già proiettati sul prossimo anno 
perché abbiamo avuto un invi-
to da colleghi di una università 
olandese a tenere una scuola di 
formazione internazionale sul 
turismo ad Ercolano, in parti-
colare presso il Parco archeolo-
gico. Pensiamo, dunque, che la 
prossima edizione possa assu-
mere un taglio internazionale”, 
ha concluso il prof. Corbisiero.

Simone Cerciello

ScOUT: si conclude la V edizione della Scuola Estiva di Alta Formazione

I borghi, un antidoto per l’Overtourism

In un contesto in cui talvolta 
giustizia e legalità risultano 

idealmente lontane dall’imma-
ginario collettivo, è necessario 
che le istituzioni sensibilizzino 
i cittadini partendo dalla ba-
se imprescindibile che l’illega-
lità non è mai una soluzione. 
Sono questi i presupposti dai 
quali nasce l’idea di promuove-
re il ciclo seminariale “Univer-
sità per la legalità. Ricerche in 
corso e nuove prospettive” che 
si terrà dal 20 ottobre al 1° di-
cembre, presso il Dipartimento 
di Scienze Sociali, nell’ambito 
del progetto federiciano vinci-
tore del bando “Università per 
la legalità V edizione”, indetto 
dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca, dalla CRUI, dalla 
Fondazione Falcone di Palermo 
e in collaborazione con l’Asso-
ciazione Amato Lamberti. L’ini-
ziativa è stata proposta e pre-
sentata dai dottori Maria Chia-
ra Calò (assegnista di ricerca) e 
Carlo Pezzullo (dottorando di 
ricerca), con la supervisione del 
responsabile scientifico, il prof. 

Luciano Brancaccio che spiega: 
“L’iniziativa parte da due nostri 
dottorandi che due anni fa han-
no presentato un progetto per 
la Fondazione Falcone in meri-
to a programmi di didattica tesi 
all’affermazione dei valori della 
legalità. Il progetto prevede un 
ciclo di seminari ed è all’inter-
no della programmazione della 
Fondazione Falcone, ma è svol-
to anche in collaborazione con 
un altro progetto ministeriale 
sulla legalità, che ha come ca-
pofila il prof. Michele Mosca 
del Dipartimento di Scienze Po-
litiche, oltre che in collabora-
zione con l’Associazione Amato 
Lamberti”.

Il ciclo di incontri (6 appunta-
menti per un totale di 21 ore) 
è destinato a 20 studenti (10 
iscritti alle Triennali e 10 al-
le Magistrali) ma sarà un’occa-
sione anche per i dottorandi 
in Scienze sociali e statistiche, 
i quali troveranno nell’offer-
ta formativa anche 2 appunta-
menti di didattica obbligatoria, 
rispettivamente il 3 e il 24 no-

vembre. Apertura il 20 ottobre 
“con una giornata dedicata ad 
alcuni lavori di taglio giuridi-
co, uno dei quali è vincitore del 
Premio Nazionale Amato Lam-
berti, premio al quale tra l’altro 
dedichiamo la terza giornata 
con l’avvicendamento di diver-
si relatori che si sono aggiudi-
cati il riconoscimento negli an-
ni precedenti per approfondire 
i contenuti delle loro ricerche”. 
Obiettivo del ciclo seminariale, 
anche alla luce dei recenti fatti 
registrati nel capoluogo campa-
no, “è proprio quello di inseri-
re nella didattica elementi di ri-
flessione sui valori della legalità 
e sulle carenze del sistema. Non 
mancherà occasione per discu-
tere in merito ai fatti di cronaca 
della nostra città. Anzi, il ragio-
namento si alimenterà proprio 
attorno ai confini della legalità, 
ai fenomeni illegali, alle ragioni 
di questi e alle dimensioni del-
le rappresentazioni dell’illega-
lità”, ha concluso il prof. Bran-
caccio.

Si.Ce.

Università per la legalità: un ciclo di incontri
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Giurisprudenza

“Noi ci siamo. Sgombria-
mo il campo dall’equi-

voco per cui grandi realtà co-
me la Federico II implicano so-
litudine: cercheremo di non 
farvela provare mai”. Sono 
le incoraggianti parole rivolte 
dalla prof.ssa Valeria Marzoc-
co, docente di Filosofia del di-
ritto nonché delegata all’orien-
tamento del Dipartimento, al-
le matricole di Giurispruden-
za durante la tradizionale gior-
nata di benvenuto organizzata 
nel venerdì che precede l’inizio 
dei corsi. Il 22 settembre ha in-
fatti aperto le porte ai giuristi 
del domani “un Ateneo con una 
tradizione giuridica profonda, 
che però ha saputo rinnovarsi, 
stare al passo con i tempi”, co-
me sottolinea durante i saluti 
la prof.ssa Carolina Perlingieri, 
Vicedirettrice del Dipartimen-
to, la quale sottolinea: “le clas-
siche lezioni frontali saranno 
affiancate da lezioni integrati-
ve, ricevimenti, tutoraggi, ma 
anche da laboratori che vi ve-
dranno protagonisti, per darvi 
la possibilità di costruire il vo-
stro curriculum già prima della 
laurea”. “Non sentitevi scorag-
giati di fronte alla difficoltà di 
affrontare gli impegnativi esa-
mi del primo anno: avvaletevi 
dei nostri strumenti di suppor-
to”, esorta la prof.ssa Lucia Pi-
cardi, Coordinatrice della Lau-
rea Magistrale in Giurispruden-
za, sotto la cui direzione sono 
stati sviluppati ben tredici pro-
fili tra cui scegliere, al quarto 
anno, per iniziare già a specia-
lizzarsi in un settore di interes-
se. Fra questi, spicca la possibi-
lità di conseguire anche la lau-
rea in Economia, prolungando 
il percorso di studi di un anno 
e sostenendo gli esami man-
canti. “Siamo caratterizzati da 
forte spirito critico: sulla base 
delle indicazioni che gli studen-
ti ci daranno potremmo modu-
lare la nostra offerta. Investire 
nell’Università e nei servizi agli 
studenti è un elemento di cre-
scita e di traino dell’intero Pa-
ese”. Uno degli investimenti 
più interessanti realizzati dal 
Dipartimento negli ultimi an-
ni è l’attivazione del Corso di 
Laurea Triennale in Scienze 
dei Servizi Giuridici, presenta-
to dalla neo Coordinatrice prof.
ssa Francesca Reduzzi, “per ri-
spondere all’esigenza di inse-
rirsi il prima possibile nel mer-
cato del lavoro”. Il Corso, che 
ha ricevuto la certificazione di 
qualità, ha eliminato il nume-
ro programmato e consente di 
scegliere tra tre indirizzi: con-
sulente del lavoro, giurista del 
terzo settore, giurista di impre-
sa e organizzazioni pubbliche. 
“Indipendentemente da quello 
che penserete di diventare, so-

prattutto il primo anno vi do-
vete mettere a testa bassa e 
studiare. Siete responsabili del 
vostro studio e del vostro fu-
turo”, afferma la prof.ssa Re-
duzzi. Per impegnarsi a fondo 
ed avere successo, suggerisce 
il dott. Francesco Cerullo, So-
stituto procuratore per i mino-
renni e referente per la media-
zione minorile, “servono atten-
zione e intelligenza. Ma cosa le 
muovono? Tradizionalmente 
si dice volontà, sacrificio, am-
bizione…” e, invece, “l’intelli-
genza si esprime nel deside-
rio e perché ci sia desiderio de-
vono esserci gioia e piacere. 
Dobbiamo fare le cose perché 
proviamo gioia e soddisfazio-
ne, così lavora il cervello uma-
no: senza, non possono esser-
ci le prestazioni di eccellenza, a 
cui tutti noi vogliamo ambire”.

Il lessico
giuridico

Missione del Dipartimento 
negli ultimi anni è stata quel-
la di non far perdere agli stu-
denti l’abitudine alla scrittu-
ra, esigenza sottolineata dal 
prof. Francesco Rossi, Diretto-
re della Scuola di Specializza-
zione per le professioni legali e 
ordinario di Diritto privato, se-
condo il quale una criticità che 
viene imputata a molti Corsi 
di Laurea in Giurisprudenza è 
quella di non prevedere esami 
ed esercitazioni scritte in vista 
del post laurea. “Ai miei stu-

denti, fin dal primo anno, facol-
tativamente indico la possibili-
tà di redigere temi. Non perde-
te il contatto con la scrittura: 
sarà necessario per la profes-
sione futura. Non solo occorre 
usare una grammatica corret-
ta, ma un lessico giuridico. Ab-
biamo il compito di insegnar-
vi il metodo di studio. Alcu-
ni di voi avranno scelto un po’ 
per esclusione. Questi studenti 
dovranno essere incentivati e 
trarre conferma della loro scel-
ta proprio dai docenti, che han-
no una funzione di guida. Do-
vete partecipare in una sorta di 
comunità con i vostri professo-
ri, senza avere timidezza. Do-
vete viverla l’università”. Vi-
verla significa anche sfruttare 
soprattutto le numerose le op-
portunità messe a disposizione 
per espandere i propri orizzon-
ti in un’ottica internazionale, 
dai corsi di lingua gratuiti ero-
gati dal Centro Linguistico di 
Ateneo all’opportunità di con-
seguire il doppio titolo, grazie 
all’accordo con l’Università Ca-
pitole di Tolosa, grazie al qua-
le lo studente può “seguire qui 
i primi tre anni e poi quarto e 
quinto anno a Tolosa, dove fre-
quenterà dei Master seleziona-
ti sul profilo del diritto interna-
zionale e redigerà la tesi”, spie-
ga la prof.ssa Fabiana Tuccillo. 
Che sottolinea: “Abbiamo mol-
tissimi accordi di cooperazio-
ne internazionale che consen-
tono, ad esempio, di svolgere 
la ricerca tesi all’estero per un 
periodo da uno a tre mesi, così 

come i tirocini nell’ultimo an-
no di corso o appena laureati 
in Paesi europei”. Ancora: “Or-
ganizziamo processi simulati 
in lingua inglese che consen-
tono agli studenti di aprirsi ad 
un confronto con altre realtà e 
sono un modo per conoscere i 
diversi modi di studiare il dirit-
to”. Brillante esempio dell’ef-
ficacia di questi strumenti è la 
dott.ssa Maria Passariello che 
oggi frequenta un Master in di-
ritto dello spazio e delle teleco-
municazioni all’Università Pa-
ris Saclay. Una presenza inco-
raggiante per studenti ancora 
un po’ incerti a testimonianza 
del fatto che, afferma la prof.
ssa Marzocco, in Dipartimento 
“conosciamo i nostri studenti e 
non li perdiamo di vista”. Colle-
gata dall’Agenzia Spaziale Euro-
pea a Parigi, Passariello raccon-
ta delle sue numerose espe-
rienze all’estero, svolte grazie 
alle convenzioni del Diparti-
mento, una in particolare: “Ne-
gli ultimi sei mesi del mio per-
corso di studi ho svolto nel di-
partimento legale dell’Agenzia 
Spaziale Internazionale il mio 
ultimo tirocinio Erasmus. At-
traverso i programmi di inter-
nazionalizzazione del Diparti-
mento e con il supporto del CLA 
ho coltivato fin da subito il mio 
interesse alle relazioni inter-
nazionali e tutto ciò ha accre-
sciuto le probabilità di successo 
della mia carriera lavorativa”. 
Il suo consiglio alle giovani ma-
tricole per una carriera altret-
tanto prospera? “Non perdete 
mai la voglia di imparare cose 
nuove e siate sempre più for-
ti delle vostre paure. Sfruttate 
tutti gli strumenti che il Dipar-
timento mette a vostra dispo-
sizione”.

Giulia Cioffi

Giurisprudenza accoglie i suoi nuovi studenti

“Siate sempre più forti
delle vostre paure”
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Giurisprudenza

Così tante da non riuscire a 
sedersi tutte: sono le gio-

vani ed emozionate matrico-
le di Giurisprudenza, accorse in 
Aula Amirante per una giornata 
che le vede piene protagoniste. 
Non per tutte è il primo even-
to di orientamento. È il caso di 
Greta Mattiacci, che arriva da 
Pomigliano d’Arco: “ho parteci-
pato ad un incontro a distanza 
tramite la scuola”. In presenza, 
però, “quando ti rechi sul posto, 
conosci le persone e ti spiegano 
le cose”, ha tutto un altro impat-
to. Le attività presentate, “Era-
smus, tirocini e corsi di lingua, 
sono sicuramente quel quid in 
più che non offrono tutte le uni-
versità”, sottolinea la studen-
tessa  che punta “all’internazio-
nalizzazione”. “È una presenta-
zione generale, non si entra nel 
merito delle materie, non si par-
la molto di quello che si studia 
realmente, di come si affronta 
il percorso. Vorrei capire meglio 
come si organizzano gli esami 
o da cosa partire”, afferma Vit-
torio Pizzo che  si dice convin-
to della scelta: “un Ateneo che ti 
offre tutte queste risorse vicino 
casa credo sia una grande op-
portunità”. C’è tra gli studenti 
chi ha le idee molto chiare, co-
me Caterina Franchomme, che 
racconta: “è dalle medie che vo-
glio fare questo, vorrei diventa-
re magistrato penale. Sono affa-
scinata dal senso di giustizia che 
persegue”. Chi, come Angela 
Ruggiero, ritiene che la laurea 
in Giurisprudenza “offre una va-
sta gamma di opportunità per il 
futuro”, quindi non sente la ne-
cessità di decidere da subito in 
quale campo inserirsi.

Molto apprezzata, soprattut-
to dai pendolari, è l’organizza-
zione dei corsi, spalmati solo 
sui primi tre giorni della setti-
mana, anche se alcuni, come 
Michela Ambrosino, ritengono 
che “un’ora a corso è troppo po-
co per una lezione fatta bene”. 
“Frequentando solo tre giorni a 
settimana, comunque c’è un ri-
sparmio economico sui traspor-
ti. Con il pullman diretto impie-
go circa 45 minuti per arrivare 
a lezione”, spiega Alessio Fa-
langa di Nocera Inferiore.  An-
cor più da lontano, precisamen-
te da Gaeta, arriva Desiree Luc-
ciola: “Per i primi periodi viag-
gerò. Poi, se troverò una casa, 

mi trasferirò. Ci tenevo ad iscri-
vermi alla Federico II: me l’ha 
consigliata mia mamma, che si 
è laureata qui. Anche rispetto a 
Roma, sia da un punto di vista 
storico che per la preparazione 
è tutta un’altra storia”.

Meno apprezzata, invece, è la 
prospettiva degli esami a con-
clusione dei corsi annuali. Con-
fessa Giorgia Grulliero: “mi spa-
venta la modalità degli esami. 
Fino ad ora la prova più impor-
tante è stata quella di maturi-
tà, che però non è proprio pa-
ragonabile. Spero però che co-
munque tutto ciò possa aiutar-
mi in una crescita anche perso-
nale”. Alcuni provano a vedere 
il lato positivo. Raffaele Cam-
panile vede questo sistema “un 
po’ come se fosse un prolunga-
mento delle superiori, con tutti 
i corsi così organizzati e alla fi-
ne gli esami. Forse alla fine ri-
sulterà più comodo, essendoci 
un po’ già abituato”. Per Angela 
Fusco, il vero vantaggio è avere 
più tempo per ambientarsi: “L’i-
dea di poter affrontare gli esami 
più in là mi dà tranquillità per-
ché avrò tempo per metaboliz-
zare un buon metodo di studio. 
Se i professori saranno disponi-
bili al dialogo e a seguirci come 
hanno detto durante la mani-
festazione, ne sarò davvero fe-
lice. In famiglia non ho punti di 
riferimento per questo percor-
so e una guida sicuramente mi 
sarebbe d’aiuto”. A sperare che 
i docenti “mantengano la pa-
rola data” è anche Alberto Ga-
gliardi, al quale molti hanno ri-
ferito che “l’ambiente è un po’ 
dispersivo e non c’è molto con-
tatto con i professori, che è un 
po’ il contrario di quello che è 
stato affermato durante l’even-
to di oggi, quindi spero davvero 
di non ritrovarmi abbandonato 
a me stesso”. A confidare nella 
spendibilità della laurea e nei 
docenti del Dipartimento è Lo-
renzo Lindstrom: “Ritengo che 
Giurisprudenza sia una laurea 
versatile e polivalente in ambito 
lavorativo. Inoltre, essendo a ci-
clo unico e offrendo pure la pos-
sibilità di specializzarsi al quarto 
anno in un determinato percor-
so, penso sia molto stimolante”. 
Auspica un percorso che accosti 
la pratica alla teoria: “fare espe-
rienze e lavorare sul campo”.

G.C.

Cambio al vertice di Scienze 
dei Servizi Giuridici. La prof.

ssa Francesca Reduzzi è stata 
eletta, il 21 settembre, Coordi-
natrice del Corso di Laurea per il 
triennio 2023- 2026. Professore 
ordinario di Diritto romano e fon-
damenti del diritto europeo alla 
Triennale, dopo aver insegnato 
per più di un decennio Istituzioni 
di diritto romano al Corso in Giu-
risprudenza, dove attualmente 
tiene la cattedra di Storia della 
costituzione romana, coordina-
trice della Commissione Parite-
tica docenti-studenti del Dipar-
timento dal 2014 al 2018, la do-
cente, eletta con 111 preferenze 
su 204 aventi diritto (10 schede 
bianche, 4 voti nulli e 2 dispersi), 
responsabile anche della con-
venzione stipulata dall’Universi-
tà Federico II con l’Università di 
Franche-Comté, Besançon (Fran-
cia), nonché promotrice di scam-
bi Erasmus con Università euro-
pee, è pronta ad aprire maggior-
mente il Corso di Laurea a nuo-
ve esperienze. “Sono molto sod-
disfatta dell’ottima affermazione 
e del consenso ricevuto. Era una 
responsabilità, quella della gui-
da del Corso, a cui non potevo 
sottrarmi, avevo compreso che 
in tanti se l’aspettavano e mi so-
no candidata. D’altronde tre anni 
fa sono passata all’insegnamen-
to della Triennale perché preferi-
vo una dimensione più contenuta 
rispetto al primo anno della Ma-
gistrale. Si ha un contatto più di-
retto con gli studenti e quando 
con il prof. Zoppoli abbiamo da-
to il via al nuovo percorso, io c’e-
ro assumendomi comunque del-
le responsabilità”, dice. È proprio 
dal lavoro del prof. Zoppoli, Co-
ordinatore uscente, colui che per 
primo ha creduto nelle potenzia-
lità della Triennale, “che inizierò 
il mio mandato. Ho intenzione di 
seguire le linee guida del profes-
sore”. Nel programma: il raffor-
zamento dei “contatti con l’e-
sterno, soprattutto per quel che 
concerne l’orientamento in en-
trata”. A marzo 2024 sono at-
tesi i primi laureati del percorso 
Triennale: “Vorrei organizzare, 
come già in passato, incontri fra 
laureandi e potenziali matrico-
le. Lo scorso anno si sono incon-
trati gli studenti del primo e del 
secondo anno, c’è stato un profi-
cuo scambio di idee”. Altro obiet-
tivo: censire il numero di laureati 
propensi a proseguire gli studen-
ti per far partire anche il bien-
nio Magistrale. Sulla Triennale: 
“Occorre dare risalto all’indiriz-

zo ‘giurista del Terzo Settore’. Vi 
sono, sul nostro territorio e non 
solo, diverse tipologie di organiz-
zazioni nelle quali è richiesta la 
presenza di un giurista con Lau-
rea Triennale che abbia compe-
tenze specifiche. Questo indiriz-
zo potrebbe rappresentare uno 
sbocco con molte opportunità. 
Parliamo di un settore in cresci-
ta”. Attualmente il percorso più 
gettonato dagli studenti è quel-
lo in ‘consulente del lavoro’. In-
variate le convenzioni per i tiro-
cini grazie alle quali gli studenti 
svolgono periodi di stage presso 
vari enti “anche se miriamo ad 
implementarle”, così come le oc-
casioni di confronto anche fuori 
dalle mura universitarie. In for-
se quest’anno, per ragioni facil-
mente comprensibili (il bradisi-
smo), la tradizionale lezione out-
door della docente al Rione Terra 
a Pozzuoli. Ma “ci saranno altre 
opportunità come quella dello 
scorso anno con Futuro Remoto 
che ha visto partecipare i ragaz-
zi ad una Conferenza su Intelli-
genza e diritto”. Interessata alla 
condizione giuridica dei sottopo-
sti nell’antichità greca e romana, 
in particolare degli schiavi come 
res, oggetto di atti giuridici, ma 
anche degli schiavi come per-
sonae, nell’ambito dell’autono-
mia negoziale di cui usufruivano 
nell’età commerciale, la docente 
ha tagliato il nastro delle lezioni 
con l’intervento di “un Magistra-
to del lavoro che ci ha esposto 
la controversia della ‘doppia’ 
presidenza del San Carlo. So che 
questa non è Storia romana ma 
volevo far comprendere agli stu-
denti come si muovono le Istitu-
zioni e i vari attori nel mondo del 
lavoro. Abbiamo parlato delle 
leggi ad personam in chiave an-
tica e moderna, così che le neo-
matricole possano appassionarsi 
alla storia e capire che essa è più 
attuale che mai”.

Susy Lubrano

Le matricole tra dubbi 
e certezze

Impulso al percorso ‘giurista del Terzo settore’,  potenziamento 
dell’orientamento in entrata: tra  gli obiettivi della docente

La prof.ssa Reduzzi alla guida
della Triennale in Scienze dei 

Servizi Giuridici
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Economia

L’edificio 8 di Monte 
Sant’Angelo prende vita 

di buon mattino. È la casa del-
le matricole di Economia. “Que-
sto è il nostro secondo giorno di 
lezione, in presenza, il primo è 
stato in dad”, racconta Fran-
cesco Pio Farina, Economia 
Aziendale. È lunedì 25 settem-
bre, la settimana è appena ini-
ziata. “Gli orari mi sembrano 
ben organizzati. Anche l’alter-
nanza tra presenza e didattica 
a distanza è conveniente per-
ché non ci obbliga a venire in 
sede tutti i giorni ed è comodo 
soprattutto per chi abita lon-
tano”, è l’opinione della colle-
ga Antonia Crispino. Economia 
Aziendale segue nelle quattro 
aule T da 260 posti, accorpate a 
due a due. Di fronte i neo arri-
vati di Economia e Commercio 
ed Economia delle Imprese Fi-
nanziarie, nelle G da 190 posti. 
A pochi minuti dall’inizio del-
le lezioni le aule appaiono pie-
ne, ma non sature. “Nel nostro 
canale siamo circa in 300. È il 
numero degli iscritti al gruppo 
WhatsApp. Ma probabilmente 
in aula non ci siamo tutti, forse 
perché è ancora l’inizio”, com-
mentano Luca e Antonia, Eco-
nomia Aziendale. Prime im-
pressioni? “Positive”, rispondo-
no. I due studenti arrivano da 
Bacoli in treno, “poi prendia-
mo il pullman a Campi Flegrei. 
Ci avevano avvisato che il tra-
sporto pubblico sarebbe stato 

un problema, ma per ora non 
sembra. Le corse sono piutto-
sto frequenti data la disponibi-
lità di tre linee che fanno tappa 
a Monte Sant’Angelo e una (S1, 
n.d.r.) tocca proprio le fermate 
universitarie. Al massimo c’è un 
po’ di folla”. Stanno aspettan-
do l’arrivo della docente di Isti-
tuzioni di Diritto Privato: “Sia-
mo piuttosto curiosi – dicono – 
C’è un po’ di emozione ad esse-
re seduti in un’aula universita-
ria, ci si sente adulti”. E proprio 
per questo “non condividiamo 
il giorno di didattica a distan-
za, perché spezza il ritmo del-
le lezioni. Ma credo non sia 
un’opinione comune”. Sono a 
proprio agio Gaia Miniero e le 
sue amiche: “Si vede che Mon-
te Sant’Angelo è pensato come 
un campus ed è sicuramente 
più moderno delle sedi del cen-
tro storico, che infatti hanno 
qualche problema strutturale 
in più. Unica pecca: è un po’ di-
slocato”. Sono sedute in una fila 
centrale, “una posizione como-
da, non troppo esposta. Per for-
tuna la forma a imbuto dell’au-
la permette a tutti di vedere la 
lavagna e sentire il docente da 
qualunque postazione”. Gaia è 
ancora in attesa della sua mail 
istituzionale: “In teoria avreb-
be dovuto essere assegnata in-
sieme alla matricola, ma io non 
l’ho ricevuta e so di non essere 
l’unica. Ne avrei bisogno per 
accedere alla classe virtuale 

in dad; senza devo sempre ef-
fettuare una richiesta a parte. 
Aspetterò ancora qualche gior-
no, poi tornerò in segreteria per 
quanto mi scoraggi la fila!”. 
Racconta di aver scelto Econo-
mia Aziendale per ottenere una 
solida base nelle materie eco-
nomico-giuridiche, “sulla quale 
innestare uno studio del marke-
ting nel settore della moda. Ho 
le idee chiare, spero solo di riu-
scire a mantenere un impegno 
costante”. “I primi giorni sono 
sempre leggeri”, è la conside-
razione di Alessandro Bottone, 
Economia e Commercio. Spie-
ga: “I docenti stanno fornendo 
delle semplici introduzioni al-
le loro materie e qualcuno sta 
condividendo delle indicazioni 
di metodo. Sarà meglio non ab-
bassare la guardia”. La collega 
Rosa Daddio ha giocato d’anti-
cipo: “A Monte Sant’Angelo ero 
già venuta prima dell’inizio del-
le lezioni, per fare un giro e pro-
vare ad ambientarmi. Il cam-
pus è grande e abbastanza di-
spersivo, però mi piace che la 
maggior parte degli studenti 
del primo anno sia concentra-
ta nello stesso edificio, in au-
le vicine. È un’opportunità per 
stringere amicizie fuori dal se-
minato”. Pollici in su, da parte 
della studentessa, “per il calen-
dario didattico su quattro gior-
ni anziché su cinque come nel-
la maggior parte dei Corsi”. Le 
matricole dimostrano di adat-

tarsi in fretta. Nelle pause tra 
le lezioni in pochi restano sedu-
ti al banco. Esplorano l’edificio 
8 e acquisiscono familiarità con 
gli spazi esterni, le aule studio 
e, in particolare, il bar. “Buone 
le pizzette, così così il caffè”, è il 
giudizio di Giovanna Esposito, 
Economia delle Imprese Finan-
ziarie. Raccoglie velocemente 
i suoi appunti e si avvia verso 
l’aula: “Non voglio fare tardi. 
Vorrei sedermi nelle prime file 
in modo da mantenere alta l’at-
tenzione”.

Carol Simeoli

L’alternanza tra presenza e didattica 
a distanza: pareri discordanti tra gli 

studenti del primo anno

Il Dises accoglie le 
matricole, ospite lo 
scrittore Maurizio 

De Giovanni
Il 9 ottobre il Dipartimen-
to di Scienze Economiche 
e Statistiche, DiSES, ac-
coglierà le sue matrico-
le nell’Aula Rossa del Com-
plesso di Monte Sant’Ange-
lo. Dalle 12.00 alle 14.00 le 
nuove leve di Economia e 
Commercio, Economia delle 
Imprese Finanziarie e Scien-
ze del Turismo a Indirizzo 
Manageriale incontreranno 
il Rettore Matteo Lorito, la 
Direttrice del Dipartimen-
to, la prof.ssa Maria Ga-
briella Graziano, e i Coordi-
natori dei Corsi, i professo-
ri Cristina Davino, Giovan-
ni Walter Puopolo e Sergio 
Beraldo, per ricevere da lo-
ro un caloroso benvenuto 
e alcune informazioni tec-
niche preliminari. “Abbia-
mo invitato alcuni laureati 
di successo, tra cui  Eleono-
ra Ausiello (Cassa depositi 
e prestiti Equity), Pasqua-
le Rosario Iazzetta (Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A.), 
Barbara Sparaco (Accen-
ture), che porteranno la lo-
ro testimonianza, e lo scrit-
tore Maurizio De Giovan-
ni”, informa la prof.ssa Da-
vino. Performance del “Co-
ro della città di Napoli” del 
Maestro Carlo Morelli. Alle 
presentazioni in Aula Rossa 
“si affiancheranno dei ban-
chetti informativi del Cen-
tro Sinapsi, della Segreteria 
Didattica di Economia, del 
progetto Pronti, partenza, 
via! e dell’Associazione Stu-
denti di Economia. Stiamo 
preparando anche un gad-
get da distribuire al termine 
dell’evento e organizzando 
un piccolo buffet da offrire 
alle matricole”. La registra-
zione può essere effettuata 
al link https://form.jotform.
com/232686754447368.

“Quest’anno abbiamo 
svolto oltre 350 collo-

qui per 60 posti. La nuova co-
orte selezionata è molto com-
petente e appassionata, com-
posta prevalentemente da stu-
denti italiani, con diverse pre-
senze dall’estero, ad esempio 
da Francia, Spagna, Stati Uniti 
e Medioriente. Hanno comin-
ciato le lezioni il 27 settembre”. 
La prof.ssa Valentina Della 
Corte interviene sulla riparten-
za del Corso in Hospitality Ma-
nagement di cui è Coordina-
trice: “Per gli studenti ci sono 
diverse novità, tra cui l’imple-
mentazione dei percorsi ope-
rativi con imprese e altre real-
tà e del laboratorio su soft skil-
ls e leadership”. Dal 16 ottobre 
partirà, poi, una nuova attivi-

tà pratica applicativa, il Virtual 
Observatory: “Gli studenti svi-
lupperanno indagini sul turi-
smo, abituale e potenziale. Tra 
ottobre e novembre verranno 
effettuate le rilevazioni e a di-
cembre le elaborazioni dei da-
ti raccolti”. L’osservatorio si le-
ga agli eventi in programma 
con Vivi Federico II (il proget-
to di valorizzazione del patri-
monio della Federico II in vista 
della celebrazione degli 800 
anni dalla sua fondazione), e, 
aggiunge la docente, “lo stes-
so sarà per il laboratorio ‘Open 
innovation e leadership nell’o-
spitalità Made in Italy: turi-
smo, beni culturali e agrifood’, 
rivolto alla Magistrale in Eco-
nomia Aziendale, in cui tratte-
remo da un lato delle operazio-

ni di open innovation portate 
avanti dalle aziende, dall’altro 
proprio della valorizzazione dei 
beni federiciani”. Entrambe le 
attività, sviluppate in sinergia 
con altri Dipartimenti dell’Ate-
neo, prevedono oltretutto la 
costruzione di un percorso tu-
ristico-culturale, Le Scale Mu-
sicali, all’interno del territorio 
della Municipalità 2 del Comu-
ne di Napoli (il coordinamen-
to è affidato al prof. Pasqua-
le Sarnacchiaro): “Lavorere-
mo in connessione con i per-
corsi turistici e culturali propo-
sti nell’ambito di ‘Vivi Federico 
II’, con l’obiettivo di indirizzare 
gli studenti verso una metodo-
logia di costruzione di itinerari 
esperienziali che vanno oltre la 
semplice visita al luogo”.

Hospitality Management

‘Virtual Observatory’, nuova attività pratica
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Economia

“Aule studio, bar, men-
se, biblioteche, a Monte 

Sant’Angelo abbiamo i servizi 
che ci servono. Sono funzionali 
allo scopo? In linea di massima 
direi di sì”, afferma Rosa Esposi-
to, terzo anno di Economia del-
le Imprese Finanziarie, sorseg-
giando un caffè alle macchinet-
te dell’edificio 8. Una matricola 
si ferma a chiederle l’ubicazio-
ne delle aule studio più vicine. 
“Al piano terra ce ne sono due, 
ma piccole e si riempiono subi-
to – e aggiunge – Ecco, questa 
degli spazi studio è una questio-
ne abbastanza sentita visto che 
ne usufruiscono tutti gli studen-
ti del complesso, che natural-
mente sono tanti”. Le due aule 
studio all’ingresso dell’Edificio 
8 (da 36 sedute) sono effetti-
vamente piene (e lo rimarran-
no per tutta la mattina). “Per 
trovare posto nelle aule stu-
dio – proseguono Maria Noce-
rino e Livia Torella, secondo an-
no Economia e Commercio – si 
viene al mattino presto oppure 
durante l’ora di pranzo. Poi, na-
turalmente, dipende anche dal 
periodo e dalla quantità di stu-
denti in sede”. Le due studen-
tesse sono nello spazio studio 
di fronte all’aulario A dove, di-
cono, “bisognerebbe potenziare 
il ricircolo dell’aria e migliorare 
la posizione delle prese della 
corrente”. Stanno consultando 
l’orario del semestre per scio-
gliere un problema relativo agli 
esami a scelta: “Al secondo an-
no ne abbiamo uno, da selezio-
nare in un ventaglio di cinque 
esami. Due partono al primo 
semestre, tre al secondo e per 
questi ultimi non ci sono indi-
cazioni in merito, solo la scheda 
nel Manifesto degli Studi nella 
quale non è indicato il nome del 
docente”. Si chiedono: “Non sa-
rebbe meglio organizzare una 
breve presentazione di que-
sti insegnamenti come avviene 
anche in altri Corsi? Ci permet-
terebbe di scegliere meglio e di 
personalizzare il piano di studi 
con cognizione di causa”. Giu-
sy Bevilacqua e Francesco Fon-
tana hanno la testa sui libri. En-
trambi studenti di Economia e 
Commercio, di anni diversi, de-
vono recuperare qualche esa-
me: “Sfrutteremo la data di no-
vembre, ora aperta a tutti gli 
studenti e non più solo ai fuo-
ricorso. È una novità, una vera 
fortuna”. Aggiungono: “Un al-
tro grande aiuto ci verrebbe da 
un’implementazione delle pro-
ve intercorso e dei preappelli, 

soprattutto per quegli esami 
più lunghi e corposi per i quali 
farebbe comodo spezzare il pro-
gramma. Se i docenti le adot-
tassero in maniera sistemati-
ca, proponendole a scaglioni, 
si potrebbe ricalcare uno stu-
dio quasi scolastico”. Concorda 
su questo punto Francesca Di 
Marzo, terzo anno di Economia 
e Commercio: “Ne stavo par-
lando proprio stamattina con il 
mio gruppo. Dobbiamo comin-
ciare a pianificare lo studio del 
semestre per non andare in dif-
ficoltà e oltretutto il calendario 
degli esami non è ancora stato 
pubblicato. È un po’ tardi, sia-
mo a fine settembre, soprattut-
to considerata la possibilità di 
contare su una data a novem-
bre”. La studentessa sta cer-
cando di dirimere anche un’al-
tra questione: “L’accavallarsi 
delle lezioni tra insegnamen-
ti obbligatori e insegnamenti 
a scelta. Toccherà prestarsi gli 
appunti oppure diventare ubi-
qui!”, scherza. “Le informazioni 
ci sono, ma non è facile reperir-
le”, è la considerazione di Ales-
sandro Esposito, secondo anno 
di Economia delle Imprese Fi-
nanziarie. In particolare, “io im-
pazzisco tra il sito dipartimen-
tale, le pagine dei docenti, Se-
grepass. Abbiamo l’app Docenti 
Unina che convoglia pure alcu-
ne informazioni su esami, cre-
diti e quant’altro. Ma dovrebbe 
essere un po’ implementata. Più 
in generale, bisognerebbe lavo-
rare sulla digitalizzazione delle 
informazioni”. Onofrio e i suoi 
colleghi, studenti Magistrali di 

Economia e Commercio, sono 
in sede dal mattino, “pur aven-
do lezione il pomeriggio, so-
lo per trovare parcheggio. La-
sciamo le auto in una struttu-
ra esterna, conveniente, ma che 
alle nove è già piena. Nel cam-
pus possiamo parcheggiare so-
lo le due ruote”. Ne approfit-
tano per ripassare: “Prima del 
Covid ci si accapigliava quasi 
per trovare un posto in cui stu-
diare – ricorda Francesca – Ora 
l’affluenza sembra un po’ cala-
ta”. “Diciamo – riprende Ono-
frio – che l’Università dovreb-
be stimolarci. Il nostro Corso, ad 
esempio, è molto teorico. E non 
è il solo nell’area economica. La 
Federico II fornisce una prepa-
razione straordinaria, ma non ci 
aiuta a consolidarla con la pra-
tica. Negli ultimi anni sono na-
ti nuovi laboratori dal taglio un 
po’ più applicativo, però poi in 
piano di studi abbiamo uno sta-
ge da pochi crediti, né veniamo 
aiutati ad entrare in contatto 
con le realtà esterne”. Arrivati 
quasi alla fine del loro percorso, 
tirano un rapido bilancio: “Se 
tornassi indietro mi iscriverei 
nuovamente ad Economia alla 
Federico II perché è comunque 
un Corso prestigioso e la laurea 
qui ha un valore. Spero nella fu-
tura risoluzione delle consue-
te criticità e, soprattutto, nella 
proposta di nuovi insegnamen-
ti e Corsi Magistrali per offrire 
quella varietà che in altri Atenei 
c’è e qui manca un po’”, conclu-
de Francesca.

Carol Simeoli

Proposte e richieste degli studenti

Insegnamenti a scelta e personalizzazione 
del piano di studi: più informazioni e varietà

Ampliamento dell’offer-
ta laboratoriale, poten-

ziamento dell’orientamento in 
uscita e un nuovo Double De-
gree con l’Università Paris Est 
Cretéil – UPEC che sarà atti-
vo dal prossimo anno accade-
mico. Ci sono novità alla Ma-
gistrale in Innovation and In-
ternational Management. La 
parola alla prof.ssa Alessandra 
Allini, Coordinatrice del Corso, 
che informa: “A novembre par-
tirà il nuovo laboratorio LEAR 
Corporation – Business Con-
trolling & Reporting del prof. 
Gianluca Ginesti, in collabora-
zione con due manager, i dot-

tori Auricchio e Mainolfi”. Il la-
boratorio, dal taglio speciali-
stico-manageriale, è incentra-
to sullo sviluppo delle attività 
di budgeting e di reporting per 
la gestione del business, “e for-
nirà le conoscenze in una chia-
ve innovativa, attraverso anali-
si di casi pratici e simulazioni”. 
Sul fronte dell’orientamento 
al lavoro, “oltre ad un amplia-
mento in corso dei contatti con 
le aziende presso cui effettua-
re gli stage, è in programma 
tra ottobre e novembre il semi-
nario ‘Take your job in a work! 
Un kit per unicità ed efficacia 
al colloquio di lavoro’, tenu-

to dalla dott.ssa Gaia Rettura, 
una psicologa e psicoterapeu-
ta”.  Il Double Degree (di cui è 
referente la prof.ssa Consiglia 
Botta): “Il doppio diploma ita-
lo-francese in Innovation and 
International Management e 
Administration et Echanges In-
ternationaux - percorso Inter-
national Business prevede uno 
scambio reciproco di cinque 
studenti: i nostri allievi potran-
no trascorrere fuori un seme-
stre al secondo anno, seguire 
dei corsi ed eventualmente an-
che svolgere uno stage presso 
un’impresa francese”.

Innovation and International Management

Doppio titolo con la Francia dal prossimo anno

Preappelli e 
prove

intercorso
“Stiamo lavorando ad un 
documento mediante il 
quale chiedere l’introdu-
zione di preappelli e prove 
intercorso. Vorremmo che 
venissero ufficializzati nei 
regolamenti dei nostri Di-
partimenti in modo da ga-
rantirne l’uso sistemico da 
parte dei docenti. Inoltre, 
ci stiamo impegnando per 
far implementare anche 
al Dipartimento di Scien-
ze Economiche e Statisti-
che dei percorsi formativi 
pratici presso aziende, so-
cietà o altri enti esterni. Al 
Dipartimento di Economia, 
Management e Istituzioni 
ce ne sono diversi”, infor-
ma Francesco Ferraiuolo, 
Presidente di ASE (Asso-
ciazione Studenti Econo-
mia) e rappresentante de-
gli studenti. Prosegue poi il 
monitoraggio dei lavori in 
corso al campus di Monte 
Sant’Angelo, che interes-
sano alcune delle aule A 
all’edificio 2, “affinché ter-
minino quanto prima con-
sentendo a tutti gli studen-
ti di tornare in presenza, 
senza più bisogno di impie-
gare la dad”. Ancora: “A li-
vello di Consiglio degli Stu-
denti, come Confederazio-
ne, abbiamo avanzato una 
proposta per risolvere il 
problema dei parcheggi, 
molto sentito nelle varie 
sedi, chiedendo che l’Ate-
neo si impegni a sottoscri-
vere delle convenzioni con 
i parcheggi in zona”.
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Studi Umanistici

Il 2 ottobre, il Dipartimento di 
Studi Umanistici ha ufficial-

mente inaugurato il nuovo an-
no accademico. Grande è l’en-
tusiasmo, ma ancor di più le in-
certezze per i neoimmatricolati 
catapultati nel prisma della vita 
universitaria: corsi da seguire, 
programmi e nuove materie da 
affrontare. Il semestre iniziale 
del primo anno può essere, per 
molti, spaesante. Ma ad accor-
rere in aiuto degli studenti ci so-
no sempre loro: i docenti.

“Come insegnante di Storia 
della filosofia antica - spiega la 
prof.ssa Anna Motta (Filosofia) 
- capisco la difficoltà che si pre-
senta agli studenti in ingresso di 
entrare nell’ottica di un esame 
universitario. Ecco perché quel-
lo che cerco di fare è cattura-
re la loro attenzione attraver-
so ausili come PowerPoint e vi-
deo. Questo esame, pur essen-
do complesso, è necessario per 
porre le basi di tutti quelli suc-
cessivi. I ragazzi dovranno im-
parare ad acquisire una speci-
fica padronanza di linguaggio 
e, soprattutto, dovranno spo-
gliarsi delle categorie storio-
grafiche tradizionali, imparan-
do a guardare agli antichi con 
gli occhi degli antichi”. Parola 
chiave: dialogo. “Abbiamo scel-
to per il primo semestre di por-
tare avanti un approccio stori-
co-filosofico incentrato sui te-
sti. In aula leggeremo dunque 
tanto, e spero che ciò permet-
ta loro di porre tante domande 
alle quali discuteremo insieme. 
Nessuno deve avere timore di 
parlare”.

Seguire i corsi, seppur non ob-
bligatorio, è una buona abitudi-
ne da portare avanti sin dall’i-
nizio. “La frequenza è sempre 
consigliata, soprattutto al pri-
mo semestre - sottolinea il prof. 
Umberto Roberto, docente di 
Storia romana 1 (Storia) - È im-
portante per far cogliere ai ra-
gazzi il tipo di studio che diffe-
renzia qualsiasi scuola superio-
re dall’università. Personalmen-
te a lezione mi piace seguire dei 
fili, che se colti riescono a faci-
litare l’inserimento di quei dati 
che sono poi legati ad uno sfor-
zo mnemonico”. Tanto più per 
una materia come la storia ro-
mana, che permette allo stu-
dente di “comprendere al me-
glio lo sviluppo e l’evoluzione 
dello spazio mediterraneo e 
dell’Europa, e in generale del-
la cultura occidentale, per la 
quale è necessario il confronto 
con le diverse fonti. Questo è un 
approfondimento storiografico 
che viene fatto in aula attraver-
so l’integrazione di altri docu-
menti che fornisco”.

Anche per il Coordinatore del 
Corso di Laurea in Archeologia, 
Storia delle Arti e Scienze del 
patrimonio culturale, prof. Lu-
igi Cicala, docente di Metodo-

logia della ricerca archeologi-
ca, la partecipazione attiva alla 
didattica è fondamentale, so-
prattutto per far capire ai ragaz-
zi che il percorso a lezione “non 
è solo finalizzato al superamen-
to dell’esame, ma piuttosto alla 
costruzione di un proprio profi-
lo professionale, qualcosa che 
serva a posizionare i mattoni 
iniziali della loro occupazione 
futura”. Per far sì che l’anda-
mento sia lineare, bisogna poi 
partire dalle basi: “Per il curri-
culum archeologico il mio esa-
me è necessario per una meto-
dologia di approccio e per for-
nire strumenti ermeneutici che 
saranno utilizzati per tutto il 
triennio. L’insegnamento preve-
de una parte in cui si affronta il 
rapporto con l’antico, dunque le 
documentazioni giunte dal pas-
sato e il modo in cui queste pos-
sono essere decodificate per poi 
arrivare al Novecento con l’ar-
cheologia stratigrafica anglo-
sassone. Ma non solo, oltre al-
la parte teorica che sarà il fulcro 
del corso, a partire da giugno fi-
no a settembre, si darà il via al-
la parte sperimentale nei nostri 
cantieri di scavo dove si prose-
gue ciò che si è iniziato al primo 
semestre con l’applicazione del-
le metodologie discusse a lezio-
ne. In questo modo gli studenti 

sono in grado di entrare imme-
diatamente nel vivo di quelle di-
scipline che sono alla base della 
loro vocazione”.

“Gli esami del primo anno so-
no diversi da tutti gli altri - di-
ce il prof. Vincenzo Caputo, cat-
tedra di Letteratura italiana 1 
(Lettere moderne) - e quando 
si struttura un corso, questo vie-
ne considerato, tenendo conto 
di dover rispondere alle esigen-
ze di ogni nuovo studente”. E la 
sfida, anche se a volte può sem-
brare impossibile, può diventa-
re più realizzabile con qualche 
suggerimento: “Per quanto ri-
guarda l’esame di Letteratura 
1, ciò che spaventa inizialmen-
te è la mole considerevole del 
programma, il quale parte dal-
la lirica delle Origini per poi ar-
rivare a Tasso compreso, e con 
l’ovvia annessione dello stu-
dio dei classici, attorno al qua-
le si costruisce poi la vera storia 
della letteratura. Ciò che posso 
consigliare è uno studio conti-
nuo coadiuvato ampiamente 
da schemi e mappe concettua-
li che funzionano per la struttu-
razione del discorso. Oltre a ciò, 
ripetere spesso ad alta voce e 
stare attenti a lezione perché 
è lì che ogni nodo, nel quale a 
volte si finisce per perdersi, può 
venire sciolto”. Tenendo sem-

pre conto che lo studio, anche 
delle materie umanistiche, non 
può e non deve essere relegato 
soltanto alla carta: “Il nostro è 
un corso aperto continuamente 
agli stimoli culturali del territo-
rio campano. Si possono incon-
trare studiosi, artisti e lettera-
ti. Un modo per rendere vivace 
e soprattutto reale la profondi-
tà di una disciplina cardine co-
me la letteratura”.

Giovanna Forino

I consigli dei docenti

“Gli esami del primo anno
sono diversi da tutti gli altri”

Vocazione personale, vo-
lontà di contribuire al be-

nessere del prossimo, possibili-
tà di sviluppo e applicazione di 
nuovi modelli etico-scientifici. 
Sono queste le frequenti moti-
vazioni che, a settembre, spin-
gono numerosi neomaturati a 
tentare il bando di ammissio-
ne in Scienze e tecniche psico-
logiche. Ma solo quattrocento 
i fortunati in grado di concor-
rere per il sogno di diventa-
re psicologi, a fronte della do-
vizia di richieste. “Quest’anno 
accademico, abbiamo supera-
to le 1800 domande, duecento 
in più rispetto all’anno scorso 
- spiega la Coordinatrice, prof.
ssa Maria Clelia Zurlo - ma si 
tratta in realtà di una crescita 
progressiva continua che mo-
nitoro dal 2020, anno di inizio 
del mio mandato”, incarico per 
il quale la docente, dopo aver 
sentito i colleghi che più in-

tensamente hanno collabora-
to con lei alla vita organizzativa 
del Corso (Massimiliano Som-
mantico, Barbara De Rosa Mi-
chela Ponticorvo, Davide Ma-
rocco, Onofrio Gigliotta, Lau-
ra Mandolesi, Beth Fairfield), 
ha dato la sua disponibilità a 
coprire anche per il prossimo 
triennio. È la capacità di “uni-
re tradizione e innovazione in 
un approccio psicoanalitico di-
namico che abbraccia le neuro-
scienze, la psicometria, la psi-
cologia sperimentale, grazie ad 
un corpo docente formato per 
ricoprire un’ampia specificità 
contenutistica” a “rendere que-
sto Corso di Laurea, per mol-
ti, un punto di riferimento nel 
territorio regionale campano”, 
sottolinea la prof.ssa Zurlo. 
Con gli studenti c’è “un dialo-
go costante. Cerchiamo di por-
tare avanti tentativi di suppor-
to e di cura, oltre che di ascolto 

degli allievi, andando incontro 
alle loro problematiche per tro-
vare soluzioni che possano per-
mettere di condurre il percorso 
nel migliore dei modi”. Monito 
per le matricole: “seguire il più 
possibile i corsi, prestando at-
tenzione ed evitando ogni tipo 
di distrazione - consiglio sem-
pre di spegnare il cellulare. La 
vita in aula è essenziale per sti-
molare dibattito e testare, in 
questo modo, le proprie abili-
tà attraverso l’interfacciamen-
to con colleghi e professori”. 
Un metodo che apre funziona-
re: “I numeri dei nostri laureati 
sono più che soddisfacenti. Più 
del 30% degli studenti riesce a 
completare il triennio perfet-
tamente in tempo e con ottimi 
esiti. Dati che ci danno fiducia 
nel ritenere che la strada intra-
presa sia quella giusta”.

Gio. Fo.

Coordinamento del Corso di Laurea, la prof.ssa Zurlo disponibile ad un altro triennio

Psicologia è sempre in cima alla lista dei desideri
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“I nostri laureati e laurean-
di incontrano strutture del 

territorio interessate all’inseri-
mento lavorativo: è un’occasio-
ne assai preziosa e so che i no-
stri ragazzi sono desiderosi di 
presentarsi. Da segnalare, tra 
le realtà ospitate, anche quella 
del Dipartimento della funzio-
ne pubblica che illustra un por-
tale innovativo. Anche il setto-
re pubblico offre opportunità 
lavorative”. La prof.ssa Ales-
sandra Storlazzi, Delegata del 
Rettore per il Placement Office 
e Career Service, ha introdot-
to così il Job Day dello scorso 
22 settembre tre le mura della 
Biblioteca Pagliara, nella sede 
centrale di Corso Vittorio Ema-
nuele. Tra i 50 e i 60 presenti 
al momento della presentazio-
ne - circa 130 invece i prenotati 
per i colloqui, durati dalle 9.30 
alle 13.00 e spalmati in varie 
aule del sesto piano - che han-
no ascoltato non solo le parole 
della docente e di alcuni mem-
bri dell’ufficio competente, ma 
anche dei recruiter delle undici 
realtà territoriali. Che sono sta-
te: l’Associazione Volontari fle-
grei per l’Ambiente, Capri Srl, 
Caracciolo Hospitality group, 
Confapi Scuole, Isaia & Isaia, It 
Consulting, La Paranza (Coope-
rativa sociale), Lavorint, Leroy 
Merlin, Randstad Italia, Ricerca 
& Finanza Consulting. A queste 
aziende va aggiunta la già cita-
ta presenza – affatto seconda-
ria – del Dipartimento di Fun-
zione pubblica che, per forza 
di cose, non ha svolto colloqui 
ma presentato il portale InPa, 
ovvero una porta di accesso 
per il reclutamento del perso-
nale della PA rivolta a cittadini 
e Pubbliche Amministrazioni. 
Naturalmente, tutto l’evento 
è stato pensato per laureati e 
masterizzati Unisob, e pure per 
gli iscritti alle Magistrali e agli 
studenti dell’ultimo anno dei 
Corsi Triennali e a Ciclo unico. 
E per far sì che i ragazzi potes-
sero presentarsi al meglio per 
l’occasione, lo scorso 14 set-
tembre è stato organizzato un 
workshop professionale utile 
a redigere un CV efficace. Nei 
pochi minuti sfruttati dall’A-
teneo per spendere qualche 
parola in favore della giorna-
ta – una presentazione voluta-
mente breve, al fine di lasciare 
spazio ai colloqui, vero obiet-
tivo del Job Day – Storlazzi ci 
ha tenuto a sottolineare che 
“alcuni recruiter delle azien-
de presenti sono nostri ex lau-
reati, un fatto che dà il senso 

della continuità e della forza 
della nostra formazione”. Ex 
studenti e laureati che, invita-
ti a spendere qualche parola, 
hanno dato i medesimi consi-
gli ai partecipanti prima che 
iniziassero i colloqui: “ponete 
tante domande, non abbatte-
tevi durante il percorso e siate 
perseveranti”.

I colloqui

C’è chi ha sfruttato il Job 
Day per un primo approccio 
al mondo del lavoro e dei col-
loqui per trarne esperienze, e 
chi invece ha già le idee chia-
re e spera in una chiamata da 
parte di qualche azienda in 

particolare. Al sesto piano del-
la sede centrale dalle 9.00 alle 
13.00 è un via vai di laureati e 
laureandi. Qualcuno prova an-
cora a sistemare gli ultimi det-
tagli sul CV, altri invece atten-
dono di essere chiamati dai re-
cruiter e, nell’attesa, osserva-
no e ascoltano attentamente i 
colloqui sostenuti da altri col-
leghi. Occhi vispi, orecchie ben 
aperte: è palpabile la voglia di 
sfruttare al massimo la gior-
nata. Ad esempio, Mariagra-
zia, al secondo anno di Con-
sulenza pedagogica a indiriz-
zo risorse umane, ha appena 
svolto un colloquio con Leroy 
Merlin e coltiva l’ambizione di 
“lavorare nelle risorse umane 
di qualche azienda importan-
te, anche per questo dopo la 
laurea mi iscriverò di sicuro a 
qualche Master del settore”. 
Per lei, le soft skills fondamen-
tali sono “flessibilità, capacità 
di sapersi adattare alle esigen-

ze del team, saper ascoltare 
e avere passione”. Francesco, 
invece, che si è laureato in 
Giurisprudenza quattro mesi 
fa, vuole sfruttare l’occasione 
per capire meglio il mondo nel 
quale si sta affacciando: “Per 
me questa è una giornata di 
orientamento, non ho punta-
to nessuna impresa in partico-
lare, ne ho scelta qualcuna in 
maniera abbastanza casuale. 
Ho appena svolto un colloquio 
con It Consulting e mi hanno 
posto domande abbastanza 
generali, ovvero sul mio per-
corso finora e sulle aspirazioni 
future”. “Aggiornarsi costan-
temente ed essere curiosi”, 
questo porterà sempre con sé 
l’ex studente. Particolarmente 

colpita da Capri Srl, in quan-
to “realtà giovane e in grande 
crescita, che si posiziona bene 
sul mercato”, Claudia, iscritta 
al secondo anno di Psicologia 
del Lavoro e già in possesso di 
un Master ottenuto a Roma, 
prossima ad incontrare Rand-
stad e IT Consulting: “In gene-
rale sono qui per sostenere più 
colloqui possibili per fare sele-
zione a mia volta, capire come 
performo, cosa mi manca an-
cora e cosa chiede il merca-
to ad un giovane”. Sull’ambi-
zione professionale la studen-
tessa ha le idee molto chiare: 
“Vorrei esercitare la libera pro-
fessione, che sono sicura non 
mi annoierebbe mai, e metter-
mi a disposizione di aziende e 
pazienti”. C’è anche chi punta 
sul marketing. È il caso di Ales-
sandro, Triennale in Econo-
mia, laureando alla Magistra-
le in Comunicazione pubblica 
e d’impresa: “Penso di avere 
dalla mia una grande creati-

vità, che è fondamentale per 
migliorare il brand di aziende 
importanti. Da qui a dieci an-
ni mi vedo proprio a fare que-
sto: il marketing manager di 
un’impresa famosa in ambito 
moda”. Le realtà con le qua-
li si è confrontato durante il 
Job Day: “Leroy Merlin, Capri 
e Caracciolo Group”. L’ultima 
testimonianza è quella di An-
tonio, che a breve si laureerà 
in Lingue e Culture Moderne 
a indirizzo professioni e ha ap-
pena svolto colloqui con La Pa-
ranza e Isaia&Isaia. “Tutte le 
aziende presenti sono interes-
santi - dice - però sono qui per 
rendermi un attimo conto di 
ciò che mi aspetta rispetto ad 
una materia, cioè quella del la-
voro, che mi è totalmente sco-
nosciuta”. Il ragazzo, però, una 
cosa la sa bene: “Il mio sogno 
è lavorare a contatto con gli 
stranieri sfruttando la lingua 
inglese”.

Claudio Tranchino

Job Day: “un’occasione assai preziosa”
per studenti e neo laureati

In breve
- Lezione di Redazione te-
si e bibliografia a tutti co-
loro che sono interessati 
ad acquisire i criteri me-
todologici e le tecniche di 
stesura dell’elaborato di 
laurea. La lezione, tenuta 
dalla prof.ssa Natascia Vil-
lani, si svolgerà on-line su 
piattaforma Google Work-
space. È possibile sceglie-
re tra due date: mercole-
dì 11 ottobre e martedì 17 
ottobre (dalle ore 15.30 
alle ore 18.30). Per par-
tecipare ad una delle due 
giornate non è richiesta 
alcuna prenotazione.
- Punto bonus (per gli 
iscritti a Lingue e culture 
moderne e alle Magistrali 
in  Lingue moderne per la 
comunicazione e la coope-
razione internazionale e 
in Digital Humanities. Be-
ni culturali e materie let-
terarie) con la frequenza 
del corso Storia del cine-
ma francese. Il realismo 
poetico e la Nouvelle Va-
gue tenuto da Elodie Ha-
chet (visiting professor), 
promotore il prof. Augu-
sto Sainati. Il corso, che ri-
chiede la conoscenza del-
la lingua francese, si tiene 
in presenza di giovedì (ore 
13.30 – 17.30) e venerdì 
(ore 9.00 – 11.00) il 26 e 
27 ottobre, il 2, 3, 9, 10, 
23, 24, 30 novembre e 1° 
dicembre (prova finale). 
30 posti disponibili, candi-
dature entro il 10 ottobre.
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Il prof. Giovanni Cirillo, ricer-
catore senior dell’Universi-

tà Vanvitelli, è stato premiato 
come migliore studioso under 
40 per l’attività scientifica e di 
ricerca dalla Società Italiana di 
Anatomia ed Istologia in oc-
casione del Congresso Nazio-
nale di Modena. Un riconosci-
mento prestigioso per lui che 
si è formato prevalentemente 
alla Vanvitelli, pur non trascu-
rando esperienze all’estero, e 
che nel 2024 diventerà profes-
sore associato. “Ogni anno - in-
forma - la Società di Anatomia 
ed Istologia si riunisce nel Con-
gresso Nazionale. Chi intende 
proporsi per il premio presenta 
domanda prima del Congresso. 
Io lo avevo già fatto nel 2022, 
ma non ero stato scelto. Questa 
era la mia ultima possibilità, 
perché c’è il limite dell’età per 
concorrere, e l’ho colta. Al di là 
del premio in denaro da 2.000 
euro, è una opportunità di vi-
sibilità e un onore il fatto che 
mi abbiano considerato merite-
vole”. Spiega: “Il mio ambito di 
ricerca è nelle Neuroscienze. Il 
mio mentore è stato il prof. Mi-
chele Papa. Mi sono laureato 
alla Vanvitelli nel 2007 e poi ho 
intrapreso la Specializzazione 
in Neurologia nella stessa Uni-
versità. È  terminata nel 2014. 
Successivamente ho frequenta-
to il dottorato di ricerca in Me-
dicina clinica e sperimentale fi-
no al 2017, quando sono diven-
tato ricercatore in Anatomia 
Umana”. Senza portafoglio, si 
potrebbe dire, perché “la mag-
gior parte dei bandi per i finan-
ziamenti richiedono una certa 
esperienza. Ho dovuto atten-
dere sei anni per i Prin. L’ultimo 
l’ho vinto a fine luglio. Io sono il 
proponente. Grazie ai rapporti 
internazionali, inoltre, il grup-
po coordinato dal prof. Papa, 
nel quale io sono il ricercato-
re senior, è entrato a far parte 
di un progetto EIC che finanzia 
complessivamente attività di 
ricerca per 4,5 milioni di euro. 
Abbiamo collaborazioni con 
Atene, Friburgo, Madrid, Isra-
ele”.

“Il cervello resta un
oggetto un po’

misterioso”

Alla Vanvitelli, va avanti Ciril-
lo, la squadra di Neuroscien-
ze che fa riferimento a Papa si 
occupa sostanzialmente di due 
filoni di ricerca. “Uno di essi - 
spiega - verte sulla plasticità 
del sistema nervoso centrale, 
sulla sua capacità di cambiare 
sia in condizioni fisiologiche sia 
in condizioni patologiche. Coin-
volge una rete di cellule così 
complessa che siamo lontani 
dal comprendere fino in fondo 

i meccanismi di malattie come 
l’Alzheimer, il Parkinson, la Sla. 
L’altro filone di ricerca è quel-
lo che ruota intorno alle tecni-
che di stimolazione cerebrale 
non invasiva per modulare la 
stessa attività cerebrale e pro-
vare a rallentare la progressio-
ne di alcune malattie. Un’arma 
terapeutica”. Esempi di que-
ste tecniche? “La stimolazione 
magnetica transcranica, che si 
utilizza anche per cefalea o de-
pressione, e la stimolazione a 
corrente continua”. Va avanti: 
“La verità è che il cervello resta 
un oggetto un po’ misterioso. 
Le Neuroscienze sono una disci-
plina giovane. Scopriamo fino 
in fondo l’anatomia del nostro 
cervello nel Novecento, ma nel 
secolo scorso si è guardato solo 
al neurone, il che è un po’ come 
osservare un palazzo conside-
rando solamente i suoi pilastri. 
Strutture fondamentali, certa-
mente, ma da sole non danno 
conto adeguatamente dell’in-
tera struttura. Il sistema nervo-
so centrale ha una complessità 
enorme e le variabili da consi-
derare sono davvero moltissi-
me. Diagnosi e terapie, comun-
que, vanno avanti. La clinica 
neurologica è forse oggi la cli-
nica principe nell’ambito della 
medicina. Le tecniche di imma-
gine hanno raggiunto una sofi-
sticazione che ci aiuta moltissi-
mo”. Nei prossimi anni, insom-
ma, ci sarà ancora tanto da sco-
prire, da indagare, da esplora-
re, alla ricerca di rimedi a pato-

logie degenerative del sistema 
nervoso, peraltro sempre più 
frequenti con l’allungarsi del-
la vita media che talora metto-
no a dura prova la qualità di vi-
ta delle persone ammalate e di 
chi prova ad assisterle.

Occorrono “grandi
sacrifici” 

Quello delle Neuroscienze, in 
sostanza, è un ambito che avrà 
necessità di un buon numero 
di ricercatori validi e motiva-
ti. Ateneapoli ha chiesto, dun-
que, a Cirillo cosa consiglia oggi 
ad un giovane che voglia intra-
prendere in questo ambito un 
percorso di ricerca. “Dico loro 
- risponde - di non aspettare la 
laurea, ma di iniziare prima. Io 
avevo da poco sostenuto Ana-
tomia, ero al secondo anno del 
Corso di Laurea in Medicina 
quando ho iniziato a frequen-
tare il laboratorio di Neuro-
scienze. Questo mi ha permes-
so di cofirmare alcune pubbli-
cazioni ancor prima della lau-
rea. Presuppone, però, grandi 
sacrifici: da studente frequen-
tavo i corsi, poi il laboratorio e 
studiavo per preparare gli esa-
mi nel fine settimana, la sera e 
talvolta anche la notte. Ovvia-
mente bisogna anche avere la 
capacità o la fortuna di trova-
re un docente che ti dia fiducia. 
Papa ha creduto in me, è stato 
un Maestro. Gli sono grato per-
ché, tra l’altro, io non sono fi-

glio d’arte, non ho una famiglia 
di medici alle spalle e sono cre-
sciuto in provincia. Per la preci-
sione a Pompei. La circostanza 
di avere iniziato a svolgere ri-
cerca ancor prima della laurea, 
a frequentare il laboratorio, a 
confrontarmi con chi conduce-
va studi nel settore da anni ha 
fatto sì che abbia acquistato si-
curezza. Ho partecipato da spe-
aker a congressi internazionali 
prima ancora di laurearmi”. Al-
tro consiglio di Cirillo a chi aspiri 
a cimentarsi con la ricerca nelle 
Neuroscienze è di non avvilirsi 
a fronte di eventuali delusioni: 
“La prima volta che partecipai 
alla selezione per entrare alla 
Specializzazione in Neurologia 
non fui ammesso. Una batosta 
che avrebbe potuto stroncarmi. 
Non mi diedi per vinto e riu-
scii ad ottenere una borsa del-
la Fondazione Levi Montalcini 
che aveva un progetto di ricer-
ca in corso su un certo peptide. 
Accumulai così altre esperienze 
e conoscenze. Dopo un anno ri-
provai ad entrare e questa vol-
ta andò bene”.

Fabrizio Geremicca

Un premio per il prof. Giovanni Cirillo, ricercatore 
in Anatomia Umana, migliore studioso under 40

Al secondo anno di
Medicina “ho iniziato a

frequentare il laboratorio
di Neuroscienze”

Novità dal 
Dipartimento di
Lettere e Beni 

Culturali
- Lezioni, incontri, sopral-
luoghi, ricerche autonome e 
di natura bibliografica, la re-
alizzazione di un breve pro-
dotto (power point, filma-
to): gli ingredienti di un ti-
rocinio formativo (con con-
seguente riconoscimento di 
crediti) per gli studenti (sia 
Triennali che Magistrali) che 
sceglieranno di supporta-
re l’organizzazione del FAI, 
in occasione delle Giorna-
te del 14 e 15 ottobre che 
toccheranno luoghi del ter-
ritorio casertano noti e me-
no noti a cittadini e turisti: 
la Real Vaccheria di Caserta 
e a Capua la Chiesa dell’An-
nunziata, la Sala d’Armi, il 
percorso delle fortificazio-
ni e il Castello di Carlo V. Gli 
studenti potranno rivolgersi 
ai professori Nadia Barrella, 
Giuseppe Pignatelli Spinaz-
zola e Giulio Brevetti per 
maggiori informazioni.
- Il prof. Nicola Busino, do-
cente di Archeologia cristia-
na e medievale, è stato ri-
eletto con 13 voti di prefe-
renza, il 26 settembre, alla 
carica di Presidente del Cor-
so di Studi in Conservazione 
dei Beni Culturali.
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Sul podio della 35esima 
edizione del Premio per il 

Marketing - la competizione 
che offre, dal 1988, l’occasione 
agli studenti universitari inte-
ressati a questo ambito di met-
tersi alla prova con casi azien-
dali reali e complessi e che an-
nualmente premia i progetti di 
marketing più interessanti per 
idea, proposta di realizzazione 
e competenze nelle analisi di 
mercato -  anche una studen-
tessa del Dipartimento di Eco-
nomia dell’Università Vanvitel-
li. È Maria Teresa Mastropie-
tro, terzo anno di Economia 
Aziendale, corso di Marketing 
con il prof. Enrico Bonetti. Ha 
sbaragliato la concorrenza di 
più di 1.400 partecipanti da 30 
università italiane conquistan-
do il secondo posto. La cerimo-
nia di premiazione si è svolta lo 
scorso 25 settembre presso la 
LUMSA di Roma.

“Esperienze come questa aiu-
tano gli studenti ad entrare in 
familiarità con il mondo del la-
voro. Si impara a vendere la 
propria idea, gestire i tempi 
di lavoro, parlare in pubblico 
e lavorare in gruppo, soft skil-
ls che difficilmente si acquisi-
scono in aula. La parte in cui 
gli studenti devono ragionare 
come applicare a casi reali le 
competenze teoriche acquisite 
in aula resta una delle più sti-
molanti dei loro percorsi di stu-
dio”, racconta il prof. Bonetti. 
Le direttrici del cambiamento 
nel marketing sono molte, so-
prattutto relativamente a di-
gitalizzazione e sviluppo del-
la tecnologia. Si trasforma an-
che il modo in cui si consuma-
no i prodotti, come si arriva a 
conoscerli, e cambia quindi il 
modo in cui lavorano le azien-
de stesse.

Oggi “la conoscenza
del marketing digitale 

è fondamentale”

“La conoscenza del marke-
ting digitale, ad esempio, è og-
gi fondamentale nella selezio-
ne dei neolaureati da inserire 
in azienda. Prima si assume-
vano i neolaureati per poi for-
marli; oggi, invece, si guarda al 
percorso di laurea per selezio-
nare chi ha competenze specifi-
che nei settori in cui l’azienda è 
più carente. L’etichetta di Mar-

keting, che fino allo scorso an-
no era sufficiente per un Corso 
di Laurea, oggi non basta più. 
Per il nostro Ateneo, ad esem-
pio, proponiamo il curriculum 
di Digital Marketing e Soste-
nibilità perché puntiamo a for-
nire competenze più specifiche 
su queste tematiche, oggi cen-
trali per il mondo del lavoro”, 
conclude il docente.

Nello specifico, il caso studio 
proposto dal Premio Marke-
ting di quest’anno ha riguar-
dato l’azienda campana Rinal-
di Group, produttrice di ma-
terassi. Si è chiesto ai parteci-
panti di valorizzare il brand in 
modo da veicolare la cultura 
del benessere e rafforzare la 
relazione con il cliente-riven-
ditore, aumentando la quota 
di mercato. A determinare per 
Maria Teresa il secondo posto 
è stata la sua ricca e puntua-
le analisi di mercato, in cui ha 
colto un aspetto in particolare: 
il consumatore che ha difficol-
tà a dormire predilige prodot-
ti sostitutivi, ad esempio inte-
gratori per migliorare il sonno, 
all’acquisto di un prodotto più 
costoso come il materasso. Da 
questa considerazione nasce 
la sua idea di creare una par-
tnership con ZzzQuill, una del-
le pastiglie di integratori per 
il sonno più venduta in Italia. 
Dall’unione tra questo brand e 
la Rinaldi Group nasce il nuovo 
brand ZzzRinaldi, che ha come 
valore di base il benessere ac-
cessibile a tutti.

“Ho immaginato la proget-
tazione di un coprimaterasso 
intelligente, composto da ri-
levatori biomedici che traccia-
no i dati principali sulla quali-
tà del sonno del consumatore. 
Il costo di questo prodotto sa-
rebbe inferiore a quello di un 
materasso di alto livello, e al 
coprimaterasso verrebbe asso-
ciata un’app che monitora i va-
lori rilevati durante la notte. La 
proposta si completa poi con la 
progettazione di una lampada 
basata sui principi della fotote-
rapia, che agirebbe sui disturbi 
del sonno, ansia, insonnia, mo-
dificando l’intensità e la tonali-
tà della luce”, spiega la studen-
tessa.

L’ispirazione per il progetto 
arriva dall’esperienza diretta 
di Maria Teresa e della madre 
con una bassa qualità del son-
no e alcuni disturbi ad esso le-

gati: “il mio tutor, Andrea Ba-
rone, dice che per essere un 
buon marketer bisogna prima 
essere un buon consumatore. 
Io stessa, poi, non ho un livello 
economico tale da poter acqui-
stare un nuovo materasso con 
molta leggerezza, e questo mi 
ha spinto a pensare ad altro, 
cercare una soluzione alter-
nativa ma comunque valida”. 
L’obiettivo di Maria Teresa era 
quello di arrivare nei primi cen-
to classificati. La notizia di es-
sere tra i primi 27 era già suo-
nata come una sorpresa, ma la 
chiamata per partecipare alla 
finale l’ha lasciata incredula. 
“Da questa esperienza ho avu-
to la conferma che devi esse-
re reattivo: ho dovuto esporre 
il lavoro di mesi in soli 10 mi-
nuti. Nel lavoro, poche persone 

hanno tempo per te”.
Dopo il liceo scientifico, Ma-

ria Teresa vince una borsa di 
studio che le permette di stu-
diare per un periodo in Spagna. 
Quando torna, si iscrive al Cor-
so di Laurea in Matematica, 
che segue per due anni per poi 
cambiare strada per Econo-
mia. In questi anni universitari, 
la giovane ha sempre lavorato 
e studiato insieme, nonostan-
te conciliare tutto non sia mai 
stato semplice. Quando sceglie 
Economia, però, sente di aver 
trovato la sua strada, nono-
stante la matematica resti una 
passione importante. A confer-
ma di ciò, analisi di mercato e 
statistiche sembrerebbero es-
sere il percorso giusto da se-
guire in futuro.

Agnese Salemi 

Maria Teresa Mastropietro,
terzo anno di Economia 
Aziendale, sul podio del 
Premio per il Marketing

Medicina Napoli
Il prof. Marcellino Monda è stato eletto, nella consultazione 
del 26 e 27 settembre, con il 99,49% delle preferenze (198 vo-
ti su 199 votanti) Presidente del Corso di Studi in Medicina e 
Chirurgia – Napoli. Il docente,  ordinario di Fisiologia e diret-
tore del reparto di Dietetica e Medicina dello Sport del Policli-
nico Vanvitelli, lascia il timone del Dipartimento di Medicina 
Sperimentale dopo un triennio. Succede al vertice del Corso al 
prof. Ludovico Docimo. Eletto nelle stesse date il prof. France-
sco Napolitano alla guida del Corso in Tecniche della Preven-
zione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro: hanno votato in 33 
su 45 elettori per una affluenza alle urne del 73,33%.
Comitato per lo Sport
Anna Raimondo (Lettere), Francesco Saverio Sarnelli (Archeo-
logia e Storia dell’Arte), Alberto Cervera, Andrea Coppola, Be-
nedetto Maria Testa, Marco Tuccillo, Serena De Marino, Pa-
squale D’Ascia (Medicina), Giuseppe Martinelli (Giurispruden-
za), Benedetto Misso (Architettura): sono gli studenti in corsa 
per due seggi in seno al Comitato per lo Sport Universitario. A 
votare, il 19 ottobre, il Consiglio degli Studenti.
Sportello Adisurc
Fino al 30 novembre presso l’Aulario di Via Michelangelo del 
Dipartimento di Ingegneria ad Aversa sarà attivo uno sportello 
informativo dell’Azienda per il diritto allo studio universitario 
della Campania (ADISURC). Sarà aperto dalle ore 10.30 alle ore 
15.00 il lunedì, mercoledì e venerdì.

   > Maria Teresa Mastropietro e il suo tutor Andrea Barone
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Il prof. Raffaele Marfella è 
stato riconfermato per altri 

tre anni alla guida del Diparti-
mento di Scienze Mediche Chi-
rurgiche Avanzate. Si è votato 
il 21 settembre ed il docente 
correva come unico candidato. 
“Ha votato il 95% degli aventi 
diritto – ricorda – e sono stato 
sostenuto da tutti. Mi pare ci 
sia stata solo una scheda senza 
il mio nome. Un risultato che 
mi conforta, perché il segnale 
che tutto sommato è stato ap-
prezzato quello che ho cerca-
to di fare nei miei primi tre an-
ni da Direttore. Compito, tengo 
a sottolinearlo, piuttosto gra-
voso, perché sono molteplici i 
compiti di chi oggi si trova al 
vertice di una struttura dipar-
timentale in un Ateneo, soprat-
tutto se di medie dimensioni o 
grande”. Alla vigilia del nuovo 
percorso, fa un passo indietro 
e guarda a ciò che è accaduto 
durante il primo mandato, tra 
il 2020 e il 2023. “Iniziamo dai 
rimpianti - dice - e da ciò che 
avrei voluto ottenere, ma non 
sono riuscito a raggiungere. 
Non mancano mai, anche nel-
le esperienze che si considera-
no positive e gratificanti. C’è 
sempre qualcosa che si sareb-
be voluto fare, ma non si è ri-
usciti a realizzare. Direi che è 
inevitabile. Certamente il mio 
rammarico principale è quel-
lo del mancato riconoscimen-
to alla struttura della quale so-
no al vertice della qualifica di 
Dipartimento di Eccellenza. Ci 
siamo andati molto vicini per-
ché per due volte, siamo sta-
ti selezionati tra i 350 migliori 
Dipartimenti italiani che hanno 
concorso all’Eccellenza. Tra es-
si, poi sono stati scelti circa la 
metà, quelli che hanno conqui-
stato effettivamente il titolo. 
Abbiamo sfiorato il traguardo 
e mi spiace di non averlo cen-
trato, che la vittoria sia sfuma-
ta per un soffio, anche perché 
raggiungere la qualifica di Ec-
cellenza avrebbe significato la 
disponibilità di risorse impor-
tanti da destinare alla ricerca e 
al miglioramento della didatti-
ca. Non ci arrendiamo e riten-
teremo nei prossimi anni”.

Ai nastri di partenza del se-
condo triennio, rivolge un calo-
roso ringraziamento a tutte le 
componenti del Dipartimento. 
Dice: “I risultati raggiunti so-
no stati il frutto dell’attività di 
ciascuno e del senso di abne-
gazione che ha contraddistinto 
l’operato delle varie professio-
nalità, di cui si compone il Di-
partimento”. Traccia un bilan-
cio a partire dal reclutamento 
di giovani ricercatori. Su que-
sto aspetto, dice: “Si è prov-
veduto ad effettuare una pro-
grammazione che tenesse con-

to dei pensionamenti e si è pro-
ceduto - in tempo utile - alla so-
stituzione di colleghi con con-
solidata e riconosciuta valenza 
accademica con forze nuove, 
nei settori scientifico-discipli-
nari che necessitano di perso-
nale, al fine di evitare il rischio 
di gravi disfunzioni nell’attivi-
tà didattica e di ricerca”. En-
tra nel dettaglio: “Nello speci-
fico, nel triennio 2020 - 2023 
sono stati reclutati 14 giova-
ni ricercatori. Al fine di favori-
re le attività di ricerca, il Dipar-
timento ha finanziato proget-
ti di ricerca per un importo di 

circa 40.000 euro ed ha finan-
ziato circa 20.000 euro all’an-
no per le spese di pubblicazio-
ni dei giovani ricercatori. Uno 
dei punti forza del nostro Di-
partimento è stata l’eccellen-
te produzione scientifica dei 
ricercatori neo-reclutati”. Nel 
triennio appena trascorso, va 
avanti il Direttore, “si è data la 
possibilità a valenti colleghi, in 
possesso delle relative abilita-
zioni nazionali, di partecipare 
alle diverse selezioni volte alla 
valorizzazione delle professio-
nalità acquisite, per uno svilup-
po di carriera che fosse foriero 

di una gratificazione persona-
le e professionale”. Per quan-
to riguarda il personale tecni-
co-amministrativo, rivendica 
poi Marfella, “abbiamo otte-
nuto l’implementazione di tre 
unità che ci permetterà di mi-
gliorare ulteriormente la gra-
vosa gestione amministrativa 
del nostro Dipartimento. Ab-
biamo anche provveduto a mi-
gliorare la qualità dei luoghi di 
lavoro aumentando gli spazi a 
disposizione del personale tec-
nico-amministrativo. Gli ottimi 
risultati raggiunti sono stati il 
frutto dell’eccellente attività e 
del senso di abnegazione che 
ha contraddistinto l’operato 
del nostro segretario e di tut-
to il personale tecnico-ammi-
nistrativo”. Tra gli obiettivi rag-
giunti, inoltre, il prof. Marfella 
indica “l’acquisizione dei fon-
di per implementare l’attività 
di ricerca. Si è avuto accesso a 
numerosi finanziamenti attri-
buiti grazie ai criteri di merito 
raggiunti e sono state impie-
gate tecnologie, le più avanza-
te, alla ricerca e alla didattica 
che hanno permesso il mante-
nimento del prestigioso status 
di Dipartimento di eccellenza”. 
Dedica un passaggio anche alle 
iniziative promosse nell’ambito 
della Terza Missione. “Si è da-
to impulso - dice - alla diffusio-
ne del progresso della ricerca 
scientifica per lo sviluppo civile, 
sociale ed economico del terri-
torio circostante. Si è provve-
duto, al riguardo, a realizzare 
sul territorio attività che hanno 
determinato una certa sinergia 
con i portatori di interesse ed il 
trasferimento di conoscenze e 
tecnologie avanzate, frutto di 
una costante ricerca scientifi-
ca, ad enti e soggetti su tutto il 
territorio circostante”. Conclu-
de: “Con grande soddisfazione 
voglio sottolineare la riacquisi-
zione del Dottorato di Ricerca, 
frutto di una intensa e difficile 
contrattazione di Ateneo”.

Fabrizio Geremicca

Scienze Mediche Chirurgiche Avanzate

Rieletto alla guida del
Dipartimento il

prof. Raffaele Marfella

Incontri a Giurisprudenza
Seminario intorno al volume di Geminello Preterossi ‘Teolo-
gia politica e diritto’ il 18 ottobre alle ore 15.30 a Giurispru-
denza (Aula C, Aulario). Ai saluti istituzionali del Direttore del 
Dipartimento Raffaele Picaro segue il dibattito, alla presenza 
dell’autore, moderato dal prof. Gianvito Brindisi. Intervengono 
i professori Claudio De Fiores e Ferdinando Menga. L’incontro 
è promosso dalla cattedre di Diritto Pubblico e Costituzionale 
e Filosofia del Diritto.
Il 26 ottobre si apre il ciclo di lezioni “Beccaria. Genesi e at-
tualità della questione penale” organizzato dalle cattedre di 
Filosofia del diritto e di Sociologia del diritto del Dipartimento 
sammaritano con il Gruppo di ricerca Justice, Normativity, Hi-
storicity. Forms of Juridical Experience. Il primo incontro, alle 
ore 10.30 (Aula E, Aulario) è aperto dal Direttore Picaro e dal 
prof. Brindisi; ospite il prof. Philippe Audegean, docente di Fi-
losofia politica presso la Sorbonne Université che interviene 
su “Beccaria e la nascita della prigione”. L’8 (ore 15.00) e il 
30 (ore 9.00) novembre relazioneranno i professori Salvatore 
D’Acunto (Vanvitelli) su “L’approccio utilitaristico all’analisi del 
comportamento criminale: da Beccaria alla teoria economica 
del crimine” e Dario Ippolito (Università Roma 3) “Beccaria an-
tiproibizionista”.
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“È un indirizzo di studi che 
mancava nell’offerta ac-

cademica della nostra regione. 
La proposta è arrivata diret-
tamente dal territorio e dalla 
grande richiesta di professioni-
sti in questo ambito: nel nuovo 
Piano Nazionale della preven-
zione (2020-2025) è stato pre-
visto un importante ri-orien-
tamento verso la prevenzione 
della salute”, spiega la prof.ssa 
Maria Pavia, docente di Sani-
tà Pubblica, Coordinatrice del 
nuovo Corso di Laurea Trienna-
le nell’ambito della prevenzio-
ne attivato da quest’anno all’U-
niversità Vanvitelli: Assistenza 
Sanitaria.

Il Corso, che afferisce alla 
Scuola di Medicina e Chirur-
gia, è a numero programmato. 
Quest’anno ha messo a dispo-
sizione 35 posti che andranno a 
popolarsi di quegli studenti che 
lo scorso 14 settembre hanno 
svolto (e superato) le prove di 
ammissione nazionali. Come 
tutti gli altri Corsi Triennali di 
area sanitaria, è abilitante alla 
professione.

La figura che forma è “dedi-
cata alla promozione della sa-
lute sia per il singolo che per 
gruppi specifici della popolazio-
ne. Si tratta di una figura anco-
ra poco presente negli organici 
delle strutture sanitarie e terri-
toriali, e da questo parte l’au-
mento nella richiesta”. Laddove 
questo Corso è già attivo, i da-
ti Alma Laurea sono confortan-

ti: “ad un anno dalla conclusio-
ne del percorso universitario, è 
occupato circa l’80% dei laure-
ati - sottolinea la prof.ssa Pavia 
- A questo si aggiunge la soli-
da tradizione nelle Professioni 
Sanitarie della Prevenzione del 
nostro Ateneo. In altre parole, 
avevamo sia il know-how che 
l’esigenza avvertita dai servizi 
del territorio”, continua la do-
cente.

Occupazione molto alta gra-
zie anche all’ampia varietà di 
ambiti di applicazione delle 
competenze acquisite. Dal pub-
blico al privato, dall’ospedale ai 
consultori, l’assistente sanitario 
si occupa di vaccinazioni, scre-
ening, implementazione delle 
attività di promozione della sa-
lute su un tema specifico, come 
ad esempio l’attività fisica, una 
sana alimentazione, le dipen-
denze patologiche o, ancora, 
sulla procreazione responsabi-
le, assistenza preventiva per la 
donna in gravidanza e molto al-
tro. “Può essere un percorso di 
studi adatto a chi ha interessi 
sia nell’ambito sanitario che nel 
sociale. Si consideri ad esempio 
la possibilità di praticare il pro-

prio ruolo anche all’interno del-
le strutture penitenziarie”, con-
clude la prof.ssa Pavia.

Gli insegnamenti impartiti mi-
rano a fornire agli studenti una 
preparazione ampia e comun-
que completa su tutti i settori 
sanitari di principale interesse, 
dalla Psicologia generale, alla 
Neuropsichiatria infantile, all’I-
giene degli alimenti e della nu-
trizione. A caratterizzare que-
sto percorso saranno però in-
segnamenti come Metodologia 
della professione di assisten-
te sanitario per la prevenzione 
e la promozione della salute, 
Promozione della salute mater-
na, Igiene scolastica o Pediatria 
preventiva e sociale, già a par-
tire dal secondo semestre del 
primo anno. Inoltre, ogni seme-
stre prevede un periodo di tiro-
cinio per approfondire le appli-
cazioni pratiche della professio-
ne. Le lezioni si terranno presso 
la sede di Sant’Andrea delle Da-
me, a Napoli. Il primo semestre 
del primo anno si aprirà con i 
corsi integrati di Scienze Biolo-
giche (Anatomia, Biologia ap-
plicata e Biochimica); Scienze 
Biomediche, (Patologia genera-

le, Fisiologia e Microbiologia); 
Metodologia Epistemologica, 
(Epidemiologia, Statistica me-
dica e Informatica) e Inglese, 
più le prime ore di tirocinio cor-
rispondenti a 5 crediti.

Agnese Salemi

Rientra nell’ambito delle Professioni Sanitarie

Parte Assistenza Sanitaria,
nuovo Corso di Laurea

Hanno una funzione di af-
fiancamento agli inse-

gnamenti di archeologia e for-
niscono supporto sia agli stu-
denti provenienti da percorsi 
di studio che non prevedono 
una solida preparazione nel-
le discipline archeologiche sia 
a quanti hanno incontrato dif-
ficoltà nell’approccio all’argo-
mento o, ancora, desiderino 
approfondire la materia tra-
mite lezioni frontali e/o uscite 
didattiche. Parliamo delle atti-
vità di tutorato ‘Lineamenti di 
Archeologia e Itinerari archeo-
logici I-II’  promosse dal Corso 
di Laurea Magistrale in Archeo-
logia e Storia dell’Arte (Diparti-
mento di Lettere e Beni Cultu-
rali) coordinato dal prof. Carlo 
Rescigno.  Tutors: Luca Salvag-
gio, Gaetano Giordano, Rober-
to D. Melfi. Accanto alle lezio-
ni teoriche (‘Lettura degli og-
getti archeologici: relazione tra 
oggetti e periodizzazione cro-
nologica’; ‘Analisi delle carat-
teristiche stilistiche e formali 

dall’arte greca all’arte romana’; 
‘Definizione dei macro-perio-
di e stile’; ‘Interpretazione del-
le tracce archeologiche sul ter-
reno’; ‘Introduzione al metodo 
stratigrafico: comprendere le 
“anomalie” nel contesto arche-
ologico’), nel progetto (in svol-
gimento tra ottobre e novem-
bre) le escursioni didattiche, 
una sorta di laboratorio a cielo 

aperto dove sarà possibile per 
gli studenti entrare in contatto 
con contesti, strutture e reper-
ti dei siti oggetto di visita: Ca-
pua, Santa Maria Capua Vete-
re, Maddaloni (primo itinera-
rio); Cuma, Pompei, Partheno-
pe e Neapolis (secondo itine-
rario). Per iscriversi si prega di 
contattare il dott. Melfi (rober-
todomenico.melfi@unina.it.).

Itinerari di Archeologia

Medicina in breve

Rilevamento
presenze

con una app
- A partire dall’anno acca-
demico 2023/2024 il siste-
ma di rilevamento delle 
presenze degli studenti at-
traverso l’utilizzo del badge 
magnetico sarà definitiva-
mente sospeso. Il nuovo si-
stema previsto dall’Ateneo, 
che partirà a breve in mo-
dalità test, prevederà l’uti-
lizzo di una app.
- Medicina Caserta. Inizie-
ranno il 23 ottobre (per ter-
minare il 19 gennaio) le le-
zioni del primo anno, primo 
semestre presso la sede di 
via Arena. Le matricole sa-
ranno divise in due canali a 
seconda dell’iniziale del co-
gnome: A-L e M-Z. Il primo 
canale seguirà nell’aula 4, 
il secondo nell’aula 5 (en-
trambe ubicate nel piano 
seminterrato). Coordinatri-
ce del semestre è la prof.ssa 
Silvia Fasano. Biologia, bio-
logia molecolare e geneti-
ca (4 crediti, 40 ore); Ingle-
se scientifico (3 crediti, 30 
ore); Chimica e propedeuti-
ca biochimica (6 crediti, 60 
ore); Fisica medica (4 cre-
diti, 40 ore): i corsi integra-
ti con cui le matricole ini-
zieranno la propria carriera 
universitaria.
- Corso di Laurea Medici-
na in Inglese. L’11 ottobre 
(ore 14.00, Sala Conferen-
za Complesso di Santa Patri-
zia, in via Luciano Armanni) 
lezione del prof. Anthony A. 
Caldamone, docente di Chi-
rurgia e Pediatria alla War-
ren Alpert School of Medi-
cine, Brown University Pro-
vidence, Rhode Island (Sta-
ti Uniti) su “Peer Review, 
Open Access, and Predatory 
Journalism”, “Putting the 
testis in its place”; il 18 ot-
tobre (stesso luogo ed ora-
rio) relazione del docente 
su “Urinary tract infection 
and vesicoureteral reflux – 
endoscopi treatment”; il 25 
(ore 14.00, Sala Conferen-
ze, Via De Crecchio 2) “Nur-
sing in urology and pedia-
tric urology”. Ospita il prof. 
Alfonso Papparella.
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“Durante i primi mesi ci 
saranno momenti di 

grande entusiasmo e altri di 
abbattimento. Sono stata an-
che io una studentessa e so che 
questo accadrà. Ricordate che 
non siete soli: noi docenti sia-
mo i vostri punti di riferimen-
to, i vostri tutor. Quello che vi 
attende è un viaggio e certa-
mente c’è una meta, ma gode-
tevi ogni giorno perché la ve-
ra bellezza dell’Università è 
viverla e apprendere ciò che 
appassiona”. Possibili ansie, 
traguardi, voglia di imparare e 
crescita quotidiana: parole che 
toccano le corde giuste quelle 
della prof.ssa Katherine Russo, 
Delegata del Rettore all’Orien-
tamento, Tutorato e Disabilità 
che ha condotto il Welcome 
Day lo scorso 25 settembre in 
un’aula T1 di Palazzo del Medi-
terraneo piena. Un abbraccio 
per le matricole che si è arti-
colato in una intensa giorna-
ta iniziata alle 9 del mattino e 
terminata dopo le 14.30, con 
il tour guidato di tutte le se-
di dell’Ateneo. Nel mezzo, in-
nanzitutto le parole delle prof.
sse Adele Del Guercio e Lau-
ra Cannavacciuolo, Referenti 
Orientamento dei Dipartimen-
ti di Scienze Umane e Sociali e 
di Studi Letterari, Linguistici e 
Comparati. La prima ha detto: 
“Vi invito a non seguire solo le 
lezioni, ma a calarvi nelle tan-
te iniziative che organizziamo, 
a frequentarvi tra colleghi e a 
farlo in centro, che è un’enor-
me fortuna. La vera crescita è 
soprattutto nel percorso, non 
solo nella meta”. “Noi docen-
ti siamo a vostra completa di-
sposizione - fa eco l’altra - tra-
mite mail e ricevimento. Ci ten-
go a sottolineare che inizial-
mente sarà del tutto norma-
le provare una sensazione di 
spaesamento, innanzitutto lo-
gistico”. E qui scatta anche la 
battuta della docente: “È per 
questo che esiste il quarto d’o-
ra accademico (cioè il lasso di 
tempo prima dell’inizio delle 
lezioni rispetto all’orario pre-
stabilito, ndr) tutto è meno an-
siogeno di quello che sembra”. 
Riscaldata per bene l’atmosfe-
ra e rotti gli indugi, la giorna-
ta è entrata nel vivo grazie ai 
responsabili e agli operatori 
dei servizi di Ateneo, che han-
no spiegato per filo e per se-
gno ai presenti “come partire 

con il piede giusto”. Partico-
larmente rilevante il contribu-
to della dott.ssa Nadia Colel-
la, dei Servizi di Orientamento 
e Tutorato, che ha coadiuvato 
Russo nella conduzione della 
giornata. E proprio Colella ci 
ha tenuto a ribadire un punto 
alle matricole: “la conoscenza 
del sito unior (tra l’altro fresco 
di aggiornamento in toto, ndr) 
è fondamentale. L’Ateneo, da-
te le dimensioni relativamen-
te medio-piccole, offre servizi 
molto personalizzati. Tuttavia, 
per sfruttarli al meglio è ne-
cessario padroneggiare bene 
il portale, fonte ufficiale dell’u-
niversità dove troverete tutte 
le info utili”. E a tal proposito 
la dottoressa elenca in breve 
alcune delle opportunità per 
gli studenti: “Lo Sportello d’a-
scolto, per esempio, al quale 
ci si può rivolgere se si incon-
trano difficoltà e problemi nel-
la quotidianità; il Tutorato alla 
pari didattico-integrativo, gra-
zie al quale si possono colmare 
eventuali lacune per determi-
nati esami”.

A breve biblioteche
aperte fino alle 18.00

Ad ogni responsabile, poi, il 
compito di entrare nello spe-
cifico del proprio servizio di 
competenza. Dei tirocini, per 
esempio, ha parlato la sig.ra 
Cristina Esposito: “Possono 
essere interni – all’Ateneo – o 
esterni, di 150 o 200 ore, e ser-
vono a creare un ponte con il 
mondo del lavoro. Vantiamo 
circa 1200 convenzioni con en-
ti, aziende”. Alla dott.ssa Giu-
lia Tavolaro e alla sig.ra Chiara 
Carpentiero, invece, è toccato 
raccontare dei Servizi di Orien-
tamento e Tutorato – Sportel-
lo disabilità, di tutti i relativi 
sgravi economici e di sostegno 
fruibili. Questa la caratteristi-
ca: “Tariamo tutto sulla perso-
na, non ci atteniamo alla leg-
ge e basta, andiamo oltre ba-
sandoci sulle esigenze del sin-
golo”. Accattivante, simpatico 
e invitante il video presenta-
to dalla dott.ssa Stefania Ca-
stanò per presentare il bellis-
simo Sistema Bibliotecario di 
Ateneo: “si tratta di luoghi fi-
sici dove potrete trovare rispo-
ste alle vostre domande”. Poi 
l’annuncio: “A breve le biblio-

teche rimarranno aperte fino 
alle 18.00. Attendiamo che il 
Senato Accademico si riunisca 
e ratifichi”. Spazio poi alla bre-
ve presentazione del Claor, il 
Centro Linguistico di Ateneo, 
a cura del dott. Milo Alterio, 
che ha descritto il servizio co-
me utile “all’autoapprendi-
mento delle lingue, attraverso 
Cd-rom, materiale multime-
diale, libri, film e soprattutto 
ai tandem linguistici tra voi e 
gli studenti stranieri”. Il dott. 
Carlo Montola, ingegnere, ha 
spiegato in cosa consistono i 
Servizi informatici di Ateneo, 
mentre le dott.sse Benedet-
ta Bovenzi, Noemi Corbelli e 
Nicoletta De Dominicis si so-
no occupate di Mobilità Era-
smus+ e Mobilità su Conven-
zioni internazionali. Oppor-
tunità di viaggiare e studiare 
all’estero che, guardando alla 
natura de L’Orientale, dove si 
insegnano ben 38 lingue, non 
sono affatto trascurabili. “Ab-
biamo circa 345 accordi per 
250 Università a livello eu-

ropeo”, dicono le prime due. 
Che si tratti di convenzioni UE 
o extra UE – che sono servizi 
differenti – il punto vero è che 
“si tratta di grandissime occa-
sioni di crescita umana e pro-
fessionale per chi sceglie que-
sta Università. Per noi è fon-
damentale che voi trascorria-
te un periodo all’estero. Non 
a caso abbiamo una percen-
tuale di mobilità doppia ri-
spetto alla media italiana, ov-
vero il 10% contro il 5%”. La 
giornata è proseguita con te-
stimonianze dirette di studen-
ti a proposito di vita universi-
taria - compresa la presenta-
zione dei rappresentanti - ed 
Erasmus; spazio poi alla pausa 
pranzo e al già citato tour delle 
sedi. Ad ogni modo, il fil rouge 
che lega i servizi offerti dall’A-
teneo alla sua vita quotidiana 
fatta di persone lo svela anco-
ra la dott.ssa Colella: “La pecu-
liarità de L’Orientale è fare re-
te: una vera comunità pronta a 
sostenersi”.

Claudio Tranchino

Il benvenuto dell’Ateneo alle matricole

“La vera bellezza 
dell’Università è viverla”

Intimoriti dalle dimensio-
ni dell’aula e dal numero di 

persone accorse per il Welco-
me Day, si guardano intorno 
consapevoli che il salto dalla 
scuola all’università sta per av-
venire. Negli occhi delle matri-
cole, però, si legge anche vo-
glia di conoscere, imparare e 
capire che cos’è questo mondo 
nuovo e cosa bisogna aspettar-
si. Passate le prime ore, docen-
ti e responsabili uffici conce-
dono finalmente una pausa e, 
a quel punto, i ragazzi si lascia-
no andare tra commenti, scam-
bio di informazioni. Nascono – 
forse – le prime amicizie; ci si 
presenta ai futuri compagni di 
corso. Anna, per esempio, ha 
19 anni, sorride ed è contenta 
di aver scelto L’Orientale: “qui 
voglio studiare inglese e fran-
cese, lingue che ormai pratico 
da otto anni e che amo molto. 
Queste ore mi hanno lasciato 

sensazioni positive: tutti sem-
brano molto accoglienti e di-
sponibili, speriamo si confer-
mino così durante tutti e tre gli 
anni”. Accanto a lei, vogliosa di 
raccontarsi, c’è Raffaella, solo 
18 anni, una grande passione 
per cinese e giapponese, scel-
te per il Corso in Lingue e cultu-
re orientali. La paura non man-
ca: “Essendo tutto nuovo non 
so se riuscirò a trovarmi bene, 
spero di legare presto con qual-
cuno. So però per certo che ho 
tanti stimoli e mi sforzerò di im-
parare bene queste due lingue 
perché ho un sogno: lavorare 
in ambito editoriale come tra-
duttrice letteraria”. Mustafa 
invece ha 22 anni, si è iscritto 
a Mediazione linguistica e ha 
optato per arabo e francese. 
Non ha avuto dubbi sulla scel-
ta dell’Ateneo da frequenta-
re: “Sono stato qui già duran-

Tra sogni e passioni

...continua a pagina seguente
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“L’aedo venne e gettò l’in-
canto per la sala om-

brosa; del suo canto la beltà 
seduce, la verità convince”. Pa-
role di un famoso brano di Vi-
nicio Capossela. Appunto, ‘Ae-
do’: una nenia ancestrale dedi-
cata ai cantori dell’antica tradi-
zione epica greca che tuttavia 
sembra raccontare alla perfe-
zione l’impatto dello stesso po-
listrumentista irpino sul pub-
blico presente nella Chiesa di 
San Giovanni Maggiore per la 
Laurea honoris causa conferi-

tagli dal Rettore Roberto Totto-
li e, naturalmente, da L’Orien-
tale tutto. Dallo scorso 26 set-
tembre, infatti, il musicista na-
to ad Hannover è ufficialmen-
te un Dottore in Lingue e Co-
municazione interculturale in 
area euromediterranea. E Ca-
possela seduce e convince su-
bito, non appena il microfono 
si apre per lui: “vorrei davvero 
studiare per esami come Storia 
del Mediterraneo, Geografia 
urbana e delle migrazioni in-
ternazionali, Islamistica, Gen-
der history, Tutela dei migran-
ti. Pensate che mondo sareb-
be se tutti avessero avuto al-
meno un decimo di istruzione 
su queste materie: il capitale 
elettorale costruito sulla paura 
e sulla narrazione dell’invasio-
ne si polverizzerebbe all’istan-
te”. Dopo l’apertura della mas-
sima carica dell’Ateneo, è toc-
cato al prof. Giuseppe Catal-
di, Direttore del Dipartimento 
di Scienze umane e sociali (al 
quale afferisce il Corso), pren-
dere la parola per introdurre 
Capossela. Dell’ordinaria di Lin-
gua e Linguistica inglese Anna 
Mongibello invece la Laudatio. 
Questo uno stralcio della moti-
vazione del conferimento: “per 
l’uso sapiente che Capossela fa 
dei mezzi e dei linguaggi del-
la comunicazione contempo-
ranea capace di sollecitare la 
conoscenza di plurimi contesti 
culturali, la forte caratteriz-
zazione interculturale di una 
produzione artistica volta a in-
coraggiare il dialogo tra mon-
di e persone; per la profonda 
innovazione che la sua produ-
zione apporta come forma di 
contaminazione, ibridazione e 
scambio, la lettura critica lucida 
e attenta della contemporanei-
tà e delle sue evoluzioni; per la 
ricerca scientifica presente nel-
le sue opere che lo rende esper-
to cultore dei saperi sociali, an-
tropologici e geografici con par-
ticolare attenzione all’area del 
Mediterraneo”. E soprattutto: 
“per i processi di rigenerazione 
sociale, culturale e urbana che 
ha saputo proporre ai margini 
del Meridione con grande intu-
ito; per la potente e ampia pro-
duzione artistica ispirata ai va-
lori di solidarietà e accoglien-

za, e anche di resistenza, per-
severanza e compassione”. E 
subito la Lectio Magistralis del 
cantautore inizia con uno “sca-
paccione” - così lo chiama, uno 
schiaffo - all’atmosfera formale: 
“Sono davvero colpito. Mi so-
no sempre interessato di molti 
riti ma uno del genere (la ceri-
monia che lo vede protagoni-
sta, ndr) non l’avevo mai visto”. 
L’unico titolo ufficiale del qua-
le per lunghi 25 anni si è fregia-
to Capossela, una targa in ot-
tone regalata da vecchi amici 
in “rovinologia”, che “mi sono 
guadagnato a furia di disono-
ris causa”. Dal faceto al serio, il 
neolaureato si dice “grato che 
tutto ciò avvenga a L’Orienta-
le, per la sua storia e per l’at-
tenzione che mette nello studio 
della complessità, e soprattutto 
che succeda a Napoli, che è po-
liamore, politesista. Anzi, poli-
tutto”. Interessante poi l’analisi 
del prefisso ‘inter’ che compo-
ne uno dei concetti espressi dal 
titolo appena ottenuto: “rap-
presenta qualcosa che sta tra 
le cose. Anche la musica sta tra 

diverse culture e crea ponti. In 
un’epoca in cui si tirano su mu-
ri, è doveroso sottolineare che 
la musica e la cultura tirano su 
ponti”. Il discorso ha lasciato 
spazio poi alle parole messe in 
musica, alle descrizioni dei testi 
cantati, del come e del perché 
siano nati nel tempo: dal già ci-
tato Aedo al minotauro solitario 
di ‘Brucia Troia’; dal classico na-
poletano ‘Core ingrato’ alle pro-
fondità marine – e della cono-
scenza – di ‘Le Sirene’, con un 
chiaro riferimento a Partenope 
e all’Odissea. Il saluto al pubbli-
co è un atto per certi versi po-
litico, di affermazione dello sta-
re al mondo tra gli altri e non 
contro gli altri: “Rifiuto il senso 
di colpa giudaico-cristiano che 
paralizza e può essere scari-
cato su qualcun altro; accetto 
invece la vergogna della Gre-
cia antica, perché ha a che fa-
re con la responsabilità e il con-
fronto pubblico. Meglio vergo-
gnarsi pubblicamente che sen-
tirsi in colpa privatamente”.

Claudio Tranchino

A Vinicio Capossela
la laurea honoris causa

per la “produzione artistica
volta a incoraggiare il

dialogo tra mondi e persone”

te il liceo e già allora ne senti-
vo parlare bene. Mi ha fatto fin 
da subito una buona impressio-
ne L’Orientale. Mi spaventa un 
po’ il dovermi muovere nel ca-
os cittadino, non sono abitua-
to; devo darmi un po’ di tempo 
per capire orari, sedi, calenda-
ri delle lezioni”. Sembra già ma-
turo il 22enne, che, pur aven-
do alcune ansie, le definisce 
“ovvie per la nostra età e per il 
contesto. Se l’hanno fatto altri 
prima di noi, posso farlo anche 
io. Tutte queste situazioni mi 
renderanno di sicuro più forte”. 
Accanto a Mustafa siede Gia-
da, 18 anni, sua amica. Si so-
stengono a vicenda, tant’è che 
hanno scelto il medesimo Cor-
so, anche se lingue diverse. Lei 
accanto all’arabo accoppierà 
l’inglese. E ha già una certezza 
dopo aver ascoltato le respon-
sabili dell’Erasmus+: “È un’oc-
casione irripetibile per appro-
fondire la conoscenza delle lin-
gue che studierò e della cultura 
del Paese dove andrò”. Chiude 
Giana, 19enne che ha già ma-
turato esperienza universita-
ria all’Accademia di Belle Arti 
e non vede l’ora “di studiare il 
giapponese, anche se non mi 
sono ancora iscritta. Devo so-
stenere il Tolc, ho un po’ paura, 
ma mi hanno detto che non è 
poi così difficile”. Ad ogni mo-
do, la ragazza pare essere pro-
prio al posto giusto, dato “il fa-
scino che ha sempre esercita-
to su di me l’oriente. Mi ci ri-
vedo molto nelle loro tradizio-
ni e culture, che sono comple-
tamente diverse dalle nostre”.

...continua da pagina precedente
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È un giovedì soleggiato que-
sto 28 settembre. A Palaz-

zo Pacanowski le lezioni sono 
ricominciate da pochi giorni e 
gli studenti stanno già piani-
ficando il semestre, tra buo-
ni propositi e qualche proble-
ma (almeno per il momento) 
di capienza nelle aule. Dome-
nico Esposito, matricola di Eco-
nomia e Commercio, è in cor-
tile insieme a due colleghi. Sta 
aspettando il suo turno per en-
trare in segreteria, “per risol-
vere un problema con il paga-
mento della tassa di iscrizione 
che risulta errata. Credo sia un 
inghippo tecnico e sta interes-
sando parecchi immatricolan-
di”. I primi giorni di lezione, di-
ce, “sono andati bene. I profes-
sori sono gentili, ci coinvolgono 
invitandoci a porre domande 
e ad andare alla cattedra per 
chiarire eventuali dubbi. Palaz-
zo Pacanoswki, poi, è proprio 
una bella sede. Spero di partire 
con il piede giusto e di riuscire 
a portare a casa tutti gli esami 
del semestre”. “Qualche docen-
te ha già iniziato a parlare del-
le prove intercorso – proseguo-
no Lucilla Minicozzi e Susanna 
Oliviero, secondo anno di Eco-
nomia e Commercio – di solito 
le prevedono in quasi tutti gli 
insegnamenti durante la setti-
mana di pausa a metà seme-
stre. E intanto hanno comincia-
to a condividere slide ed esercizi 
per le materie più pratiche”. Da-
vid Giaccio e i suoi colleghi del 
terzo anno di Economia e Com-
mercio sono sul terrazzino vista 
mare, in attesa che arrivi il do-
cente per la prima lezione del-

la giornata: “Nelle aule B si sta 
bene, sono grandi e hanno una 
bella vista. Purtroppo, però, a 
volte troviamo questo spazio 
esterno in condizioni non pro-
prio buone, con bottiglie e car-
te a terra e altri rifiuti dei fe-
steggiamenti delle lauree. È 
un peccato”. Poi aggiunge: “Si 
vede che siamo a inizio seme-
stre. L’affluenza è notevole, so-
prattutto ai primi anni. Infatti 
al bar e alla mensa c’è una fila 
che non finisce più!”, scherza. 
Pacanowski ha effettivamente 
preso vita. Valentina Bertami-
no, matricola di Management 
delle Imprese Internazionali, ha 
in mano un quaderno per gli ap-
punti: “Ma sono fuori dall’aula, 
non c’è posto. A questo Corso di 
Studi siamo in tanti, divisi in due 
canali da circa 200 e passa per-
sone. Durante la settimana se-
guiamo in quattro aule diverse: 
in 1.8 e B.2 ci troviamo bene; in 
1.2, dove siamo oggi, e T.3 un 
po’ meno”.

“Grande
entusiasmo

tra gli studenti”

Nella 1.2 la prof.ssa Maria-
fortuna Pietroluongo sta te-
nendo la lezione di Metodi di 
matematica applicata (al ca-
nale A-L): “Riconosco un gran-
de entusiasmo negli studenti 
i quali stanno dimostrando di 
aver capito l’importanza di una 
presenza attiva e partecipata – 
commenta – Il nostro Ateneo è 
cresciuto in termini di imma-
tricolazioni, in controtenden-

za rispetto a quanto avvenuto 
altrove, e si impegna ad acco-
gliere ragazzi e ragazze nel mi-
gliore dei modi. Io in aula cer-
co di aiutare tutti a trovare una 
buona postazione; anzi, in as-
senza di posti invito gli studen-
ti ad accomodarsi alla catte-
dra accanto a me, in modo da 
avere un supporto adeguato 
dove poggiare il quaderno o il 
tablet”. La sua disciplina, infat-
ti, “non può prescindere da un 
appunto e dallo svolgimento 
degli esercizi, che io condivi-
do anche mediante piattafor-
me come E-learning e Teams, 
per poi commentarli in classe. 
È nella collegialità della classe, 
infatti, che si apprende”. Pro-
prio con la matematica Salva-
tore Lapagano, altra matricola 
di Management delle Impre-
se Internazionali, sente di ave-
re qualche problema: “Anche 
io oggi sto avendo difficoltà a 
seguire. Purtroppo non riesco 
ad arrivare prestissimo per-
ché vengo da Ischia. Sono in 
attesa di trasferirmi in una ca-
sa in zona via Marina, ma non 
è stato semplice trovarla. Ci so-
no riuscito solo grazie ad alcuni 
amici che stavano cercando un 
alloggio già da tempo”. Ad oc-
chio sono parimenti in sovrab-
bondanza i frequentanti, al ter-
zo anno di Economia Azienda-
le, della lezione di Matemati-
ca finanziaria tenuta dalla prof.
ssa Zelda Marino in 1.1: “So-
no riuniti insieme due percor-
si - spiega la docente - a cui si 
aggiungono diversi studenti un 
po’ in ritardo che, ben accetti, 

tornano a seguire il corso. In al-
tri giorni abbiamo un’aula più 
grande, qui siamo un po’ stret-
tini”. C’è da dire “che nelle pri-
me settimane ci si aspetta sem-
pre il pienone e naturalmente 
vedere le aule piene fa piace-
re. Più avanti, poi, i numeri si 
assottigliano”. In ogni caso, ag-
giunge, “se gli studenti hanno 
qualche difficoltà, se ne parla e 
si trova una soluzione, come è 
sempre stato. Noi li supportia-
mo in ogni modo”.

A metà mattina c’è un bel po’ 
di movimento al piano C. All’e-
sterno dell’aula C.1 una compa-
gine del secondo anno di Eco-
nomia e Commercio sta collo-
cando delle sedie, “così alme-
no non rimaniamo in piedi”, di-
cono. “Siamo ancora divisi in 
due canali, ma seguiamo in-
sieme – chiarisce Roberta Gar-
zillo – In totale quest’anno do-
vremmo essere sotto i 300, poi 
ovviamente non seguono tutti. 
Però l’aula è da 110 posti, co-
munque troppo pochi”. Alcu-
ni cercano una posizione mi-
gliore per le sedie: “Dall’ester-
no la lim non si vede granché e 
più indietro si resta meno bene 
si segue, anche perché c’è sem-
pre qualcuno che chiacchiera. 
Stiamo aspettando il professo-
re di Statistica per l’economia: è 
un corso importante e andreb-
be seguito con attenzione”, pre-
cisa la studentessa. “Abbiamo 
preso queste sedie con le ro-
telle da un’aula vuota – rimar-
ca Antonio Esposito – ma la cu-
stode del piano ci sta chieden-
do di riportarle al loro posto vi-
sto che, a quanto pare, servo-
no per un’altra lezione. Dove ci 
sediamo? Non si può prendere 
qualche seduta dall’aula utiliz-
zata per le lauree e che normal-
mente è vuota?”. La situazione 
alla fine sembra risolversi. “Fa-
remo un cambio aula. Dalla C.1 
alla C.2 che ha almeno una set-
tantina di posti in più. Ora spe-
riamo di non perdere altro tem-
po”, chiosa Roberta. Le posta-
zioni studio del piano si sono ri-
empite piuttosto velocemente. 
Tonia Chianese, secondo anno 
di Economia Aziendale, sta ri-
passando con un collega di Eco-
nomia e Commercio. Racconta: 
“A Palazzo Pacanowski mi so-
no sentita sempre come a ca-
sa. La nostra Scuola di Econo-
mia e Giurisprudenza funziona 
bene, i professori ci fornisco-
no tutti gli strumenti per supe-
rare gli esami e ho trovato del-
le ottime compagnie”. Poi di-
ce: “Quest’anno per le lezioni ci 
hanno collocati ai piani più bas-

Sono iniziate le lezioni, c’è chi ha difficoltà a trovare posto a sedere

Pienone nelle aule a Palazzo Pacanowski

La prof.ssa Anna Papa, Presidente della Siegi
“Stiamo riorganizzando gli orari”

“Stiamo riorganizzando gli orari, tenendo conto dei limiti della capienza delle nostre aule, e a bre-
ve pubblicheremo il calendario con i cambi”, informa la prof.ssa Anna Papa, Presidente della Scuo-
la Interdipartimentale di Economia e Giurisprudenza (Siegi). “Le prime settimane di lezione sono 
sempre di valutazione, quelle in cui ci rendiamo conto di quali aule risultano sovradimensionate 
o, viceversa, sottodimensionate, soprattutto per quanto riguarda i primi anni. E devo dire che in 
questa operazione i rappresentanti degli studenti ci stanno aiutando moltissimo”. Nella ripartizio-
ne delle aule, infatti, “finché non abbiamo contezza delle numerosità effettive dell’anno in corso, 
dobbiamo basarci su delle stime, tenendo conto anche della situazione dell’anno precedente. E 
può capitare che sia più pieno un canale che l’anno scorso era risultato meno popoloso. È successo, 
ad esempio, con le due cattedre, A-L ed M-Z, di Management delle Imprese Internazionali per cui 
basterà semplicemente invertire le aule assegnate”. Aggiunge: “Consideriamo anche il fatto che gli 
studenti si stanno ancora iscrivendo. Per il momento abbiamo saturato i Corsi in Economia Azien-
dale e Management delle Imprese Internazionali per i quali, però, abbiamo rispettivamente un 
centinaio di immatricolati in più oltre la capienza massima avendo salvaguardato tutti quelli 
che si erano pre-immatricolati prima della chiusura delle iscrizioni. E questi sono fattori non pro-
grammabili”. Sulle aule studio: “A breve dovremmo aprire quelle localizzate ai piani B e C. Sono 
pronte, devono completarsi solo gli arredi”. Palazzo Pacanowski, chiosa, “è pieno di vita e il nostro 
obiettivo è che questa frequenza registrata si mantenga inalterata durante l’intero semestre. Sia-
mo in crescita, ciò ci rende felici, per cui speriamo di poter disporre anche di nuovi spazi”.

...continua a pagina seguente
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Lo studio (sostenibile) premia. 
Fabiana Figurati, studentes-

sa Magistrale in Biologia per la 
Sostenibilità, ha vinto un ricono-
scimento per il miglior poster al 
Simposio Scientifico ‘Ecosystem 
services in transdisciplinary ap-
proach – ECOSERV 2023’ orga-
nizzato a settembre scorso pres-
so l’Università polacca Adam 
Mickiewicz di Poznan. “Il poster 
- spiega per i non addetti ai la-
vori - è una presentazione del-
la propria ricerca che si può ef-
fettuare in una sessione dedica-
ta durante un convegno, presso 
una postazione espositiva. Il mio 
poster, per l’esattezza la mia te-
si di Triennale, è risultato il più 
votato dai partecipanti alla con-
ferenza che lo hanno ritenuto 
particolarmente interessante. È 
stato un modo per mettersi al-
la prova visto che la platea era 
di professori e dottori di ricerca, 
quindi di esperti nel settore, che 
mi hanno posto domande anche 
piuttosto specifiche sul tema e 
sulla metodologia adottata”. In 
questo lavoro, nato nell’ambito 
di una collaborazione tra la Par-

thenope e l’Università polacca 
Nicolaus Copernicus di Torun, e 
coordinato lato italiano dal prof. 
Pier Paolo Franzese, ha studiato 
il ruolo svolto dalle foreste ur-
bane nella generazione del ser-
vizio ecosistemico di rimozio-
ne del particolato atmosferico: 
“Questo inquinante è molto pre-
sente in Polonia e, a dire il vero, 
anche in Italia. Deriva dalla com-
bustione di biomasse, si produce, 
ad esempio, quando si riscalda-
no gli ambienti domestici e con il 
superamento dei valori soglia si 

può incorrere in danni all’appa-
rato respiratorio o cardiovasco-
lare”. Nella sua analisi ha tenuto 
conto dei dati relativi a due grup-
pi funzionali, di latifoglie e coni-
fere in un’area tra le città polac-
che di Bydgoszcz e Torun. “La tesi 
l’ho scritta a Napoli alla fine del-
lo scorso anno, ma la maggior 
parte del lavoro di analisi dei 
dati l’ho svolta durante l’Era-
smus a Torun. Desideravo tanto 
un’esperienza internazionale e la 
Nicolaus Copernicus mi interes-
sava anche in virtù del doppio ti-
tolo che lega la mia attuale Ma-
gistrale e il loro Corso in Global 
Change Biology”. Tanto è vero 
che adesso è di nuovo a Torun: 
“Sono arrivata a fine settembre 
e rientrerò a metà febbraio. Nei 
prossimi mesi comincerò pure 
ad impostare la tesi Magistra-
le, che riprenderà l’argomento di 
quella Triennale, ma aumenterò 
il livello di difficoltà della meto-
dologia da applicare”. La prima 
esperienza in Polonia, ricorda, 
“all’inizio fu un po’ traumatica. 
Dieci giorni dopo il mio arrivo, in-

fatti, scoppiò la guerra tra Rus-
sia e Ucraina e il clima divenne 
decisamente ansiogeno. Per il re-
sto questa Università è davve-
ro bella e molto internaziona-
le. Negli studentati si possono in-
contrare ragazzi che provengono 
da Australia, Indonesia o Giap-
pone. C’è uno scambio cultura-
le molto intenso ed è stimolante 
trovarsi a collaborare con perso-
ne dal background molto diverso 
dal proprio. Si impara tanto”. Per 
il futuro: “Mi piacerebbe conti-
nuare con la ricerca e quindi con 
un dottorato. So che non è sem-
plice, perciò lascerò aperte più 
porte e valuterò contemporane-
amente una carriera di tipo più 
aziendale”.

Magistrale in Biologia per la Sostenibilità

Fabiana, miglior poster scientifico ad
un simposio in Polonia

Occasioni di riflessione con 
ospiti speciali e momenti 

di festosa condivisione. L’otto-
bre degli studenti alla Parthe-
nope, in pillole. “Per tutta la 
prima settimana abbiamo ac-
colto le matricole e girato le di-
verse sedi per consegnare an-
che dei gadget di benvenuto”, 
informa Thomas Fusco, rappre-
sentante degli studenti in Se-
nato Accademico. Prosegue: “Il 
10 ottobre, in occasione della 
Giornata Mondiale della Salu-
te Mentale, a via Acton si terrà 
un altro appuntamento di ‘Bre-
ak the Silence’, ciclo di seminari 
in cui intervengono il Presidente 
dell’Ordine degli Psicologi del-
la Regione Campania e psicolo-
gi e psicoterapeuti”. Per l’occa-
sione “è previsto l’intervento di 
Lorenzo Marone, uno scrittore 
molto famoso e pluripremiato. 
È autore, tra i vari, del roman-
zo ‘La tentazione di essere feli-
ci’, in cui racconta storie di vita, 
anche di giovani”. Il 13 ottobre, 
invece, sarà “festa! Sempre co-
me associazione studentesca 
‘Parthenope Unita’ abbiamo or-
ganizzato il Parthenope Party 
per il quale l’Ateneo ci permet-

terà di utilizzare l’atrio di via 
Acton. Una location bellissima, 
con il Maschio Angioino di fron-
te. Non si tratterà di una sem-
plice discoteca: si esibiranno de-
gli artisti e vari studenti come 
vocalist e dj”. Sarà, dice, “una 
bella occasione per stare tutti 
insieme, studenti, docenti e per-
sonale tecnico-amministrativo. 
La vicinanza tra le diverse com-

pagini, del resto, è uno dei pun-
ti di forza della Parthenope”. 
Durante il mese di ottobre, in-
fine, il Consiglio degli Studenti 
di Ateneo dovrà eleggere il suo 
presidente. La precedente rap-
presentante, Marianna Ianniel-
lo, ha infatti concluso il suo per-
corso di studi, così come la vice. 
Il nuovo presidente sarà in cari-
ca dal 1° novembre.

Iniziative studentesche

‘Parthenope Party’nell’atrio di via Actonsi, C e D, ma alcune aule non ci 
contengono nonostante il fatto 
che, a differenza di altri Corsi, 
noi al secondo anno siamo an-
cora divisi in canali. Ed è un po’ 
spiacevole svegliarsi presto al 
mattino, correre qui e rimane-
re in piedi visto che pure le au-
le studio si saturano in poco”. 
Continua: “Al primo anno non 
ricordo di aver avuto questi pro-
blemi, evidentemente ci davano 
spazi più grandi. Il 20 e 21 set-
tembre, i primi due giorni uffi-
ciali di ripresa del semestre, Pa-
canowski era veramente pienis-
simo. Si vede che sono aumen-
tati sia i numeri dei frequentanti 
sia la voglia di stare in sede”. “A 
noi capita di rimanere in pie-
di a Procedura civile, uno de-
gli esami più impegnativi”, è la 
testimonianza di Giulia Aiezza, 
quinto anno di Giurisprudenza. 
In procinto di cominciare una 
lezione, informa: “Gli orari di 
Giurisprudenza sono molto ben 
organizzati e la prima settima-
na di corso, tolti sciopero e ter-
remoto, è filata liscia. Speriamo 
di mantenere questo ritmo. Noi 
siamo quasi in dirittura d’arrivo 
e quest’anno dovremo comin-
ciare a considerare un eventua-
le prosieguo del percorso ai fini 
di uno sbocco lavorativo”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente
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Università e mondo del-
lo sport si incontrano, 

per parlare di studio e novità, 
nell’ambito della prima giorna-
ta dello Studente-Atleta ‘Dual 
Career’ che si terrà il prossimo 
23 ottobre presso l’Aula Magna 
‘Matilde Serao’. La promuovo-
no le prof.sse Pasqualina Buo-
no, Prorettore allo sport e stili 
di vita attivi, e Andreina Alfie-
ri, Referente Dual Career. “La 
Parthenope - spiega la prof.ssa 
Buono - è uno dei pochi Ate-
nei che, nell’ambito del pro-
prio Statuto, ha emanato una 
disciplina dello studente-atle-
ta rivolta agli iscritti ai Corsi in 
Scienze Motorie che abbiano 
specifici requisiti. Finora, tut-
tavia, non si era mai organizza-
ta una giornata di incontro tra 
le istituzioni, il Dipartimento 
con il Direttore e i Presidenti di 
Corso di Studi, e gli allievi, per 
evidenziare nello specifico che 
cosa preveda tale disciplina”. 
Prosegue: “Capita che gli stu-
denti atleti, proprio in virtù dei 
loro impegni sportivi, non rie-
scano a seguire molto le lezioni 
e a vivere pienamente l’univer-
sità e che quindi abbiano poca 
cognizione del fatto che posso-
no, ad esempio, chiedere il ri-
conoscimento dei crediti for-
mativi per l’attività agonisti-

ca o concordare con il docen-
te le date d’esame”. L’incon-
tro “sarà anche un momento di 
confronto in cui discutere delle 
tipiche difficoltà che possono 
nascere in un percorso come 
questo. Infatti, tra i vari ospi-
ti, interverranno il Presiden-
te del Coni Regione Campania 
Sergio Roncelli, la Presidente 
dell’European Athlete Student 
Laura Capranica, gli assessori 
Lucia Fortini ed Emanuele Fer-
rante, oltre che gli atleti cam-
pani Franco Porzio, Gerardo 
Valentino Acito, Marco Mad-
daloni, Emanuele Federici, i 
quali porteranno una testimo-
nianza dell’impegno profuso 
nei loro studi”. Aggiunge: “Nel 
corso della giornata evidenzie-
remo altresì il nostro lavoro a 
supporto degli studenti atle-
ti per facilitarne la progressio-
ne nella carriera universitaria. 
Ad esempio abbiamo ulterior-
mente valorizzato la figura del 
tutor Dual Career, nella perso-
na della prof.ssa Alfieri”. E poi 
sarà il momento dei protago-
nisti dell’incontro, gli studen-

ti atleti targati Parthenope, “ai 
quali consegneremo un ricono-
scimento, una pergamena che 
potranno aggiungere al certi-
ficato di laurea”. Dal 2017, an-
no di approvazione dello sta-
tus che riconosce e regola la 
doppia carriera, l’Ateneo ha ac-
colto tra i suoi banchi ben 27 
sportivi (e a breve decreterà 
la nuova coorte per l’anno ac-
cademico appena cominciato). 
Rappresentano diverse disci-
pline tra cui nuoto, kick boxing, 
pallanuoto, pallavolo, canot-
taggio, boxe, spada, judo. Cal-
cio e atletica leggera sono i più 
rappresentati, con percentuali 
rispettivamente del 14 e 18%. 
“Ci poniamo l’obiettivo di au-
mentare questi numeri – pre-
cisa la prof.ssa Buono – Infat-
ti vorremmo portare avanti la 
proposta di un raddoppio dei 
posti riservati alla Dual Career 
alla Triennale in Scienze Moto-
rie, attualmente sono cinque, 
mentre abbiamo già chiesto la 
riserva di un posto per la Ma-
gistrale interclasse in Scienze e 
Management dello Sport e del-

le Attività Motorie. Ed è nostra 
intenzione dialogare anche con 
i Coordinatori delle altre Magi-
strali per poter poi avanzare la 
medesima proposta”. La prof.
ssa Buono è in carica in quali-
tà di Prorettore allo sport e stili 
di vita attivi da gennaio: “Il mio 
obiettivo è diffondere, attra-
verso workshop e giornate te-
matiche dedicate, gli stili di vi-
ta attivi e invitare alla preven-
zione di patologie, in primis so-
vrappeso e obesità purtroppo 
molto diffuse pure tra bambini 
e adolescenti, e alla promozio-
ne di quello che viene definito 
invecchiamento di successo”.

Una giornata dedicata
allo Studente-Atleta

Infermieristica è ai blocchi di 
partenza. “Alla selezione han-

no concorso in 107 aspiranti ma-
tricole, per 80 posti, per lo più 
dalla Campania, sia appena di-
plomati sia persone che già la-
vorano in ambito socio-sanitario 
e intendono qualificarsi ulterior-
mente. A fine settembre è sta-
ta pubblicata la graduatoria per 
cui ora i vincitori stanno imma-
tricolandosi”. Il prof. Andrea So-
ricelli, Presidente della Scuola In-
terdipartimentale delle Scienze, 
dell’Ingegneria e del Benessere, 
interviene sulla nuova Trienna-
le professionalizzante inquadrata 
nel Dipartimento di Scienze Mo-
torie e del Benessere DiSMeB (di-
retto dal prof. Domenico Tafuri) 
e inter-Ateneo con la Vanvitelli. 
“L’inizio delle lezioni è previsto 
per la seconda metà di ottobre, 
in via Acton. Il corpo docente è co-
stituto da colleghi del DiSMeB, af-
ferenti ai settori scientifico-disci-
plinari delle aree medica e biolo-
gica, e poi ci saranno interazioni 
con i docenti dell’Università Van-
vitelli”. Il tirocinio, invece, si svol-
gerà nelle strutture dell’Asl Napoli 
1 Centro, prevalentemente all’O-

spedale del Mare. “Questo Cor-
so - prosegue il prof. Soricelli - è 
nato dall’esigenza tanto degli stu-
denti quanto delle organizzazioni 
marittime, sportive e turistiche, i 
settori caratterizzanti la vocazio-
ne del nostro Ateneo, di avere del-
le competenze in campo sanita-
rio che possano supportare il ve-
ro e proprio atto medico”. Mare, 
sport e turismo daranno quindi 
un orientamento peculiare al per-

corso, “e gli studenti potranno en-
trare effettivamente in tali conte-
sti grazie ad alcune convenzioni 
che stiamo siglando a integrazio-
ne dei tirocini del terzo anno. Que-
sto darà un profilo curriculare 
particolare ai nostri futuri laurea-
ti i quali potranno ambire ad una 
collocazione professionale con-
sona, aprendosi anche a scena-
ri meno noti”. Un nuovo Corso è 
sempre una sfida: “E noi l’abbia-

mo colta in toto. In virtù di questa 
attivazione, oltretutto, il DiSMeB 
acquisirà una nuova denomina-
zione: si chiamerà Dipartimento 
di Scienze Mediche, Motorie e 
del Benessere”. Altra novità re-
lativa al Dipartimento: da que-
sto semestre il secondo anno del 
Corso in Scienze Motorie seguirà 
le lezioni in una sede d’eccezione, 
l’Aula De Gaudio da 150 posti del 
Circolo Canottieri di Napoli.

Parte Infermieristica, i futuri 
laureati avranno “un profilo

curriculare particolare”

Rosa: “non vedo l’ora di cominciare”
“Volevo studiare Infermieristica per vocazione. Volevo iscrivermi 
alla Parthenope perché è un’università valida in cui ci si può sen-
tire parte di una comunità. Ora finalmente posso realizzare en-
trambi i miei desideri”. Rosa Galoppo, detta Rossella, 26 anni, è 
una delle matricole del neonato Corso in Infermieristica. “Non ve-
do l’ora di cominciare”, dice. E racconta: “Nel 2018, subito dopo 
il diploma, tentai il test d’accesso per le Professioni Sanitarie al-
la Vanvitelli, purtroppo senza successo. Allora, per non perdere 
l’anno, intrapresi un percorso per ottenere il titolo di operatrice 
socio-sanitaria specializzata, aggiungendo poi una serie di corsi 
di formazione specifici come pronto soccorso e primo soccorso. 
Durante la pandemia ho ricoperto diversi incarichi, ho lavorato in 
farmacia, nell’area tamponi, e mi sono occupata anche di tamponi 
da effettuare a domicilio”. Proprio l’intensa esperienza maturata 
in questi anni l’ha spinta nuovamente verso la divisa da infermie-
ra: “La Parthenope mi ha dato una seconda chance. La carenza 
di personale sanitario è un problema concreto e noi giovani rap-
presentiamo parte della soluzione. A patto che si viva il rapporto 
con gli altri con empatia e ci si senta pronti a fornire assistenza a 
chi ne ha bisogno”. Per il futuro: “Mi piacerebbe lavorare in una 
struttura ospedaliera”.   > Il prof. Andrea Soricelli

   > La prof.ssa Pasqualina Buono
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Dal 6 all’8 ottobre, Caserta 
ospiterà i Campionati Na-

zionali Universitari di Tiro a Se-
gno. Il CUS Napoli è pronto a 
dimostrare il proprio valore. La 
squadra, composta da Maria-
rosaria Mulè, Giovanni Russo, 
Debora Vinto, Maria Veronica 
Calvello e Francesco Menni-
ti, rappresenterà le università 
partenopee.

Debora e Giovanni condivi-
dono la stessa squadra spor-
tiva e lo stesso percorso acca-
demico presso l’Università Fe-
derico II, dove studiano Bio-
tecnologie per la salute. No-
nostante i punti in comune, le 
loro esperienze nel Tiro a se-
gno si sono sviluppate in mo-
di molto differenti. Il fratello di 
Debora praticava questo sport 
quando un giorno, all’età di 13 
anni, la porta con lui al poligo-
no e le fa provare per la prima 
volta a sparare. Dal 2015 De-
bora predilige la disciplina con 
la carabina, categoria in cui ga-
reggerà anche ai prossimi CNU. 
“Si pensa che chi inizia questo 
sport lo fa per l’interesse ver-
so le armi, informazione del 
tutto falsa. Ciò con cui sparia-
mo sono veri e propri strumen-
ti sportivi che delle armi han-
no soltanto l’aspetto estetico. 
All’inizio anche i miei genito-
ri erano straniti dalla scelta di 
praticare questa disciplina, ma 
con il tempo hanno constatato 
con quanta passione mi ci de-
dichi”, racconta Debora. Il tiro 
a segno, dice, è più uno sport 
mentale che fisico. La concen-
trazione durante la competi-
zione è tutto perché determi-
na il punteggio finale. Grazie al 
tiro a segno Debora ha impara-
to a credere in se stessa e a ge-
stire l’ansia: soprattutto in ga-
ra, mente e respirazione devo-
no essere perfettamente alli-
neate. Tuttavia, è immancabile 
anche una struttura fisica ade-
guata, per cui Debora riserva 
gli allenamenti in palestra: “la 
carabina può pesare dai 5 ai 7 
chili, la muscolatura di tutto il 
corpo deve saperla reggere e 
gestire il contraccolpo, il tutto 
possibilmente con una presen-
za armoniosa ed equilibrata”.

Giovanni non aveva nessu-
no in famiglia ad avvicinarlo a 
questo sport. Alla fine di una 
fiera, classico contesto dove si 

può sparare alle lattine, gli vie-
ne voglia di provare a sparare 
al poligono e chiede al padre di 
accompagnarlo. Lì conosce l’i-
struttrice che lo ha formato dal 
2017 ad oggi. Sia Debora che 
Giovanni si sono confrontati 
solo poche settimane fa con 
i Campionati nazionali 2023, 
una sfida importante che li ha 
scaldati e motivati anche in vi-
sta dei prossimi CNU. “Mi sen-
to pronto e molto determinato, 
è bello sapere che ci confron-
teremo con altri giovani che, 
come noi, ogni giorno devo-
no coniugare i propri impegni 
sportivi con quelli accademici. 
Io, ad esempio, abito molto di-

stante dal poligono, dove vado 
di solito subito dopo le lezioni 
universitarie. Questo mi lascia 
poco tempo per studiare, che 
devo poi recuperare durante 
le sessioni di esame”, continua 
Giovanni. Il risvolto positivo 
è che allenare mente e corpo 
per una massima concentra-
zione diventa un’utile lezione 

anche per la vita universita-
ria: se riesci a gestire l’ansia di 
una gara, il cui punteggio di-
pende solo ed esclusivamente 
da quanto sei focalizzato sulle 
tue azioni, confrontarsi con un 
docente per un esame che hai 
studiato spaventa molto me-
no, sottolinea lo studente.

Agnese Salemi

Campionati Universitari Nazionali 

Tiro a segno: Debora e 
Giovanni, biotecnologi per la 
salute, nella squadra cusina

Dal 27 al 29 settembre 
scorso, la città costie-

ra di Jesolo è stata il palco-
scenico dei Campionati In-
ternazionali Universitari di 
Kickboxing. Tra gli atleti che 
hanno trionfato spicca il no-
me di Vincenzo Gallo, stu-
dente di Scienze Motorie 
presso l’Università Parthe-
nope, che ha portato a casa 
la medaglia d’oro nella cate-
goria Full Contact. Vincenzo, 
appena iscritto al terzo an-
no della Triennale, ha dimo-
strato il suo valore sul tata-
mi, aggiudicandosi la vittoria 
con un ko tecnico dell’avver-
sario alla seconda ripresa. Il 
suo straordinario talento e la 
dedizione allo sport lo hanno 
distinto, rendendolo il cam-
pione indiscusso della gior-
nata organizzata da Feder-
kombat e WAKO (World As-
sociation of Kickboxing Or-
ganizations) in collaborazio-
ne con la FISU (Fédération 
Internationale du Sport Uni-
versitaire). 

Il percorso di Vincenzo nel 
mondo delle arti marziali ha 
inizio a soli 5 anni con il ta-
ekwondo, prima di passare, 

a 12 anni, alla kickboxing. La 
sua rapida ascesa lo ha por-
tato a entrare a far parte del-
la nazionale giovanile solo 
due anni dopo, squadra do-
ve milita ancora oggi. Il pros-
simo obiettivo è il Campio-
nato Mondiale WAKO di Al-
bufeira, in Portogallo, che si 
terrà dal 17 al 26 novembre. 
Lo studente si sta allenando 
intensamente per rappre-

sentare l’Italia al meglio del-
le sue capacità, nonostante 
coniugare studio e sport non 
sia sempre facile. La giorna-
ta di Vincenzo si alterna tra il 
lavoro come istruttore in pa-
lestra, le lezioni universitarie 
e gli allenamenti sportivi. In 
queste settimane, poi, si ag-
giungono le ore di tirocinio 
universitario. Il progetto di 
Vincenzo è di diventare Per-
sonal trainer, ma già da alcu-
ni anni lavora come istrutto-
re di boxe e kickboxing grazie 
agli attestati conseguiti nel 
tempo. “Dagli sport di com-
battimento ho imparato si-
curamente la perseveran-
za e la disciplina. Nonostan-
te vengano considerati degli 
sport aggressivi, la competi-
zione con l’altra persona re-
sta solo a livello agonistico 
perché, al contrario, spesso 
insegna il rispetto per l’av-
versario e l’autocontrollo. 
L’obiettivo in gara è ovvia-
mente quello di vincere e per 
farlo è fondamentale rima-
nere concentrati”, racconta 
l’atleta.

Ag. Sa.

Campionati internazionali universitari 

Kickboxing: medaglia d’oro per Vincenzo 
Gallo, studente di Scienze Motorie




